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          N. 793
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, 
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, 
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 e 
ROJC



            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 LUGLIO 2023
            

          

          
            Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - La richiesta di servizi di inclusione scolastica è in costante aumento, con relative difficoltà a rendere esigibile un diritto divenuto soggettivo, nonostante le sentenze della Corte costituzionale e della magistratura ordinaria e amministrativa, che si sono succedute nel tempo.

          Per far fronte a tale richiesta il sistema ha prodotto risposte spesso frammentate e scomposte sia dal punto di vista dei servizi resi, in rapporto dialettico quali-quantitativo, sia dal punto di vista dell'omogeneità di condizioni lavorative del personale impiegato, con particolare riferimento alle condizioni di precarietà del lavoro, di formazione professionale e di applicazione contrattuale.

          A conferma del dato di crescita della richiesta di questi fondamentali servizi resi ad un'utenza certamente debole, nel 2020 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con il rapporto « L'inclusione scolastica: accessibilità, qualità dell'offerta e caratteristiche degli alunni con sostegno », ha rilevato che nell'anno scolastico 2018/2019 gli assistenti all'autonomia e alla comunicazione ammontavano a circa 57.000 unità.

          La frammentarietà richiamata, accanto all'aumento del numero degli assistiti e del personale educativo, determina chiaramente un'importante disarticolazione dell'erogazione dei servizi che risulta essere disomogenea nel territorio nazionale. Tale disomogeneità riguarda la copertura delle ore di assistenza durante il percorso scolastico, le diverse forme di affidamento dei servizi a enti del Terzo settore (in particolare, cooperative sociali) o attraverso erogazione diretta di risorse agli istituti scolastici e la mancanza di uniformità del profilo professionale delle lavoratrici e dei lavoratori ivi operanti, con relative ripercussioni sull'inquadramento contrattuale e in linea generale sulla stabilità occupazionale e salariale dovuta, in parte, anche alla sospensione della retribuzione nei periodi di interruzione delle attività scolastiche.

          La mancanza di una disciplina normativa che conferisse al servizio l'auspicata omogeneità ha prodotto dunque la proliferazione di norme e disposizioni da parte di comuni e regioni molto differenti tra loro che dovrebbero essere ricondotte ad unicità, specie dal punto di vista della definizione dei profili professionali, nonché dell'organizzazione e dell'erogazione del servizio.

          Il 12 settembre 2019 è entrato in vigore il decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96, contenente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernente la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità.

          Per quanto attiene alla definizione del profilo professionale, il citato decreto legislativo n. 96 del 2019 ne trasferisce correttamente la competenza dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano alla Conferenza unificata, alla quale partecipano anche i comuni attraverso l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI). Sebbene si preveda che, con accordo in sede di Conferenza unificata, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore del citato decreto legislativo siano definiti i profili professionali del personale destinato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale, tale intesa a tutt'oggi non risulta raggiunta.

          Alla luce di questi recenti interventi normativi, non è più rinviabile il pieno riconoscimento professionale del personale impiegato nei servizi di inclusione scolastica per l'autonomia e la comunicazione, che rappresenta la finalità precipua del presente disegno di legge.

          Tale riconoscimento deve avvenire in coerenza con quanto previsto dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, che al comma 594 dell'articolo 1 definisce l'ambito dei servizi in cui opera la figura dell'educatore professionale.

          È opportuno, quindi, che per tali servizi si preveda la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico e di educatore professionale socio-sanitario, salvaguardando le competenze specifiche degli assistenti alla comunicazione (LIS, tiflodidattica), ferme restando le diverse competenze del personale scolastico, in stretta collaborazione fra le diverse componenti del gruppo di lavoro, finalizzato all'inclusione dell'alunno con disabilità.

          Al fine di procedere alla definizione del profilo professionale e alla luce della richiamata disomogeneità delle figure professionali ad oggi impiegate nei servizi di inclusione scolastica occorre prevedere una forte salvaguardia dei lavoratori che operano in tali ambiti.

          Tale salvaguardia prevede che i lavoratori che, alla data di entrata in vigore del riconoscimento della figura professionale dell'educatore per tali servizi, abbiano svolto l'attività di assistenti all'autonomia e alla comunicazione nei servizi di inclusione scolastica, per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuativi, con diverso titolo di studio o formazione professionale, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro o autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possano continuare a esercitare detta attività. Per tali soggetti, il mancato possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario non può costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in vigore della legge, anche in caso di cambio di gestione del servizio affidato a operatori esterni, né per la loro modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale)
          

          
            
              1. In applicazione di quanto previsto all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, è istituito il profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107.
            

          

          
            
              2. L'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale realizza interventi volti all'inclusione scolastica dell'alunno con disabilità, in attuazione del Piano educativo individualizzato (PEI) di cui all'articolo 7 del citato decreto legislativo n. 66 del 2017.
            

          

          
            
              3. Ferme restando le diverse competenze del personale scolastico, l'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale svolge le seguenti funzioni:
            

            
              
                a) supporta l'attività didattico-educativa interna finalizzata all'inclusione in aula e nel gruppo classe dell'alunno con disabilità, prevenendo le situazioni di isolamento;
              

            

            
              
                b) supporta le attività finalizzate allo sviluppo dell'autonomia personale e sociale, puntando a stimolare l'autosufficienza;
              

            

            
              
                c) favorisce la mediazione nelle comunicazioni verbali e non verbali;
              

            

            
              
                d) contribuisce al raggiungimento di un rapporto equilibrato nell'ambiente scolastico;
              

            

            
              
                e) vigila e accompagna l'alunno con disabilità durante l'attività scolastica;
              

            

            
              
                f) è di ausilio per l'alimentazione e durante la condivisione del pasto come esperienza di integrazione e di autonomia;
              

            

            
              
                g) facilita l'inserimento sul piano sociale durante gli accompagnamenti ai servizi educativi e scolastici promossi e realizzati dall'istituzione scolastica per lo svolgimento di attività ludiche, laboratoriali, culturali e sportive previste dal Piano educativo individualizzato;
              

            

            
              
                h) favorisce l'autonomia riguardante la conquista dello spazio circostante, curando anche le iniziative attivate dall'istituzione scolastica in rete con le strutture ricreative, culturali e scolastiche, nonché con la comunità territoriale;
              

            

            
              
                i) partecipa alle attività di programmazione e di verifica con gli insegnanti curriculari, individualmente o riuniti negli organi collegiali, con i referenti delle strutture sanitarie o dei centri convenzionati con il Servizio sanitario nazionale e con i servizi territoriali che hanno in carico l'alunno con disabilità;
              

            

            
              
                l) partecipa alla stesura del Piano educativo individualizzato, contribuendo secondo le proprie competenze all'individuazione delle potenzialità, degli obiettivi, delle strategie, delle metodologie nonché dei momenti di verifica;
              

            

            
              
                m) cura la predisposizione dei materiali didattici ed educativi necessari per l'espletamento della mansione, la programmazione delle attività e la progettazione dei percorsi di continuità educativa.
              

            

          

          
            
              4. È garantita la formazione in servizio del personale, anche al fine di promuovere il benessere psico-fisico degli alunni con disabilità.
            

          

          
            
              5. Per le attività non frontali concernenti la predisposizione dei materiali didattici ed educativi, la programmazione delle attività e la progettazione dei percorsi di continuità educativa è riconosciuto un impegno orario minimo da definire in sede di contrattazione collettiva in materia di orario di lavoro.
            

          

          
            
              6. L'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale è una figura professionale distinta e non sostitutiva delle altre figure professionali presenti nell'ambito dell'istituzione scolastica.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Requisiti dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale)

          

          
            
              1. La qualifica di assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità è riconosciuta a coloro che abbiano conseguito la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario, ai sensi di quanto previsto all'articolo 1, commi da 594 a 600, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
            

          

          
            
              2. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di assistente per l'autonomia e la comunicazione personale coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano svolto l'attività di assistenza negli ambiti professionali di cui al comma 1 del presente articolo per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non continuativi, nei servizi di inclusione scolastica di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96.
            

          

          
            
              3. L'attività di assistenza svolta ai sensi del comma 2 è documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro o autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
            

          

          
            
              4. Per i soggetti che hanno svolto le mansioni di assistente all'autonomia e alla comunicazione personale, il mancato possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario di cui al comma 1 non può costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, anche nel caso di cambio di gestione del servizio affidato a operatori esterni, né per la loro modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore.
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"Commissioni riunite 7^ (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) e 10^ (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2024
    

    
      12ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle Vedove.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(186)
 
Maria Domenica CASTELLONE e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(509)
 
Sandra ZAMPA.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e altre disposizioni in materia di formazione medica

    

    
      
(823)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di innovazione ed evoluzione dei contratti di formazione medico-specialistica e per la valorizzazione dei ricercatori sanitari

    

    
      
(890)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Istituzione del corso di specializzazione universitario post laurea in medicina generale e di prossimità

    

    
      
(963)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di riordino della disciplina della formazione specifica in medicina generale

    

    
      
(1260)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recanti disposizioni in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      - e della petizione n. 938 ad essi attinente
    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il presidente ZAFFINI rende conto che i disegni di legge n. 186, 823 e 1260, già in discussione congiunta in sede redigente, sono stati riassegnati in sede referente.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Intervenendo in sostituzione del relatore Marti, il presidente ZAFFINI (FdI) riferisce innanzitutto sul disegno di legge n. 509, dando conto dell'articolo 1, che modifica il comma 1 dell'articolo 18 del decreto legislativo n. 368 del 1999, prevedendo l'ampliamento delle competenze richieste ai fini della formazione del medico chirurgo, l'istituzione, presso ogni università, di un dipartimento integrato di coordinamento tra università e strutture della sanità territoriale, al fine della creazione di un percorso unitario che favorisca la qualità e le capacità formative, didattiche e di ricerca.
    

    
      L'articolo 2 reca modifiche all'articolo 20 del decreto legislativo n. 368. Si prevede, tra i requisiti per l'acquisizione del diploma di medico chirurgo specialista, un periodo di formazione svolto dalle università, con il concorso delle regioni e delle province autonome, in collaborazione con la rete formativa, definita a livello regionale o interregionale e che le attività di docenza e di tutoraggio, relative a tale formazione professionalizzante vengano svolte anche dal personale dipendente e convenzionato del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      Il successivo articolo 3 modifica gli articoli 21 e 24 del suddetto decreto legislativo, sostituendo il corso di formazione specifica in medicina generale, gestito dalle regioni e dalle province autonome e avente una durata di tre anni, con il diploma di specializzazione in medicina generale, di comunità e delle cure primarie, gestito dalle università con il concorso delle regioni e delle province autonome e avente una durata di quattro anni.
    

    
      L'articolo 4 modifica la disciplina della procedura di determinazione del fabbisogno stimato e ponderato dei corsi universitari di formazione di laurea specialistica, precisando che, tra gli elementi da considerare, figura il ricambio generazionale. Prevede, inoltre, che il riparto del fabbisogno sia effettuato tra le regioni, anziché tra le scuole di specializzazione. Disciplina, infine, un pubblico concorso nazionale, per titoli ed esami, per l'accesso ai corsi in oggetto, compresi quelli per la formazione specialistica in medicina generale, di comunità e delle cure primarie, stabilendo i criteri di attribuzione del punteggio.
    

    
      L'articolo 5 riguarda la determinazione, con decreto ministeriale, delle modalità per l'ammissione alle scuole di specializzazione, dei contenuti e delle modalità delle prove, nonché dei criteri per la valutazione dei titoli e per la composizione della commissione. Demanda inoltre a un decreto ministeriale la definizione dei casi e delle modalità di trasferimento dei medici in formazione specialistica.
    

    
      L'articolo 6 innova la disciplina del trattamento economico, previdenziale e normativo dei medici in formazione specialistica.
    

    
      L'articolo 7 reca norme per il superamento del divario numerico tra i laureati in medicina e chirurgia e i posti disponibili nella programmazione dei corsi di specializzazione universitaria del Servizio sanitario regionale.
    

    
      In base all'articolo 8, la formazione specialistica delle professioni sanitarie di farmacista, biologo, chimico, fisico, psicologo, odontoiatra e veterinario deve attuarsi con le modalità previste dall'articolo 6, anche con riferimento al trattamento economico e normativo.
    

    
      L'articolo 9 prevede che i membri dell'Osservatorio nazionale della formazione sanitaria specialistica siano eletti con cadenza triennale.
    

    
      L'articolo 10 fissa a due il numero dei rappresentanti degli specializzandi nel Consiglio nazionale degli studenti universitari, mentre l'articolo 11 istituisce un tavolo per la formazione universitaria con il compito di verificare lo stato di attuazione del provvedimento.
    

    
      L'articolo 1 del disegno di legge n. 890 disciplina il corso di specializzazione in medicina generale e di prossimità, introducendo nel titolo IV del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, il capo I-bis, al fine di definire i requisiti per l'accesso, la durata, gli obiettivi didattici, le metodologie di insegnamento e apprendimento, i programmi delle attività teoriche e pratiche e l'articolazione della formazione.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'inquadramento del medico di medicina generale e di prossimità, operante presso le case della comunità, nell'area dirigenziale del Servizio sanitario nazionale. Consente inoltre ai medici di medicina generale e di prossimità non operanti presso le case della comunità di svolgere l'attività di medico di medicina generale in convenzione.
    

    
      L'articolo 3 prevede un corso di specializzazione abilitante all'esercizio dell'attività di medico di medicina generale e di prossimità destinato a coloro che già svolgano l'attività professionale in qualità di medici di medicina generale.
    

    
      Il disegno di legge n. 963 reca una normativa di delega al Governo per il riordino della disciplina della formazione specifica in medicina generale.
    

    
      Gli articoli 1 e 2 specificano l'oggetto e le finalità della delega, nonché i princìpi e i criteri direttivi, concernenti, in particolare, la durata quadriennale del corso di formazione in medicina generale, il rapporto di lavoro, il compenso annuo, l'equipollenza tra la formazione in medicina generale e quella in medicina di comunità e in medicina interna.
    

    
      L'articolo 3 reca norme in ordine alla quantificazione e alla copertura degli oneri finanziari derivanti dall'esercizio della delega.
    

    
      Gli articoli 4 e 5 recano, rispettivamente, una clausola di salvaguardia in ordine alla compatibilità delle norme del provvedimento in esame con gli statuti e le norme di attuazione delle autonomie territoriali speciali e il termine per l'entrata in vigore.
    

    
      In conclusione, considerata l'affinità di materia, propone la congiunzione dei disegni di legge appena illustrati con i disegni di legge nn. 186, 823 e 1260, già all'esame congiunto delle Commissioni riunite.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 236 e 1141, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 793, e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 19 novembre.
    

    
      Intervenendo anche a nome del correlatore Occhiuto, il relatore per la 10a Commissione RUSSO (FdI) rileva in primo luogo che l'articolo 1 del disegno di legge n. 793 indica le funzioni del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale, avente il compito di realizzare interventi finalizzati all'inclusione scolastica dell'alunno con disabilità.
    

    
      Il successivo articolo 2 riconosce la qualifica di assistente a coloro che abbiano conseguito quella di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario, nonché a coloro che abbiano svolto l'attività di assistenza nei servizi di inclusione scolastica per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non continuativi.
    

    
      In considerazione dell'analogia di materia, il presidente ZAFFINI propone la congiunzione del disegno di legge n. 793 con i disegni di legge nn. 236 e 1141, già in discussione congiunta.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,20.
    

  
    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2025
    

    
      13ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(186)
 
Maria Domenica CASTELLONE e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(509)
 
Sandra ZAMPA.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e altre disposizioni in materia di formazione medica

    

    
      
(823)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di innovazione ed evoluzione dei contratti di formazione medico-specialistica e per la valorizzazione dei ricercatori sanitari

    

    
      
(890)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Istituzione del corso di specializzazione universitario post laurea in medicina generale e di prossimità

    

    
      
(963)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di riordino della disciplina della formazione specifica in medicina generale

    

    
      
(1260)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recanti disposizioni in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      - e della petizione n. 938 ad essi attinente
    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 dicembre 2024.
    

    
      Il presidente ZAFFINI pone in evidenza la complessità della materia oggetto dei disegni di legge in titolo, caratterizzati peraltro da notevoli differenze di approccio. Segnala inoltre l'opportunità di un ampliamento di prospettiva, stante per esempio l'opportunità che l'intervento legislativo riguardi anche il settore della medicina veterinaria. Propone pertanto di procedere alla costituzione di un Comitato ristretto per la redazione di un testo unificato.
    

    
      Propone inoltre le ore 12 di domani, giovedì 16 gennaio, quale termine per la designazione dei componenti del Comitato, nel limite di uno per Gruppo per ciascuna Commissione, inteso che il relatore Marti ne farà comunque parte.
    

    
      Il senatore CRISANTI (PD-IDP) condivide la proposta di costituzione di un Comitato ristretto ai fini della redazione di un testo in grado di valorizzare gli elementi comuni alle proposte legislative in titolo, con particolare riguardo ai temi del ruolo e della formazione. Propone tuttavia che dell'organo ristretto possano far parte anche i primi firmatari dei disegni di legge in esame.
    

    
      Il presidente ZAFFINI fa presente l'opportunità di evitare una composizione pletorica dell'organo, ferma restando la possibilità per i senatori interessati di contribuire con il loro apporto ai lavori.
    

    
      Il presidente della 7a Commissione MARTI (LSP-PSd'Az), relatore, esprime la sua piena condivisione delle indicazioni del presidente Zaffini.
    

    
      In risposta al senatore Crisanti fa presente - anche sulla base dell'esperienza di lavoro maturata in occasione della discussione dei disegni di legge aventi ad oggetto la soppressione del numero chiuso nella facoltà di medicina - che circoscrivere la composizione dei comitati ristretti costituisce condizione imprescindibile per una efficiente espletazione del mandato ad essi affidato. D'altra parte la mancata istituzionalizzazione della presenza dei firmatari in seno all'organo non impedisce loro di prendere parte alle riunioni, che restano altresì aperte anche al contributo del personale tecnico.
    

    
      La senatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) condivide l'impostazione della Presidenza e valuta favorevolmente la possibilità di un ampliamento relativo ai temi del rafforzamento della sanità veterinaria, già oggetto del disegno di legge n. 225, di cui è prima firmataria.
    

    
      Non essendovi obiezioni, le proposte precedentemente formulate dal presidente Zaffini si intendono accolte.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio. Adozione di un testo unificato)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 3 dicembre 2024.
    

    
      In assenza di richieste di intervento in discussione generale, il senatore RUSSO (FdI), relatore per la 10ª Commissione, intervenendo anche a nome del correlatore Occhiuto, presenta un testo unificato dei disegni di legge in titolo (pubblicato in allegato). Specifica che la proposta è stata redatta tenendo conto della priorità da accordare al riconoscimento della figura dell'assistente alla comunicazione e al relativo inquadramento, particolarmente per mezzo della contrattazione collettiva a livello nazionale, nonché dell'esigenza di tutelare i diritti degli operatori già impegnati ai fini dell'inclusione scolastica. Il testo si caratterizza inoltre per la facoltà accordata alle Regioni e ai Comuni di scegliere di procedere all'assunzione degli assistenti alla comunicazione attraverso concorsi pubblici o di ricorrere a forme di esternalizzazione.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), premesso il suo orientamento favorevole rispetto alla proposta di testo unificato formulata dai relatori, ricorda che le Commissioni riunite hanno svolto specifiche audizioni con riferimento al disegno di legge n. 236, d'iniziativa della senatrice Bucalo.
    

    
      Anche sulla base dei contributi dei soggetti auditi, richiama l'attenzione sulla delicatezza di alcuni profili del tema in discussione, a partire dall'eventuale, a suo giudizio discutibile, inquadramento nel Ministero dell'istruzione di una figura, quale l'assistente per l'autonomia e la comunicazione, chiamata ad operare al confine tra l'ambito del diritto allo studio e il più generale ambito del diritto all'inclusione.
    

    
      Ulteriore elemento di delicatezza è a suo avviso rappresentato dalla circostanza che l'avvio dell'iter parlamentare del suddetto provvedimento ha ingenerato negli operatori del settore aspettative di stabilizzazione.
    

    
      Accenna poi alla complessità discendente dalla presenza di molteplici esperienze territoriali, anche a livello di legislazione regionale, in merito alla figura in discussione. Al riguardo, nel dichiararsi d'accordo con la proposta di consentire alle regioni e agli enti locali di assumere a tempo indeterminato personale che ha maturato esperienza nello svolgimento delle funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione, solleva il problema di rendere effettiva tale possibilità stanziando idonei finanziamenti a favore degli enti territoriali.
    

    
      Alla luce di tali considerazioni, chiede che siano assicurati tempi congrui per l'elaborazione delle proposte emendative.
    

    
      La senatrice BUCALO (FdI), espresso apprezzamento per le riflessioni della senatrice D'Elia, dichiara di condividere la proposta di testo unificato formulata dai relatori, nella quale, tramite l'istituzione della figura professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, si riconosce la validità del servizio prestato dagli operatori del settore e si persegue l'obiettivo della piena integrazione degli studenti con disabilità.
    

    
      Nel reputare fondamentale il superamento delle difformità presenti negli ordinamenti regionali in materia di definizione della figura in discussione e di disciplina delle sue funzioni, concorda con le disposizioni del testo unificato intese ad introdurre nell'ordinamento nazionale una definizione dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, nonché a garantirne pienamente i diritti prevedendo l'applicazione alla figura dei contratti collettivi di categoria.
    

    
      Esprime, infine, apprezzamento per la disponibilità dei relatori a considerare i contributi che perverranno in fase emendativa, anche con riguardo ad eventuali proposte di stanziamento di risorse destinate a supportare gli enti territoriali nella stabilizzazione degli operatori del settore.
    

    
      Constatato l'orientamento delle Commissioni riunite, favorevole all'adozione del testo unificato, il presidente ZAFFINI propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno a esso riferiti alle ore 12 di martedì 28 gennaio.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    

    
      TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 236, 793 E 1141 (Assistente autonomia e comunicazione nei ruoli personale scuola)
    

    
      N. 236, 1141, 793

    

    
       
    

    
      
        NT1
      

      
        I Relatori
      

      
         
      

      
        Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità
      

      
        Art. 1
      

      
                  1. All'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                  «4. Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo e in attuazione dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituita la figura professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, nel rispetto del riparto di competenze di cui all'articolo 117, comma terzo, della Costituzione. L'assistente per l'autonomia e la comunicazione è un professionista socio-educativo che svolge funzioni di mediazione e assistenza alla comunicazione, di supporto all'acquisizione delle autonomie e alle relazioni rispetto ai contesti educativi, didattici e formativi, tenuto conto delle diverse condizioni di disabilità. I contratti collettivi nazionali di lavoro definiscono la declaratoria dei profili professionali dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, comprensiva di specifiche e contenuti professionali, il trattamento economico e ogni istituto contrattuale.
      

      
                  4-bis. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è esercitata da coloro che hanno conseguito il diploma di laurea L-19.
      

      
                  4-ter. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è, altresì, esercitata da:
      

      
                  a) coloro che, ai sensi dell'articolo 1, commi da 594 a 599, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché dell'articolo 4 della legge 15 aprile 2024, n. 55, e fermo restando il decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520, sono in possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario;
      

      
                  b) coloro che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, hanno svolto, per almeno ventiquattro mesi, anche non continuativi, funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione e sono in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.
      

      
                  4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti l'ambito di attività dei profili professionali e le relative funzioni caratterizzanti, nonché la formazione professionale di ciascun profilo e il relativo ordinamento didattico»;
      

      
                  b) al comma 5-bis, le parole: «di cui alle lettere a), b), c)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere b) e c)» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico più favorevole previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 4 del presente articolo, ai sensi dell'articolo 11 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»;
      

      
                  c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. In sede di prima applicazione, al fine di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale degli assistenti all'autonomia e alla comunicazione, le regioni e gli enti locali possono procedere ad assumere con contratto subordinato a tempo indeterminato e, a tal fine, possono indire un'apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami. Alla procedura concorsuale di cui al primo periodo, sono ammessi a partecipare coloro che, entro la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione, hanno svolto, a qualsiasi titolo, per almeno trentasei mesi, anche non continuativi, funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le regioni e gli enti locali che procedono all'assunzione o presso le società di cui al comma 5-bis e che sono in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 9
    

    
      MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2025
    

    
      Presidenza della Vice Presidente della 10ª Commissione
    

    
      CANTU'
    

    
      Orario: dalle ore 11,10 alle ore 11,45
    

    
      AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI (ANCI) SUL TESTO UNIFICATO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 236, 793 E 1141 (ASSISTENTE AUTONOMIA E COMUNICAZIONE NEI RUOLI PERSONALE SCUOLA)
    

  
    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 2025
    

    
      14ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il ministro della cultura Giuli.
    

    
      La seduta inizia alle 9,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(186)
 
Maria Domenica CASTELLONE e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(509)
 
Sandra ZAMPA.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e altre disposizioni in materia di formazione medica

    

    
      
(823)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di innovazione ed evoluzione dei contratti di formazione medico-specialistica e per la valorizzazione dei ricercatori sanitari

    

    
      
(890)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Istituzione del corso di specializzazione universitario post laurea in medicina generale e di prossimità

    

    
      
(963)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di riordino della disciplina della formazione specifica in medicina generale

    

    
      
(1260)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recanti disposizioni in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(1364)
 
ZAFFINI e ZULLO.
 
-
 
Norme in materia di formazione specialistica dei medici veterinari e delega al Governo per il riordino delle scuole di specializzazione di area veterinaria

    

    
      - e della petizione n. 938 ad essi attinente
    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 186, 509, 823, 890, 963 e 1260, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1364, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 gennaio.
    

    
      Il relatore MARTI (LSP-PSd'Az) rivolge preliminarmente un sentito ringraziamento al Ministro della cultura che, dopo aver preso parte all'odierna riunione della 7a Commissione dedicata all'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 201 del 2024, recante misure urgenti in materia di cultura (AS 1374), ha dato disponibilità a rappresentare il Governo anche nella presente seduta delle Commissioni riunite, a testimonianza dell'attenzione e del rispetto nei confronti dell'attività parlamentare.
    

    
      Entrando nel merito del disegno di legge n. 1364, si sofferma anzitutto sull'articolo 1, che conferisce delega al Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per il riordino delle scuole di area veterinaria, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'economia e delle finanze, nel rispetto dei principi e criteri direttivi ivi elencati. Sono inoltre dettate specifiche disposizioni inerenti alla procedura per l'adozione dei decreti legislativi. Si prevede, altresì, che i decreti legislativi in oggetto provvedano al coordinamento delle disposizioni vigenti. Dall'attuazione delle disposizioni in esame non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'istituzione di scuole di specializzazione in sanità pubblica veterinaria (SPV) presso i dipartimenti di medicina veterinaria delle università. Il medico veterinario in formazione, all'atto dell'iscrizione presso la SPV, stipula un contratto con l'ateneo cui afferisce la scuola medesima per lo svolgimento di attività lavorative assistenziali presso enti o aziende sanitarie appartenenti alla rete formativa delle scuole di specializzazione, nell'ambito delle convenzioni stipulate dall'ateneo con i suddetti enti e aziende.
    

    
      Tenuto conto dell'affinità di contenuti, propone la congiunzione della discussione della proposta legislativa illustrata con il seguito dell'esame dei disegni di legge n. 186 e connessi.
    

    
      Coglie peraltro l'occasione per preannunciare l'imminente presentazione di un disegno di legge in materia di istituzione del profilo professionale del coordinatore di ricerca clinica operante nell'ambito degli studi clinici, auspicando che vi siano le condizioni per la sua congiunzione con i disegni di legge in titolo.
    

    
      Preso atto della proposta del relatore, il presidente ZAFFINI accerta il consenso delle Commissioni riunite in merito all'abbinamento del disegno di legge n. 1364 con gli altri disegni di legge in titolo, già in esame congiunto, per il prosieguo dell'iter.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 gennaio.
    

    
      Il presidente ZAFFINI comunica che alla scadenza del termine sono stati presentanti 92 emendamenti al testo unificato dei disegni di legge nn. 236, 793 e 1141 (pubblicati in allegato).
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 236, 1141, 793 NT1

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 4 con il seguente:
      

      
                  «4. Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo e in attuazione dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituita la figura professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, nel rispetto del riparto di competenze di cui all'articolo 117, comma terzo, della Costituzione. L'assistente per l'autonomia e la comunicazione è un professionista socio-educativo che svolge funzioni di mediazione e assistenza alla comunicazione, di supporto all'acquisizione delle autonomie e alle relazioni rispetto ai contesti educativi, didattici e formativi, tenuto conto delle diverse condizioni di disabilità. I Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro definiscono la declaratoria dei profili professionali dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, comprensiva di specifiche e contenuti professionali, il trattamento economico e ogni istituto contrattuale. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è regolamentata ed è compresa nell'ambito delle professioni non organizzate in Ordini e Collegi.»
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», primo periodo, sostituire le parole: «è istituita la figura professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione» con le seguenti: «sono definite le modalità di attuazione della funzione di assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Mazzella, Castellone, Barbara Floridia, Aloisio, Pirondini
      

      
        Al comma 1, lettera a), "capoverso 4", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «è istituita», inserire le seguenti: «, ferme restando le diverse competenze dei collaboratori scolastici di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), del presente decreto come definite dal CCNL, comparto istruzione e ricerca, vigente,»;
      

      
                  b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'assistente per l'autonomia e la comunicazione è un operatore socio educativo che svolge funzioni di supporto anche in relazione all'acquisizione e al mantenimento di autonomie e di abilità relazionali nei contesti scolastici ed educativi per la piena integrazione delle persone nelle diverse condizioni di disabilità, garantendo anche il diritto all'educazione e alla formazione delle persone affette da malattie rare, nelle scuole di ogni ordine e grado, assicurando che il piano diagnostico terapeutico assistenziale personalizzato di cui all'articolo 4, comma 1 della legge 10 novembre 2021, n. 175, sia attivato anche in ambiente scolastico, con il supporto del personale appositamente formato.».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Barbara Floridia, Castellone, Mazzella, Aloisio, Pirondini
      

      
        Al comma 1, lettera a), "capoverso 4", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «è istituita», inserire le seguenti: «, ferme restando le diverse competenze dei collaboratori scolastici di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), del presente decreto come definite dal CCNL, comparto istruzione e ricerca, vigente,»;
      

      
                  b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'assistente per l'autonomia e la comunicazione è un operatore socio-educativo che svolge funzioni di supporto anche in relazione all'acquisizione e al mantenimento di autonomie e di abilità relazionali nei contesti scolastici ed educativi per la piena integrazione delle persone nelle diverse condizioni di disabilità.».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Barbara Floridia, Castellone, Aloisio, Mazzella, Pirondini
      

      
        Al comma 1, lettera a), "capoverso 4", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, dopo le parole: «è istituita», inserire le seguenti: «, ferme restando le diverse competenze dei collaboratori scolastici di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), del presente decreto come definite dal CCNL, comparto istruzione e ricerca, vigente,»;
      

      
                  b) sostituire le parole «è un professionista socio-educativo» con le seguenti: «è un operatore socio educativo»;
      

      
                  c) sopprimere le seguenti parole: «tenuto conto delle diverse condizioni di disabilità»;
      

      
                  d) dopo le parole: «I contratti collettivi nazionali di lavoro definiscono», inserire le seguenti: «, nell'ambito di quanto stabilito dall'Accordo in Conferenza unificata sul profilo di cui al successivo comma 4-quater,».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo:
      

      
                  1) sostituire le parole: «è istituita la figura professionale dell'assistente» con le seguenti: «è istituita la figura dell'assistente»;
      

      
                  2) dopo le parole: «della Costituzione.» inserire le seguenti: «Ferme restando le diverse competenze dei collaboratori ed operatori scolastici di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), del presente decreto come definite dal CCNL, comparto istruzione e ricerca, vigente,»;
      

      
                  b) al secondo periodo:
      

      
                  1)  sostituire le parole: «è un professionista socio-educativo» con le seguenti: «è un operatore socio educativo»;
      

      
                  2) sopprimere le parole: «tenuto conto delle diverse condizioni di disabilità»;
      

      
                  c) al terzo periodo:
      

      
                  1) dopo le parole: «I contratti collettivi nazionali di lavoro definiscono» inserire le seguenti: «nell'ambito di quanto stabilito dall'Accordo in Conferenza Unificata sul profilo di cui al successivo comma 4-quater»;
      

      
                  2) sostituire le parole: «profili professionali» con le seguenti: «profilo professionale».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4", apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere la parola: «professionale»;
      

      
                  b) sostituire le parole:  «professionista socio educativo» con le seguenti: «operatore socio educativo»;
      

      
                  c) sostituire le parole: «dei profili professionali» con le seguenti: «del profilo professionale».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        In tutto l'articolo, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «assistente per l'autonomia e la comunicazione», con le seguenti: «educatore all'autonomia e alla comunicazione».
      

      
             Conseguentemente, al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza», con le seguenti: «Gli enti territoriali che forniscono il servizio per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono il predetto servizio».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Camusso, D'Elia, Zampa, Furlan, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire, ovunque ricorra, la parola: «assistente» con la seguente: «educatore»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), capoverso 6-bis, sostituire la parola: «assistenti» con la seguente: «educatori».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4» primo periodo, dopo le parole: «nel rispetto del riparto di competenze di cui all'articolo 117, comma terzo, della Costituzione», inserire le seguenti: «e dell'articolo 118, comma quarto, della Costituzione».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», dopo le parole: «della Costituzione.» inserire le seguenti: «Ferme restando le diverse competenze dei collaboratori ed operatori scolastici di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), del presente decreto come definite dal CCNL, comparto istruzione e ricerca, vigente,»;
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», secondo periodo, sostituire le parole: «L'assistente per l'autonomia e la comunicazione è un professionista socio-educativo che svolge funzioni» con le seguenti: «La funzione di assistenza all'autonomia e alla comunicazione è riferita ad attività».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4", al secondo periodo sostituire le parole: «è un professionista socio-educativo» con le seguenti: «è un operatore socio-educativo».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera a), "capoverso 4", al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo anche il diritto all'educazione e alla formazione delle persone affette da malattie rare, nelle scuole di ogni ordine e grado, assicurando che il piano diagnostico terapeutico assistenziale personalizzato di cui all'articolo 4, comma 1 della legge 10 novembre 2021, n. 175, sia attivato anche in ambiente scolastico, con il supporto del personale appositamente formato.».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», dopo le parole: «I contratti collettivi nazionali di lavoro definiscono» inserire le seguenti: «nell'ambito di quanto stabilito dall'Accordo in Conferenza Unificata sul profilo di cui al successivo comma 4-quater,».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Pirovano, Paganella, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4", dopo le parole: «I contratti collettivi nazionali di lavoro definiscono» inserire le seguenti: «nell'ambito di quanto stabilito dall'Accordo in Conferenza Unificata sul profilo di cui al successivo comma 4-quater».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», sostituire le parole: «profili professionali» con le seguenti: «profilo professionale».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», terzo periodo, sostituire le parole: «dei profili professionali dell'assistente per l'autonomia» con le seguenti: «dei profili connessi con la funzione di assistenza per l'autonomia».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso "4-bis".
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso 4-bis.
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 4-bis con il seguente:
      

      
                  «4-bis. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è esercitata da:
      

      
                  a) coloro che, ai sensi dell'articolo 1, commi da 594 a 599, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché dell'articolo 4 della legge 15 aprile 2024 n. 55, e fermo restando il decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520, sono in possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario;
      

      
                  b) coloro che, in possesso del diploma di Scuola secondaria superiore, hanno conseguito la qualifica in esito al Percorso di formazione professionale, i cui standard professionali e formativi sono definiti entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con Accordo siglato in sede di Conferenza Unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
      

      
                  c) coloro che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, hanno svolto, per almeno dodici mesi, anche non continuativi, funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione e sono in possesso del diploma di Scuola secondaria di secondo grado;»
      

      
             Conseguentemente, sopprimere i capoversi 4-ter e 4-quater.
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Barbara Floridia, Castellone, Aloisio, Mazzella, Pirondini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il "capoverso 4-bis" con il seguente:
      

      
                  «4-bis. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è esercitata da coloro che hanno frequentato un corso appositamente istituito, volto a formare personale addetto all'assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale degli alunni con disabilità. Il predetto corso deve includere anche un programma certificato a livello istituzionale in collaborazione con le associazioni rappresentative delle persone sorde che esercita le funzioni di rappresentanza e di tutela degli interessi morali, civili, culturali ed economici dei sordi italiani, nonché dei sordi con disabilità aggiuntive.».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Castellone, Barbara Floridia, Aloisio, Mazzella, Pirondini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il "capoverso 4-bis" con il seguente:
      

      
                  «4-bis. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è esercitata da coloro che hanno frequentato un corso appositamente istituito, volto a formare personale addetto all'assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale degli alunni con disabilità.».
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "4-bis", con il seguente:
      

      
                  «4-bis. Per svolgere l'attività di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è necessario aver conseguito il diploma di laurea L-19, il diploma di laurea L-24, il diploma di laurea L-40 e lauree equipollenti, come definite con il decreto interministeriale vigente.».
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «La professione» con le seguenti: «La funzione».
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «hanno conseguito il diploma di laurea L-19» con le seguenti: «sono in possesso dell'iscrizione nell'albo professionale degli educatori professionali socio-pedagogici di cui all'articolo 4 della legge 15 aprile 2024, n. 55. In attesa di iscrizione all'albo accedono alla professione i laureati con laurea L-19 e coloro che sono in possesso di diploma di laurea quadriennale in scienze dell'educazione».
      

    

    
      
        1.27
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, il diploma di laurea L-24, il diploma di laurea L-40 e lauree equipollenti, come definite con il decreto interministeriale vigente.»
      

    

    
      
        1.28
      

      
        Pirovano, Paganella, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-bis", dopo le parole: «laurea L-19» aggiungere le seguenti: «, il diploma di laurea L-24, il diploma di laurea L-40 e lauree equipollenti, come definite con il decreto interministeriale vigente».
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Barbara Floridia, Castellone, Mazzella, Pirondini, Aloisio
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso "4-ter".
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire l'alinea con la seguente: «L'attività di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è, altresì, svolta da:»;
      

      
                  b) alla lettera a), sopprimere le parole: «nonché dell'articolo 4 della legge 15 aprile 2024, n. 55, e»;
      

      
                  c) alla lettera b):
      

      
                  1) dopo le parole: «ventiquattro mesi» inserire le seguenti: «negli ultimi dieci anni»;
      

      
                  2) dopo le parole: «funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione» inserire le seguenti: «o funzioni analoghe»
      

      
                  3) sostituire le parole «e sono in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado» con le seguenti: «indipendentemente dal titolo di studio posseduto».
      

      
                  d) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c) coloro che sono in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado, unito al possesso di 120 CFU della classe di laurea L-19, L 24, L 40 ed equipollenti.».
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, sostituire le parole: «La professione» con le seguenti: «l'attività» e sopprimere la parola: «altresì».
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter" sostituire le parole: «La professione» con le seguenti: «L'attività».
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter" sopprimere la parola: «altresì».
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alinea, sostituire le parole: «esercitata da» con le seguenti: «svolta da».
      

    

    
      
        1.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, capoverso 4-ter), lettera a), sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 1, commi da 594 a 599» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 1, commi da 594 a 598» e sopprimere le seguenti parole: «dell'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65».
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», lettera a), sopprimere le parole: «o di educatore professionale socio-sanitario».
      

    

    
      
        1.37
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, lettera a), sopprimere le parole: «o di educatore professionale socio sanitario».
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) coloro che sono in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado nonché di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano, con riferimento alle aree di specializzazione individuate dal comma 4;».
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter", dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) coloro che sono in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado e di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle Regione e Provincie autonome con riferimento alle aree di specializzazione individuate dal comma 4».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», lettera b), sostituire le parole: «per almeno ventiquattro mesi» con le seguenti: «per almeno dodici mesi».
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter", alla lettera b) sostituire le parole: «ventiquattro» con le seguenti: «dodici».
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alla lettera b), dopo le parole: «ventiquattro mesi» inserire le seguenti: «negli ultimi dieci anni».
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Guidi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), capoverso «4-ter.», lettera b), dopo le parole: «anche non continuativi» aggiungere le seguenti: «e con contratto di lavoro a tempo parziale, non inferiore alle 18 ore settimanali»;
      

      
                  b) alla lettera c), capoverso «6-bis», al secondo periodo, dopo le parole: «anche non continuativi» aggiungere le seguenti: «e con contratto di lavoro a tempo parziale, non inferiore alle 18 ore settimanali».
      

    

    
      
        1.44
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», lettera b), sostituire le parole: «presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione», con le seguenti: «da dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro o autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445».
      

    

    
      
        1.45
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alla lettera b), dopo le parole: «funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione» inserire le seguenti: «o i servizi educativi per l'infanzia di cui al sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 o funzioni analoghe».
      

    

    
      
        1.46
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), al capoverso "4-ter", alla lettera b), dopo le parole: «funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione» inserire le seguenti: «o i servizi educativi per l'infanzia di cui al sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 o funzioni analoghe».
      

    

    
      
        1.47
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alla lettera b), dopo le parole: «funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione» inserire le parole: «o funzioni analoghe».
      

    

    
      
        1.48
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alla lettera b), sostituire le parole: «e sono in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado» con le seguenti: «indipendentemente dal titolo di studio posseduto».
      

    

    
      
        1.49
      

      
        D'Elia, Zampa, Furlan, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché da coloro che hanno conseguito una qualifica regionale utile allo svolgimento delle funzioni della suddetta figura professionale.»
      

    

    
      
        1.50
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) coloro che sono in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado, unito al possesso di 120 CFU della classe di laurea L-19, L 24, L 40 ed equipollenti».
      

    

    
      
        1.51
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-ter", dopo la lettera b), inserire le seguenti:
      

      
                  «"b-bis) coloro che sono già in possesso del titolo di Assistente alla Comunicazione, conseguito presso un Ente qualificato, che include un percorso di formazione non inferiore alle 830 ore, di cui almeno 810 ore di pratica della Lingua dei Segni Italiana - LIS, e/o che abbiano svolto un'esperienza minima di tre anni, anche non continuativi, nelle scuole di ogni ordine e grado, con funzione di Assistente alla Comunicazione. Tali figure devono frequentare, previo superamento di un test di ingresso attestante le competenze delle quali si è in possesso, valutate da una apposita commissione esaminatrice che includa rappresentanti ENS con comprovate competenze linguistiche, didattiche, in materia di accessibilità e di inclusione scolastica, e ottenere l'attestato di un "Corso di Formazione integrativo" della durata di 480 ore, con un programma certificato a livello istituzionale in collaborazione con le associazioni rappresentative delle persone sorde, come l'ENS. Per "Enti qualificati" si intendono enti, associazioni e cooperative che abbiano:
      

      
                  a) una certificazione del sistema di gestione della qualità (UNI ISO);
      

      
                  b) un'esperienza continuativa decennale nell'organizzazione di corsi per la formazione di Assistenti alla Comunicazione, con il coinvolgimento di persone sorde madrelingua LIS con esperienza nell'ambito della formazione e della didattica;
      

      
                  b-ter) coloro che abbiano conseguito il titolo di Assistente alla Comunicazione frequentando un corso di formazione della durata non inferiore alle 900 ore, con un programma certificato a livello istituzionale in collaborazione con le associazioni rappresentative delle persone sorde, come l'ENS. I programmi formativi nell'ambito della figura professionale dell'Assistente alla Comunicazione devono includere moduli specifici per l'interazione e il supporto a Sordi Plus, ovvero persone sorde con ulteriori disabilità. Tali moduli sono elaborati in collaborazione con enti specializzati e con il coinvolgimento diretto di associazioni rappresentative delle persone sorde, come l'ENS.».
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Sbrollini
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «b-bis) coloro che sono in possesso del titolo di Assistente alla Comunicazione, conseguito presso un Ente qualificato, che include un percorso di formazione non inferiore alle 830 ore e/o che abbiano svolto un'esperienza minima di tre anni, anche non continuativi, nelle scuole di ogni ordine e grado, con funzione di Assistente alla Comunicazione
      

      
                  b-ter) coloro che sono in possesso del titolo di Assistente alla Comunicazione che include un percorso di formazione inferiore alle 830 ore e/o che abbiano svolto un'esperienza minima di tre anni, anche non continuativi, nelle scuole di ogni ordine e grado, con funzione di Assistente alla Comunicazione, devono frequentare, previo superamento di un test di ingresso attestante le competenze delle quali si è in possesso, valutate da un'apposita commissione esaminatrice che includa rappresentanti ENS con comprovate competenze linguistiche, didattiche, in materia di accessibilità e di inclusione scolastica, e ottenere l'attestato di un "Corso di Formazione integrativo" della durata di 480 ore, con un programma certificato a livello istituzionale in collaborazione con le associazioni rappresentative delle persone sorde,
      

      
                  come l'ENS che esercita le funzioni di rappresentanza e di tutela degli interessi morali, civili, culturali ed economici dei sordi italiani, nonché dei sordi con disabilità aggiuntive, attribuitegli dallo Stato in quanto Ente morale.»
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso 4-ter aggiungere il seguente:
      

      
                 «4-ter.1 L'attività di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è compresa nell'ambito delle attività non organizzate in ordini e collegi.».
      

    

    
      
        1.54
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "4-quater", con il seguente:
      

      
                  «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo e le relative funzioni caratterizzanti e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-quater», sostituire le parole: «sono definiti» con le seguenti: «è definito» e sostituire le parole: «dei profili professionali» con le seguenti: «del profilo» e sopprimere le parole: «, nonché la formazione professionale di ciascun profilo».
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-quater, sostituire le parole: «dei profili professionali e le relative funzioni caratterizzanti» con le seguenti: «del profilo professionale, le relative funzioni e il corrispondente fabbisogno di assistenza» e sopprimere le parole: «la formazione professionale di ciascun profilo e».
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-quater" sostituire le parole: «e le relative funzioni caratterizzanti» con le seguenti: «,le relative funzioni e il corrispondente fabbisogno di assistenza».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-quater», sopprimere le parole: «nonché la formazione professionale di ciascun profilo e il relativo ordinamento didattico».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso comma «4-quater» sostituire le parole: «e il relativo ordinamento didattico» con le seguenti: «, il relativo ordinamento didattico e gli strumenti di programmazione volti a garantire la continuità del rapporto alunno-assistente per l'intera durata del percorso didattico e formativo interessato».
      

      
             Conseguentemente, al comma 1, lettera a), dopo il capoverso «comma «4-quater» inserire il seguente:
      

      
                  «4-quinquies. Lo Stato, per il tramite dell'amministrazione scolastica, nell'assegnazione dei docenti per il sostegno didattico e degli assistenti per l'autonomia e la comunicazione garantisce la continuità con riferimento a ciascuno studente al rispettivo percorso didattico e formativo, salvi i casi di oggettiva impossibilità di provvedere in tal senso per ragioni non imputabili all'Amministrazione.».
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso 4-quater), aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-quinquies. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 è esercitata da coloro che hanno conseguito il diploma di laurea L-19 e che in ottemperanza della Legge 15 aprile 2024, n. 55, risultino iscritti all'Ordine professionale degli educatori professionali socio-pedagogici. Fino all'entrata a regime dell'Ordine, per operare in qualità di Assistente all'autonomia e alla comunicazione, sarà sufficiente il possesso del diploma di laurea L-19. La professione di assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui ai commi precedenti, è altresì esercitata dai pedagogisti, ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dell'articolo 2 della legge 15 aprile 2024, n. 55, in possesso dei seguenti titoli di studio: LM-50, LM-57, LM-85 e LM-93, nonché titoli equipollenti.»
      

    

    
      
        1.61
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso «4-quater», inserire il seguente:
      

      
                  «4-quinquies. L'assistente per l'autonomia e la comunicazione di cui al comma 4 opera attraverso equipe multidisciplinari con ulteriori figure professionali e in coordinamento con gli enti locali competenti e gli enti del terzo settore.»
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il comma 4-quater aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                  «4-quinquies. È istituito un Piano formativo nazionale per gli assistenti per l'autonomia e la comunicazione, che prevede corsi di formazione e aggiornamento professionale, con particolare attenzione alle novità metodologiche e alle esigenze specifiche degli studenti con disabilità.
      

      
                  4-sexies. Con decreto del ministro dell'Istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dall'approvazione della presente disposizione, sono definiti parametri e criteri, nonché le modalità attuative del Piano di cui al comma 4-quinquies.
      

      
                  4-septies. Per l'attuazione del comma 4-quinquies, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.63
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il comma 4-quater aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                  «4-quinquies. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, è istituito e disciplinato un Sistema nazionale di monitoraggio dell'inclusione, attraverso cui sia possibile valutare l'efficacia delle misure di inclusione scolastica adottate e del supporto fornito agli studenti con disabilità.
      

      
                  4-sexies Ai fini di garantire trasparenza e pubblicità, i dati raccolti ed elaborati dal Sistema nazionale di monitoraggio, di cui al comma 4-quinquies, sono resi disponibili con i relativi aggiornamenti, in apposita sezione, sul sito istituzionale del Ministero dell'Istruzione e del merito.».
      

    

    
      
        1.64
      

      
        Aloisio, Barbara Floridia, Pirondini, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il comma 4-quater aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «4-quinquies. Al fine di garantire il benessere educativo, ovvero incentivare il sentimento di appartenenza a una comunità inclusiva e solidale, le istituzioni scolastiche d'ogni ordine e grado provvedono a programmare e attivare occasioni d'incontro extracurricolari in cui coinvolgere le famiglie degli studenti con disabilità.».
      

    

    
      
        1.65
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 5-bis, le parole: "di cui alle lettere a), b), c)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alle lettere b) e c)" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ai sensi dell'articolo 11 del Codice dei Contratti Pubblici, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2024 n. 209"».
      

    

    
      
        1.66
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere le parole: «, le parole: "di cui alle lettere a), b), c)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alle lettere b) e c)" ed»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «le società» con le seguenti: «i soggetti»;
      

      
                  c) dopo le parole: «contratto collettivo nazionale di lavoro» aggiungere le seguenti: «del comparto».
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Pirovano, Paganella, Minasi, Cantù
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:  
      

      
                  a) sopprimere le parole: «, le parole: "di cui alle lettere a), b), c)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alle lettere b) e c)" ed»;
      

      
                  b) sostituire le parole: «le società» con le seguenti: «i soggetti»;
      

      
                  c) dopo le parole: «contratto collettivo nazionale di lavoro» aggiungere le seguenti: «del comparto».
      

    

    
      
        1.68
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «, le parole: "di cui alle lettere a), b), c)" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alle lettere b) e c)" ed».
      

    

    
      
        1.69
      

      
        Camusso, D'Elia, Zampa, Furlan, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza» con le seguenti: «Gli enti territoriali che forniscono il servizio per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e le società che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono il predetto servizio».
      

    

    
      
        1.70
      

      
        Barbara Floridia, Mazzella, Pirondini, Aloisio
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «le società» con le seguenti: «i soggetti».
      

    

    
      
        1.71
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «le società» con le seguenti: «i soggetti».
      

    

    
      
        1.72
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «riconoscono ai lavoratori coinvolti» aggiungere le seguenti: «l'inquadramento e».
      

    

    
      
        1.73
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico», inserire le seguenti: «e normativo».
      

    

    
      
        1.74
      

      
        Camusso, D'Elia, Zampa, Furlan, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico» inserire le seguenti: «e normativo».
      

    

    
      
        1.75
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico più favorevole previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 4 del presente articolo, ai sensi dell'articolo 11 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36», con le seguenti: «riconoscono ai lavoratori coinvolti il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui all'articolo 11 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e utilizzano l'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizzando gli elementi qualitativi dell'offerta e individuando criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici».
      

    

    
      
        1.76
      

      
        D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «più favorevole».
      

    

    
      
        1.77
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «contratto collettivo nazionale di lavoro» inserire le seguenti: «del comparto».
      

    

    
      
        1.78
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere infine il seguente periodo: «I lavoratori impiegati nei contratti in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione hanno diritto alla priorità di assunzione nei nuovi contratti, previa verifica del possesso dei requisiti previsti dalla presente normativa. I contratti stipulati prima della entrata in vigore della presente legge, aventi ad oggetto la fornitura di servizi di assistenza per l'autonomia e la comunicazione, rimangono validi fino alla loro naturale scadenza.».
      

    

    
      
        1.79
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente: "5-ter. Gli enti di cui al comma precedente garantiscono il coordinamento con le previsioni sull'elaborazione del progetto di vita di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 22 dicembre 2021, n. 227 di cui all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328".».
      

    

    
      
        1.80
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        1.81
      

      
        Manca
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        1.82
      

      
        Castellone, Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Mazzella
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 6-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, tenendo conto del punteggio maturato in ordine all'anzianità di servizio»;
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole da: «per almeno trentasei mesi, anche non continuativi,» fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «negli ultimi cinque anni, anche se solo in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado, funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le regioni e gli enti locali che procedono all'assunzione, anche in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale».
      

    

    
      
        1.83
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, lettera c), infine aggiungere le seguenti parole: «nonché di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano, con riferimento alle aree di specializzazione individuate dal comma 4.».
      

    

    
      
        1.84
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 6-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
      

    

    
      
        1.85
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso 6-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-ter. Al fine di consentire le assunzioni di cui al precedente comma 6-bis, il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità in favore delle Regioni a Statuto ordinario e delle Regioni a Statuto speciale Sardegna, Sicilia e Friuli-Venezia Giulia è incrementato annualmente di 100.000.000 di euro ed il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità in favore dei Comuni per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità della Scuola dell'infanzia, della Scuola primaria e della Scuola secondaria di primo Grado è incrementato annualmente di 100.000.000 di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione proporzionale  dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».
      

    

    
      
        1.86
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso "6-bis", inserire il seguente:
      

      
                  «6-ter. Le commissioni valutatrici incaricate della selezione degli Assistenti per l'Autonomia e la Comunicazione devono includere rappresentanti dell'Ente Nazionale Sordi con comprovate competenze linguistiche, didattiche, in materia di accessibilità e di inclusione scolastica.».
      

    

    
      
        1.87
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c) dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                  «6-ter. Per concorrere alle spese sostenute dagli enti territoriali per il servizio di assistenza all'autonomia e alla comunicazione, il "Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità è incrementato, a decorrere dall'anno 2025, di 400 milioni di euro, di cui 300 milioni destinati ai comuni e 100 milioni destinati alla Regioni. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        1.88
      

      
        Iannone, Bucalo
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso "6-bis" è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-ter. Nelle ipotesi di affidamenti dei contratti di appalto di servizi, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e inviti, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali orientate a garantire la continuità occupazionale dei lavoratori impiegati nei contratti sciolti.».
      

    

    
      
        1.89
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le stesse finalità di cui al periodo precedente, gli assistenti per l'autonomia e la comunicazione hanno pari diritto alla formazione in servizio in orario lavorativo da definire in sede contrattuale".».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Barbara Floridia, Castellone, Mazzella, Aloisio, Pirondini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Fondo Assistente per l'autonomia e la comunicazione)
      

      
                  1. Al fine di potenziare l'inclusione scolastica, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione e del Merito è istituito il Fondo destinato a supportare e formare la figura dell'Assistente per l'autonomia e la comunicazione, di seguito denominato "Fondo Assistente per l'autonomia e la comunicazione", con una dotazione pari a 800 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 800 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
                  1. Per sostenere le spese dai Comuni per il servizio di assistenza all'autonomia e alla comunicazione, anche in considerazione dei maggiori oneri derivanti dalla presente legge, il "Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità" di cui al comma 210, dell'articolo 1, della legge 29 dicembre 2023 n. 213, è incrementato, a decorrere dall'annualità 2025, di 700 milioni di euro destinati ai Comuni per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
      

      
                  a) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2025 mediante corrispondente riduzione proporzionale  dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
      

      
                  b) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2025, mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                  c) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Pirovano, Garavaglia, Paganella, Minasi, Cantù
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
                  Per sostenere le spese sostenute dai Comuni per il servizio di assistenza all'autonomia e alla comunicazione, anche in considerazione dei maggiori oneri derivanti dalla presente legge, il "Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità" di cui al comma 210, art. 1 della Legge 29 dicembre 2023 n. 213 è incrementato, a decorrere dall'annualità 2025 di 550 milioni di euro, da destinare ai Comuni per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità.
      

      
                  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 550 milioni di euro per l'anno 2025, a 550 milioni di euro per l'anno 2026 e 500 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede:
      

      
                  1. quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'art.10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307;
      

      
                  2. quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'attuazione della delega fiscale di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023;
      

      
                  3. quanto 450 milioni di euro per l'anno 2025, 450 milioni di euro per l'anno 2026 e 400 milioni di euro per l'anno 2027 mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, del bilancio triennale 2025-2027, delle missioni e dei programmi del Ministero dell'Economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato:
      

      
                  a) 23.1 "Fondi da assegnare":
      

      
                  i. per 50 milioni di euro per l'anno 2025 e 50 milioni di euro per l'anno 2026 sul Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso (cap. 3035);
      

      
                  ii. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027, sul Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso derivanti dal pagamento tramite il canale postale delle pensioni gestite dall'INPS (cap. 3036);
      

      
                  iii. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo di parte corrente alimentato dalle risorse finanziarie rivenienti dal riaccertamento dei residui passivi perenti a seguito della verifica della sussistenza delle relative partite debitorie da ripartire tra i programmi di spesa dell'amministrazione (cap. 3051);
      

      
                  iv. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del parlamento europeo e dall'attuazione dei referendum (cap. 3020);
      

      
                  b) 23.2 "Fondi di riserva e speciali":
      

      
                  i. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa (cap.2999);
      

      
                  ii. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo di riserva per le spese impreviste (cap. 3001);
      

      
                  iii. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa (cap. 7496);
      

      
                  iv. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso (cap. 6856);
      

      
                  v. per 50 milioni di euro per l'anno 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026 e 50 milioni di euro per l'anno 2027 sul Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso (cap.9001).».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MARTEDÌ 15 LUGLIO 2025
    

    
      17ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,15.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1357)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 26 marzo.
    

    
      Constatato che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il presidente ZAFFINI dichiara conclusa tale fase procedurale. Propone quindi di porre il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 del prossimo lunedì 21 luglio.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1301)
 
Giusy VERSACE.
 
-
 
Disposizioni per agevolare la pratica sportiva amatoriale delle persone con disabilità

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 26 marzo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il presidente ZAFFINI dichiara conclusa tale fase procedurale e propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 13 del prossimo lunedì 21 luglio.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 12 febbraio.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto del parere espresso dalla 1a Commissione sul testo unificato dei disegni di legge in titolo e rammenta che sul medesimo testo unificato la Commissione bilancio ha richiesto la predisposizione della relazione tecnica.
    

    
      Informa quindi che la senatrice Murelli ha aggiunto la propria firma agli emendamenti 1.16, 1.28, 1.67 e 1.0.3.
    

    
      Avverte infine che si procederà all'illustrazione degli emendamenti riferiti al testo unificato, già adottato come testo base.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) illustra l'emendamento 1.3, il quale è volto a garantire l'apporto dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione a beneficio degli allievi affetti da malattie rare.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene sul complesso degli emendamenti presentati dalla propria parte politica, ponendo in evidenza, in primo luogo, la finalità che l'inquadramento dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione negli organici della scuola avvenga in un'ottica di razionalizzazione. Sussiste inoltre la questione del riconoscimento delle qualifiche dei soggetti già operanti nel sistema scolastico, mentre un ulteriore obiettivo è costituito dall'assicurare, per mezzo di investimenti adeguati, la presenza uniforme degli assistenti per l'autonomia e la comunicazione su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, tutte le rimanenti proposte emendative sono infine date per illustrate.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(186)
 
Maria Domenica CASTELLONE e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(509)
 
Sandra ZAMPA.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e altre disposizioni in materia di formazione medica

    

    
      
(823)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di innovazione ed evoluzione dei contratti di formazione medico-specialistica e per la valorizzazione dei ricercatori sanitari

    

    
      
(890)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Istituzione del corso di specializzazione universitario post laurea in medicina generale e di prossimità

    

    
      
(950)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Istituzione della Scuola di specializzazione in igiene applicata alla sanità pubblica

    

    
      
(963)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di riordino della disciplina della formazione specifica in medicina generale

    

    
      
(1260)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recanti disposizioni in materia di formazione specialistica dei medici

    

    
      
(1364)
 
ZAFFINI e ZULLO.
 
-
 
Norme in materia di formazione specialistica dei medici veterinari e delega al Governo per il riordino delle scuole di specializzazione di area veterinaria

    

    
      
(1377)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale del coordinatore di ricerca clinica operante nell'ambito degli studi clinici

    

    
      
(1380)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione delle scuole di specializzazione veterinarie e per l'evoluzione dei dipartimenti di medicina veterinaria e dei relativi ospedali veterinari universitari didattici in ambito sanitario

    

    
      e petizione n. 938 ad essi attinente
    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 marzo.
    

    
      Il presidente ZAFFINI fa presente che la Conferenza dei rettori delle università italiane e l'Istituto Superiore di Sanità sono stati invitati a trasmettere documenti scritti sui disegni di legge in titolo, in quanto impossibilitati a partecipare all'odierno Ufficio di Presidenza, convocato per lo svolgimento delle previste audizioni informali.
    

    
      Dà poi atto che, con la riunione appena terminata in sede di Ufficio di Presidenza, si è concluso il programmato ciclo di audizioni. Riprenderanno pertanto prossimamente i lavori del comitato ristretto già costituito.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,25.
    

  
    
      COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE
    

    
      7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
    

    
      10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MARTEDÌ 28 OTTOBRE 2025
    

    
      19ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
    

    
      MARTI
    

    
      indi del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 luglio.
    

    
      Il presidente MARTI informa che sul testo unificato dei disegni di legge in esame la 5a Commissione ha espresso parere favorevole con condizione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. I relatori hanno di conseguenza presentato l'emendamento 1.100 (pubblicato in allegato).
    

    
      Sono inoltre stati presentati i testi 2 degli emendamenti 1.6, 1.7, 1.30, 1.31, 1.32, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.51, 1.53, 1.54, 1.56, 1.57, 1.58, 1.78 e 1.83 (pubblicati in allegato).
    

    
      Gli emendamenti 1.33 e 1.72 sono stati ritirati.
    

    
      Il senatore Paganella ha aggiunto la firma agli emendamenti 1.7 (testo 2), 1.20, 1.31 (testo 2), 1.37 (testo 2), 1.38 (testo 2), 1.53 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.72, 1.78 (testo 2) e 1.83 (testo 2).
    

    
      Intervenendo anche a nome del correlatore Occhiuto, il relatore per la 10a Commissione RUSSO (FdI) esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.6 (testo 2), 1.7 (testo 2), 1.19, 1.20, 1.30 (testo 2), 1.31 (testo 2), 1.32 (testo 2), 1.34, 1.36 (testo 2), 1.37 (testo 2), 1.38 (testo 2), 1.39 (testo 2), 1.40, 1.41, 1.51 (testo 2), 1.53 (testo 2), 1.54 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2), 1.58 (testo 2), 1.78 (testo 2), 1.83 (testo 2), 1.84 e 1.88.
    

    
      Per gli emendamenti 1.49, 1.52, 1.55, 1.66, 1.67 e 1.79 il parere è favorevole, subordinatamente a specifiche riformulazioni.
    

    
      Invita al ritiro degli emendamenti 1.2, 1.12, 1.13, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28, 1.42, 1.43, 1.46, 1.65, 1.68, 1.70, 1.71, 1.73, 1.74, 1.76, 1.77, 1.80, 1.81, 1.85, 1.86, 1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3.
    

    
      Esprime parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.3, 1.4, 1.5, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.14, 1.29, 1.35, 1.44, 1.45, 1.47, 1.48, 1.50, 1.59, 1.60, 1.61, 1.62, 1.63, 1.64, 1.69, 1.75, 1.82, 1.87 e 1.89.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO si esprime conformemente. Il suo parere è inoltre favorevole sugli emendamenti dei relatori 1.84 e 1.100.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) chiede delucidazioni sui pareri contrari riferiti agli emendamenti di cui è proponente.
    

    
      Il presidente ZAFFINI fa presente che la questione potrà essere affrontata in sede di dichiarazione di voto sui singoli emendamenti.
    

    
      Previa verifica della presenza del numero legale, è quindi posto in votazione l'emendamento 1.1, che risulta respinto.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 1.2.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo sull'emendamento 1.3, lamentando l'assenza di chiarezza circa le ragioni alla base dei pareri di contrarietà espressi.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole della propria parte politica sulla proposta emendativa.
    

    
      L'emendamento 1.3 è quindi messo ai voti, risultando respinto.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) rileva che l'emendamento 1.4, al pari dell'emendamento 1.5, non è coerente con l'impianto del testo unificato in esame.
    

    
      Il presidente ZAFFINI osserva che i pareri espressi dai relatori e dal Governo sugli emendamenti dimostrano la sussistenza di aperture significative nei confronti delle diverse posizioni.
    

    
      È quindi posto in votazione l'emendamento 1.4, che è respinto.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 1.5, finalizzato a una migliore definizione della figura dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) interviene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo, ponendo in evidenza l'opportunità di ricorrere alla definizione dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione quale operatore socio-educativo.
    

    
      Il presidente ZAFFINI pone in evidenza lo sforzo di sintesi compiuto sul punto dai relatori.
    

    
      Il relatore per la 10a Commissione RUSSO (FdI) specifica che la definizione di professionista socio-educativo è stata scelta in quanto funzionale a una migliore qualificazione del ruolo nella scuola degli assistenti per l'autonomia e la comunicazione.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.5 è respinto.
    

    
      Gli emendamenti identici 1.6 (testo 2) e 1.7 (testo 2) sono posti congiuntamente in votazione.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, rilevando la contraddizione della valutazione di relatori e Governo rispetto a quanto espresso sull'emendamento 1.5.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) si esprime in senso analogo, preannunciando il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
      Le Commissioni riunite approvano quindi gli emendamenti 1.6 (testo 2) e 1.7 (testo 2). Risultano di conseguenza preclusi gli emendamenti 1.12, 1.13, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18.
    

    
      Le senatrici CAMUSSO (PD-IDP) e D'ELIA (PD-IDP) aggiungono le rispettive firme all'emendamento 1.8, sollecitando chiarimenti in ordine al parere di contrarietà espresso.
    

    
      Il relatore per la 10a Commissione RUSSO (FdI) osserva che l'emendamento limita lo svolgimento delle funzioni di assistente per l'autonomia e la comunicazione ai soggetti in possesso della qualifica di educatore.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) dichiara il voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
      L'emendamento 1.8 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Successivamente, le Commissioni riunite respingono l'emendamento 1.9.
    

    
      In risposta a una sollecitazione della senatrice D'ELIA (PD-IDP) il relatore RUSSO (FdI) rileva che la questione della sussidiarietà orizzontale è incongrua rispetto alla formulazione della disposizione recata dal testo unificato.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 1.10, rilevando che la mancanza di risorse non consentirà agli enti locali di procedere all'assunzione degli assistenti per l'autonomia e la comunicazione, per cui continuerà a essere centrale il ruolo del Terzo settore.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.10 risulta respinto.
    

    
      Con una successiva votazione le Commissioni riunite respingono l'emendamento 1.11.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene sull'emendamento 1.14, richiamando l'attenzione sull'urgenza di garantire l'inclusione scolastica alle persone affette da malattie rare. Chiede pertanto di accantonare la proposta emendativa, così da consentire l'individuazione di una formulazione alternativa e ampiamente condivisa.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) valuta favorevolmente la proposta del senatore Mazzella.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.14.
    

    
      Si procede successivamente alla votazione dell'emendamento 1.53 (testo 2), che risulta approvato.
    

    
      Con una successiva votazione la Commissione approva gli emendamenti identici 1.19 e 1.20. Sono conseguentemente preclusi gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27 e 1.28.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) ha la parola per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo sull'emendamento 1.29.
    

    
      Interviene quindi per dichiarazione di voto favorevole a nome della propria parte politica la senatrice CAMUSSO (PD-IDP), la quale osserva che la precedente approvazione degli emendamenti 1.19 e 1.20 pone questioni di coordinamento del testo.
    

    
      Il presidente ZAFFINI specifica che tale aspetto potrà essere più propriamente affrontato, se del caso, in una fase successiva.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.29 è respinto.
    

    
      Gli emendamenti identici 1.31 (testo 2) e 1.32 (testo 2) sono votati congiuntamente e approvati.
    

    
      Successivamente le Commissioni riunite approvano l'emendamento 1.34.
    

    
      Sottoscritto dalla senatrice CAMUSSO (PD-IDP), l'emendamento 1.35 è posto in votazione e respinto.
    

    
      Gli emendamenti identici 1.30 (testo 2), 1.36 (testo 2) e 1.37 (testo 2) sono posti in votazione congiunta, risultando approvati.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 1.38 (testo 2).
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara di non accogliere la riformulazione proposta relativamente all'emendamento 1.49, finalizzata a renderlo identico alle proposte 1.38 (testo 2) e 1.39 (testo 2).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 1.38 (testo 2) e 1.39 (testo 2) sono approvati, con conseguente assorbimento dell'emendamento 1.49.
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente in votazione gli emendamenti 1.40 e 1.41, sostanzialmente identici, che risultano approvati. È di conseguenza precluso l'emendamento 1.42.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) sottoscrive l'emendamento 1.43 e lo ritira.
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 1.44, che risulta respinto.
    

    
      Gli emendamenti 1.45 e 1.46 sono posti congiuntamente in votazione e respinti.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) esprime perplessità relativamente al parere contrario sull'emendamento 1.47. Preannuncia quindi il voto favorevole della propria parte politica su tale proposta.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 1.47 è respinto.
    

    
      Con una successiva votazione le Commissioni riunite respingono l'emendamento 1.48.
    

    
      Il Presidente ZAFFINI, nel riprendere l'esame dell'emendamento 1.14 precedentemente accantonato, invita il relatore Russo a dare lettura della proposta di riformulazione.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI), anche a nome del correlatore Occhiuto, dà lettura della riformulazione proposta, alla quale è subordinato il parere favorevole.
    

    
      Il Sottosegretario Castiello si esprime in senso favorevole alla suddetta proposta.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S), accogliendo la proposta dei relatori e del rappresentante del Governo, riformula, quindi, l'emendamento 1.14 in un testo 2, pubblicato in allegato, cui aggiungono la firma i rappresentanti di tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
      Intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 1.14 (testo 2), il senatore Mazzella esprime gratitudine per la sensibilità dimostrata dalla maggioranza e dal Governo nei confronti dei problemi discendenti dall'incidenza delle malattie rare in ambito scolastico.
    

    
      Ribadito che i bambini rappresentano il 70 per cento dei soggetti affetti da malattie rare e che le malattie rare costituiscono l'85 per cento dei casi di disabilità presenti nelle scuole, evidenzia che la proposta di sua iniziativa risponde all'esigenza, diffusamente sentita, di prevedere il supporto degli operatori socio-educativi a favore degli studenti affetti da malattie rare.
    

    
      L'emendamento 1.14 (testo 2), posto in votazione, è approvato dalle Commissioni riunite all'unanimità.
    

    
      Viene indi posto ai voti l'emendamento 1.50, che risulta respinto.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE), dopo avervi aggiunto la firma, riformula l'emendamento 1.52, secondo le indicazioni dei relatori e del rappresentante del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.51 (testo 2).
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 1.51 (testo 2) e 1.52 (testo 2) sono accolti.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP), accogliendo la proposta dei relatori e del rappresentante del Governo, riformula l'emendamento 1.55 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.54 (testo 2).
    

    
      Con votazione congiunta, sono quindi approvati gli identici emendamenti 1.54 (testo 2), 1.55 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2) e 1.58 (testo 2).
    

    
      Il Presidente ZAFFINI avverte che dalla suddetta approvazione discende la preclusione della votazione dell'emendamento 1.59.
    

    
      Prendono atto le Commissioni riunite.
    

    
      Dopo che la senatrice Camusso vi ha aggiunto la firma al fine di evitarne la decadenza per assenza dei proponenti, l'emendamento 1.60 è posto in votazione e respinto.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono altresì respinti gli emendamenti 1.61, 1.62, 1.63 e 1.64.
    

    
      Il senatore GALLIANI (FI-BP-PPE), dopo avervi aggiunto la firma, ritira l'emendamento 1.65, mentre riformula l'emendamento 1.66, secondo le indicazioni dei relatori e del rappresentante del Governo, in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Anche la senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) accoglie la proposta dei relatori e del rappresentante del Governo e riformula l'emendamento 1.67 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.66 (testo 2).
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono indi accolti gli identici emendamenti 1.66 (testo 2) e 1.67(testo 2).
    

    
      Il Presidente ZAFFINI avverte che dalla suddetta approvazione discende la preclusione della votazione degli emendamenti 1.68 e 1.69, degli identici emendamenti 1.70 e 1.71, delle identiche proposte 1.73 e 1.74, nonché degli ulteriori emendamenti 1.75, 1.76 e 1.77.
    

    
      Prendono atto le Commissioni riunite.
    

    
      Viene poi posto in votazione e approvato l'emendamento 1.78 (testo 2).
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) accoglie la proposta dei relatori e del rappresentante del Governo e riformula l'emendamento 1.79 in un testo 2, pubblicato in allegato, che le Commissioni riunite approvano.
    

    
      Il senatore GALLIANI (FI-BP-PPE), dopo avervi aggiunto la firma, ritira l'emendamento 1.80, mentre, dopo che tutti i rappresentanti del Gruppo del Partito Democratico vi hanno aggiunto la firma, è posto ai voti e respinto l'emendamento 1.81, ad esso identico.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S), preso atto che non è stata fornita motivazione del parere contrario espresso sull'emendamento 1.82, interviene per dichiarazione di voto favorevole sullo stesso. Stigmatizzato che il provvedimento in esame è carente di una disciplina della fase transitoria, sottolinea che la proposta di cui è promotrice è intesa a far valere, nella composizione delle graduatorie, il punteggio maturato per anzianità di servizio, nonché ad assicurare la possibilità di assunzione delle figure in discussione da parte delle regioni e degli enti locali anche in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale, nell'ottica di garantire una sufficiente ed equa distribuzione degli operatori sul territorio nazionale, che tenga conto delle specifiche esigenze delle regioni in difficoltà.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.82 è respinto, mentre, con successive e distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 1.83 (testo 2) e 1.84.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto contrario sull'emendamento 1.100, giudica privo di contenuto il provvedimento in esame, in quanto carente delle risorse necessarie a sostenere l'effettiva operatività della figura disciplinata.
    

    
      Il Presidente ZAFFINI fa presente che la proposta emendativa in esame recepisce la condizione posta dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Interviene per dichiarazione di voto contrario sul suddetto emendamento la senatrice CAMUSSO (PD-IDP), la quale contesta la mancanza di coerenza interna del provvedimento in esame, che, a suo parere, non pone gli enti territoriali in condizione di potersi effettivamente avvalere degli operatori socio-educativi nel contesto scolastico.
    

    
      L'emendamento 1.100, posto ai voti, viene approvato.
    

    
      Dopo che il senatore Galliani, previa aggiunta di firma, ha ritirato gli emendamenti 1.85 e 1.86, con successive e distinte votazioni le Commissioni riunite respingono l'emendamento 1.87, accolgono l'emendamento 1.88, e respingono l'emendamento 1.89.
    

    
      Concluso l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1, si passa all'esame delle proposte emendative volte ad aggiungere articoli dopo il medesimo articolo 1.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice Barbara FLORIDIA (M5S), il presidente ZAFFINI chiarisce che il parere contrario sull'emendamento 1.0.1 è dovuto alla circostanza che le misure in esso proposte hanno impatto su altre misure di natura finanziaria recate dal disegno di legge di bilancio e riferite all'individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep) per gli assistenti per l'autonomia e la comunicazione (Asacom).
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento in esame, esprime perplessità nei confronti della motivazione addotta.
    

    
      Rammentate le contestazioni ricevute per la mancata stabilizzazione degli Asacom nel periodo in cui ha ricoperto la carica di Sottosegretario, pone ora all'attenzione dei commissari di maggioranza il rifiuto opposto ad un emendamento che propone di stanziare 800 milioni di euro per supportare l'attività delle suddette figure.
    

    
      Interviene indi per dichiarazione di voto contrario sull'emendamento 1.0.1 la senatrice BUCALO (FdI), la quale, pur riconoscendo che l'impegno finanziario è limitato a fronte del rilievo dell'attività della figura in discussione, ricorda che a favore degli Asacom è stato comunque disposto un incremento di risorse pari a 132 milioni di euro a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026.
    

    
      L'emendamento 1.0.1, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Il senatore GALLIANI (FI-BP-PPE), dopo avervi aggiunto la firma, ritira l'emendamento 1.0.2, mentre la senatrice Minasi ritira l'emendamento 1.0.3, preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno che si riserva di presentare.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15.15, riprende alle ore 15.19.
    

    
      Il Presidente ZAFFINI comunica che gli emendamenti approvati saranno trasmessi alle Commissioni affari costituzionali e bilancio per l'espressione dei prescritti pareri.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 236, 1141, 793 NT1

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.6 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro
      



      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
             a) al primo periodo sopprimere la parola: «professionale»;
      

      
             b) al secondo periodo sostituire le parole: «è un professionista socio-educativo» con le seguenti: «è un operatore socio educativo»;
      

      
             c) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto definisce, secondo quanto stabilito dall'accordo in Conferenza unificata di cui al comma 4-quater, le caratteristiche del profilo dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, comprensive delle specifiche e dei contenuti professionali, il trattamento economico e ogni istituto contrattuale».
      

    

    
      
        1.7 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sopprimere la parola: "professionale";
      

      
                  b) al secondo periodo sostituire le parole: «è un professionista socio-educativo» con le seguenti: «è un operatore socio educativo»;
      

      
                  c) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto definisce, secondo quanto stabilito dall'accordo in Conferenza unificata di cui al comma 4-quater, le caratteristiche del profilo dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione, comprensive delle specifiche e dei contenuti professionali, il trattamento economico e ogni istituto contrattuale».
      

    

    
      
        1.14 (testo 2)
      

      
        Mazzella, Aloisio, Bucalo, Camusso, Cantù, Castellone, Cosenza, Crisanti, D'Elia, Della Porta, Barbara Floridia, Furlan, Galliani, Germanà, Guidolin, Leonardi, Mancini, Marcheschi, Marti, Minasi, Murelli, Occhiuto, Rando, Romeo, Satta, Silvestroni, Speranzon, Ternullo, Verducci, Zaffini, Zullo
      

      
        Al comma 1, lettera a), "capoverso 4", al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, facilitando anche il diritto all'educazione e alla formazione delle persone affette da malattie rare.».
      

    

    
      
        1.30 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a) capoverso «4-ter», lettera a) sopprimere le parole: «e fermo restando il decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520» e le parole «o di educatore professionale socio sanitario».
      

    

    
      
        1.31 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-ter", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire all'alinea le parole: «La professione» con le seguenti: «L'attività» e sopprimere la parola: «altresì»;
      

      
                  b) all'alinea dopo le parole: «esercitata da» aggiungere le seguenti: «coloro che»;
      

      
                  c) conseguentemente nelle lettere a) e b) sopprimere le parole: «coloro che».
      

    

    
      
        1.32 (testo 2)
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-ter", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire all'alinea le parole: «La professione» con le seguenti: «L'attività» e sopprimere la parola: «altresì»;
      

      
                  b) all'alinea dopo le parole: «esercitata da» aggiungere le seguenti: «coloro che»;
      

      
                  c) conseguentemente nelle lettere a) e b) sopprimere le parole: «coloro che».
      

    

    
      
        1.36 (testo 2)
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a) capoverso «4-ter», lettera a) sopprimere le parole: «e fermo restando il decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520» e le parole «o di educatore professionale socio sanitario».
      

    

    
      
        1.37 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera a) capoverso «4-ter», lettera a) sopprimere le parole: «e fermo restando il decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520» e le parole «o di educatore professionale socio sanitario».
      

    

    
      
        1.38 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) coloro che sono in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado nonché di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano, funzionale all'acquisizione delle competenze della figura di cui al comma 4;»
      

    

    
      
        1.39 (testo 2)
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4-ter, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) coloro che sono in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado nonché di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano, funzionale all'acquisizione delle competenze della figura di cui al comma 4;»
      

    

    
      
        1.51 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «4-ter», dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) coloro che sono in possesso del titolo di assistente per l'autonomia e la comunicazione, conseguito presso un ente qualificato, che include un percorso di formazione non inferiore alle 830 ore, di cui almeno 810 ore di pratica della lingua dei segni italiana, ovvero che abbiano svolto un'esperienza minima di trentasei  mesi, anche non continuativi, nelle istituzioni scolastiche del sistema educativo di istruzione e formazione, con funzione di assistente per l'autonomia e la comunicazione.».
      

    

    
      
        1.52 (testo 2)
      

      
        Sbrollini, Furlan
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "4-ter", dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «"b-bis) coloro che sono in possesso del titolo di assistente per l'autonomia e la comunicazione, conseguito presso un ente qualificato, che include un percorso di formazione non inferiore alle 830 ore, di cui almeno 810 ore di pratica della lingua dei segni italiana, ovvero che abbiano svolto un'esperienza minima di trentasei  mesi, anche non continuativi, nelle istituzioni scolastiche del sistema educativo di istruzione e formazione, con funzione di assistente per l'autonomia e la comunicazione.»
      

    

    
      
        1.53 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'attività di assistente per l'autonomia e la comunicazione è compresa nell'ambito delle attività non organizzate in ordini e collegi».
      

    

    
      
        1.54 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «4-quater», con il seguente: «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni, il corrispondente fabbisogno di assistenza e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.55 (testo 2)
      

      
        Zampa, D'Elia, Camusso, Crisanti, Furlan, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "4-quater", con il seguente:
      

      
                  «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni, il corrispondente fabbisogno di assistenza e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.56 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "4-quater", con il seguente: «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni, il corrispondente fabbisogno di assistenza e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.57 (testo 2)
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso "4-quater", con il seguente: «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni, il corrispondente fabbisogno di assistenza e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.58 (testo 2)
      

      
        Murelli, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «4-quater», con il seguente: «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni, il corrispondente fabbisogno di assistenza e il relativo ordinamento didattico.».
      

    

    
      
        1.66 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Silvestro, Galliani
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 5-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e i soggetti che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza riconoscono ai lavoratori coinvolti l'inquadramento e il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto di cui al comma 4 del presente articolo ai sensi dell'articolo 11 del Codice dei Contratti Pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36"».
      

    

    
      
        1.67 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Paganella, Minasi, Cantù, Murelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 5-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli enti territoriali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale di cui alla lettera a) del comma 5 e i soggetti che mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento forniscono la predetta assistenza riconoscono ai lavoratori coinvolti l'inquadramento e il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto di cui al comma 4 del presente articolo ai sensi dell'articolo 11 del Codice dei Contratti Pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36"».
      

    

    
      
        1.78 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere infine i seguenti periodi:
      

      
                  «I lavoratori impiegati nei contratti in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione hanno diritto alla priorità di assunzione nell'ambito delle procedure concorsuali di cui al comma 6-bis, previa verifica del possesso dei requisiti previsti dalla presente normativa. I contratti stipulati prima della data di entrata in vigore della presente disposizione, aventi ad oggetto la fornitura di servizi di assistenza per l'autonomia e la comunicazione, rimangono validi fino alla loro naturale scadenza».
      

    

    
      
        1.79 (testo 2)
      

      
        Furlan, D'Elia, Zampa, Camusso, Crisanti, Verducci, Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente:
      

      
                  "5-ter. Gli enti di cui al comma 5 garantiscono il coordinamento con il progetto di vita di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62"».
      

    

    
      
        1.83 (testo 2)
      

      
        Marti, Paganella
      

      
        Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          
al secondo periodo sostituire le parole: «le società» con le seguenti: «i soggetti»;

        

        	
          in fine aggiungere le seguenti parole: «nonché di un attestato relativo al superamento di un corso professionale riconosciuto dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e Bolzano, funzionale all'acquisizione delle competenze della figura di cui al comma 4.»
        

      

    

    
      
        1.100
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "6-bis.", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri di cui al presente comma si provvede nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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"7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2026
    

    
      270ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale 19 febbraio 2009, concernente determinazione delle classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie (

n. 371

)
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale 8 gennaio 2009, concernente determinazione delle classi delle lauree magistrali delle professioni sanitarie (

n. 372

)
    

    
      (Pareri al ministro dell'Università e della Ricerca, ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Esame congiunto e rinvio.)
    

    
      Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) riferisce sugli atti del Governo in titolo, sui quali la Commissione è chiamata ad esprimere il parere, specificando che sono diretti ad una revisione complessiva, rispettivamente, delle classi dei corsi di laurea e delle classi dei corsi di laurea magistrale per le professioni sanitarie con riguardo al percorso formativo per l'accesso alle professioni infermieristiche.
    

    
      Informa che gli intervertenti normativi proposti sono volti a far fronte alle principali criticità del settore, consistenti nella significativa carenza di personale e nella scarsa attrattività di alcune professioni sanitarie, che richiedono il necessario potenziamento delle conoscenze e delle competenze dei professionisti.
    

    
      Precisa che i provvedimenti in esame sono adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge n. 127 del 1997, il quale prevede che l'ordinamento degli studi dei corsi universitari è disciplinato dagli atenei, secondo le modalità prescritte dall'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 341 del 1990, conformemente a criteri generali definiti, nel rispetto della normativa comunitaria vigente in materia, sentiti il Consiglio universitario nazionale (CUN) e le Commissioni parlamentari competenti, con uno o più decreti dell'attuale Ministro dell'università e della ricerca, di concerto, quando previsto, con altri Ministri interessati (nel caso di specie, del Ministero della salute).
    

    
      Informa che i provvedimenti in titolo giungono a valle di una procedura amministrativa complessa, che ha avuto avvio con l'istituzione, nel febbraio del 2023, del tavolo tecnico su "Infermieristica", composto da rappresentanti del Ministero dell'università e della ricerca, del Ministero della salute, della Conferenza permanente delle classi di laurea delle professioni sanitarie, dell'Agenzia di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), del Consiglio universitario nazionale (CUN), della Federazione nazionale Ordini Professioni Infermieristiche (FNOPI). A seguire, il CUN, nell'adunanza del 18 dicembre 2024, ha approvato un parere nel quale avanzava una proposta di revisione complessiva delle classi di laurea e laurea magistrale delle professioni sanitarie, su cui è stato richiesto l'assenso tecnico al Ministero della salute. Quest'ultimo, in risposta a tale sollecitazione, ha condiviso il parere di luglio 2025 del Consiglio superiore della sanità, che si esprimeva in termini favorevoli sulla proposta di revisione CUN limitatamente alla sola classe di laurea magistrale LM/SNT-1. Il Ministero dell'università e della ricerca ha indi formulato una proposta normativa recante l'introduzione di specifiche novelle ai decreti ministeriali 8 gennaio 2009 e 19 febbraio 2009 recanti la determinazione, rispettivamente, delle classi delle lauree magistrali delle professioni sanitarie e delle classi dei corsi di laurea per le medesime professioni, riferite esclusivamente all'accesso alla professione infermieristica, su cui sono stati acquisiti il concerto del Ministero della salute e il parere favorevole della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane.
    

    
      Precisa indi che lo schema di decreto ministeriale, relativo all'Atto di Governo n. 372, provvede a novellare il citato decreto ministeriale 8 gennaio 2009 con riferimento alla Classe delle lauree magistrali in scienze infermieristiche e ostetriche (LM/SNT1).
    

    
      Evidenzia che esso mira a riconoscere le specificità della laurea magistrale ad indirizzo manageriale per le scienze ostetriche; a definire il percorso formativo di tre figure specialistiche quali l'infermiere specialistico nelle cure primarie e infermiere di famiglia e comunità; l'infermiere specialistico nelle cure intensive e nell'emergenza; l'infermiere specialistico nelle cure neonatali e pediatriche. Al riguardo, fa presente che le prime due figure sono di nuova istituzione, mentre la terza, cioè l'infermiere pediatrico, è già presente nell'ordinamento. La novità consiste nella circostanza che mentre alla professione di infermiere pediatrico ad oggi si accede all'esito di un percorso formativo abilitante afferente alle classi di laurea L/SNT-1, con l'atto in esame l'accesso avviene a seguito di un percorso di studi magistrale, quindi solo dopo aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della professione di infermiere generico. Ciò, prosegue il relatore richiamando testualmente la relazione illustrativa dell'Atto del Governo in commento, "al fine di rispondere alla crescente domanda di infermieri generici".
    

    
      Nel dettaglio, specifica che l'articolo 1 modifica l'Allegato del decreto ministeriale 8 gennaio 2009, regolante la numerazione e la denominazione delle classi delle lauree magistrali, nonché l'individuazione, per ciascuna di esse, degli obiettivi formativi qualificanti e delle attività formative indispensabili, sostituendo il paragrafo dedicato agli obiettivi formativi qualificanti e alle attività formative indispensabili della citata classe delle lauree magistrali in scienze infermieristiche e ostetriche (LM/SNT/1).
    

    
      Lo schema di decreto in esame provvede a modificare la struttura della richiamata classe di laurea magistrale attraverso la suddivisione del percorso di studi in due distinte sezioni, ossia la sezione A), scienze infermieristiche e ostetriche, e la sezione B), scienze infermieristiche specialistiche. Inoltre interviene sull'articolazione interna della LM/SNT-1 in diversi percorsi formativi, e sulle corrispondenti figure professionali, ripartendoli tra le due nuove sezioni ed istituendone di nuovi.
    

    
      Con specifico riferimento alle suddette sezioni, il nuovo allegato definisce gli obiettivi qualificanti e le attività formative indispensabili.
    

    
      Prosegue evidenziando che per quanto riguarda la sezione A), dedicata al percorso formativo in scienze infermieristiche e ostetriche, essa conserva due dei tre percorsi formativi oggi contemplati, ossia quello infermieristico e quello ostetrico, perdendo, invece, in favore della sezione B, il percorso relativo alla professione di infermiere pediatrico.
    

    
      Dopo aver richiamato gli sbocchi occupazionali e professionali riservati ai laureati nei percorsi formativi, definiti nella sezione A), fa presente che l'allegato in esame, a differenza di quello vigente, distingue i due profili professionali mediante l'inserimento, nei percorsi formativi, degli ambiti disciplinari riferiti, rispettivamente, al management infermieristico e al management ostetrico.
    

    
      Con specifico riguardo alla sezione B), relativa al percorso formativo in scienze infermieristiche specialistiche, vengono definiti tre percorsi formativi riferiti alle seguenti figure specialistiche: all'infermiere specialista in cure primarie e infermieristica di famiglia e comunità; all'infermiere specialista in cure intensive e dell'emergenza; all'infermiere specialista in cure neonatali e pediatriche.
    

    
      Prosegue affermando che per quanto concerne le attività formative indispensabili, tutti e tre i percorsi formativi, definiti nella sezione B), prevedono lo svolgimento di attività formative orientate all'acquisizione di conoscenze nei seguenti ambiti disciplinari: discipline epidemiologiche, statistiche, informatiche e di ricerca applicata; discipline di organizzazione dei processi assistenziali; discipline metodologie relazionali, educative formative ed etiche; discipline biologiche e cliniche.
    

    
      Evidenzia che oltre a tali ambiti disciplinari comuni a tutti e tre i profili specializzanti, gli studenti devono acquisire le conoscenze e competenze specifiche riferite a ciascun ambito professionale.
    

    
      Dopo aver fatto cenno agli sbocchi occupazionali e professionali riservati ai laureati nei percorsi formativi della sezione B), si sofferma sull'articolo 2, che prevede, al primo comma, che le università adeguino i regolamenti didattici di ateneo alle disposizioni del decreto in esame per l'avvio dei nuovi corsi di studio per l'anno accademico 2026/2027 e, al secondo comma, che le medesime assicurino la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici vigenti, agli studenti già iscritti ai corsi alla data di entrata in vigore del decreto, disciplinando altresì la facoltà per i medesimi studenti di optare per l'iscrizione ai corsi di laurea magistrale in scienze infermieristiche e ostetriche previsti dal medesimo decreto.
    

    
      Passa indi ad illustrare lo schema di decreto ministeriale di cui all'Atto di Governo n. 371, sottolineando che esso risulta strettamente connesso ai contenuti dell'AG n.372, in quanto è orientato a rimuovere, nell'ambito della classe di laurea L/SNT-1 - Professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica/o, il percorso formativo triennale abilitante alla professione sanitaria di infermiere pediatrico.
    

    
      Lo schema, che modifica il decreto interministeriale del 19 febbraio 2009, recante "Determinazione delle classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270", si compone di due articoli.
    

    
      Con riferimento all'articolo 1 precisa che esso reca al proprio interno tre novelle.
    

    
      La novella di cui alla lettera a), riguardante l'articolo 6 del decreto interministeriale del 19 febbraio 2009, disciplinante la quantificazione dei crediti formativi universitari, incide sul contenuto del comma 2, rimuovendo il riferimento all'infermiere pediatrico circa l'ottenimento dei suddetti crediti, ai quali corrispondono 30 ore di lavoro per studente.
    

    
      La novella di cui alla lettera b) concerne le previsioni contenute all'interno dell'Allegato al decreto, in materia di numerazione e denominazione delle classi delle lauree, nonché di individuazione, per ciascuna di esse, degli obiettivi formativi qualificanti e delle attività formative indispensabili.
    

    
      Precisa che la modifica provvede ad espungere dal paragrafo relativo alla declaratoria della Classe "L/SNT1 - Classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica/o", nella sezione "obiettivi formativi qualificanti", il capoverso che identifica le competenze da raggiungere per i laureati nell'ambito disciplinare riferito alla professionalità dell'infermiere pediatrico.
    

    
      Si sofferma poi sulla riforma di cui alla lettera c), relativa sempre all'allegato sopracitato, che rimuove, nell'ambito della tabella dedicata all'individuazione delle "attività formative indispensabili", la sezione "Scienze infermieristiche pediatriche", che prevede l'elenco delle attività formative individuate come indispensabili per tale ambito disciplinare, che si riferiscono ai settori scientifico disciplinari MED/45 - Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche e MED/47 - Scienze infermieristiche ostetrico- ginecologiche.
    

    
      Menziona poi l'articolo 2, che stabilisce che le università assicurino la conclusione dei percorsi formativi degli studenti iscritti, fino all'anno accademico 2027/2028, ai corsi di laurea relativi alla professione sanitaria di infermiere pediatrico.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono iscritti a parlare, propone di rinviare il seguito dell'esame congiunto degli atti in titolo.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in senso contrario, così rimane stabilito e il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 3)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2025

    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 2)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, riferita all'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4a Commissione sul disegno di legge n. 1737. Pareri alla 4a Commissione sui Doc. LXXXVI, n. 3 e LXXXVII, n. 2. Esame congiunto con esiti distinti. Relazione favorevole sul disegno di legge n. 1737. Parere favorevole sul Doc. LXXXVI, n. 3. Parere favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 2)
    

    
      Riferisce alla Commissione la relatrice COSENZA (FdI), la quale segnala anzitutto che Commissione è chiamata ad approvare una relazione sul disegno di legge di delegazione europea 2025 (Atto Senato n. 1737), nel testo risultante dalle modifiche introdotte in prima lettura alla Camera dei deputati, e a rendere i pareri sulla Relazione programmatica 2025 e sulla Relazione consuntiva 2024 sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea. La relazione e i pareri saranno espressi alla 4ª Commissione, cui i richiamati atti sono stati assegnati in sede primaria.
    

    
      Espone poi i contenuti del disegno di legge di delegazione europea, evidenziando che l'articolo 1 dispone la delega legislativa per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi dell'Unione europea.
    

    
      Prosegue, rammentando che l'articolo 2 reca disposizioni sulla disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell'Unione europea e l'articolo 3 stabilisce il recepimento della direttiva (UE) 2024/2823 e l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2822 in materia di disegni e modelli.
    

    
      L'articolo 4, ricorda l'oratrice, prevede principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1799 sulla riparazione dei beni, mentre l'articolo 5 dispone l'adeguamento della normativa nazionale alla direttiva (UE) 2016/680, relativa alla protezione delle persone.
    

    
      Ricorda poi che l'articolo 6 introduce principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1069 sulla protezione delle persone attive nella partecipazione pubblica da domande manifestamente infondate o procedimenti giudiziari abusivi.
    

    
      Passando all'articolo 7, precisa che lo stesso reca principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2025/1237, riguardante lo status di protezione del lupo.
    

    
      Quanto all'articolo 8, rammenta la relatrice, lo stesso disciplina principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2025/1, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione delle imprese di assicurazione e di riassicurazione.
    

    
      L'articolo 9 reca disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1230, relativo alle macchine. L'articolo 10 prevede l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/3005 sulla trasparenza e sull'integrità delle attività di rating ambientale, sociale e di governance. L'articolo 11 regola l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/590, sulle sostanze che riducono lo strato di ozono.
    

    
      Fa indi cenno all'articolo 12 che disciplina l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1244, relativo alla comunicazione dei dati ambientali delle installazioni industriali e alla creazione di un portale sulle emissioni industriali.
    

    
      L'articolo 13, prosegue l'oratrice, prevede l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1157, relativo alle spedizioni di rifiuti, mentre l'articolo 14 stabilisce l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2025/40 su imballaggi e rifiuti di imballaggio.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 15 il quale richiede l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2847, relativo a requisiti orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali. L'articolo 16 introduce disposizioni sull'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2025/37, per quanto riguarda i servizi di sicurezza gestiti.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 17, la relatrice precisa che lo stesso prevede l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 2025/38, che stabilisce misure intese a rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione di rilevamento delle minacce e degli incidenti informatici e di preparazione e risposta agli stessi. L'articolo 18, prosegue, delega al Governo l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2024/1735, che istituisce un quadro di misure per rafforzare l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette.
    

    
      Quanto infine all'articolo 19, esso dispone l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2024/3110, che fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione.
    

    
      Come si evince dalla succinta esposizione del provvedimento in esame, fa presente la relatrice, esso non contiene disposizione di stretta competenza della Commissione. Tuttavia, osserva che, al fine di recepire la direttiva (UE) 2024/2823 e adeguare la normativa nazionale al regolamento (UE) 2024/2822, il secondo comma dell'articolo 3 enuncia una serie di principi e criteri direttivi di interesse.
    

    
      Nello specifico, la lettera b) introduce le ipotesi di esclusione della registrazione di un disegno e di un modello e, laddove questi siano già stati registrati, i casi di dichiarazione di nullità dell'avvenuta registrazione. In particolare, l'articolo 13 della direttiva (UE) 2024/2823 ha introdotto, tra le possibili cause di esclusione di registrazione di disegni o modelli da parte degli Stati membri, quelli che contengano una riproduzione totale o parziale di elementi appartenenti al patrimonio culturale che rivestono un interesse nazionale.
    

    
      Passa quindi ad illustrare la Relazione consuntiva, la quale si manifesta come uno strumento di forte collaborazione tra Parlamento e Governo circa il contributo dello Stato al processo di integrazione all'Unione Europea, con particolare riguardo ai temi della difesa dell'interesse nazionale, della sicurezza dei cittadini e della centralità del Mediterraneo.
    

    
      La suddetta Relazione, ricorda la relatrice, è suddivisa in quattro parti, ognuna delle quali è dedicata ad una tematica specifica, di cui dà succintamente conto.
    

    
      La relatrice si sofferma sulle azioni di adeguamento della normativa interna alla disciplina predisposta dagli organi legislativi europei, richiamando i dossier normativi di maggiore interesse della Commissione.
    

    
      Nel dossier n. 46, dedicato a "I settori culturali e creativi verso l'obiettivo climatico per il 2040", si auspica l'incremento della qualità dei progetti italiani e della partecipazione ai bandi per i settori culturali inclusi di recente nei seguenti Programmi: European Cooperation Projects, Circulation or European Literary works, European networks, European Platform for emerging artists, Culture Moves Europe.
    

    
      Il dossier n. 47, relativo ai "Cambiamenti climatici e tutela del patrimonio culturale", contiene la sottoscrizione all'Accordo quadro per il programma Mirror Copernicus - Linea di intervento del "Piano stralcio Space economy", al fine di provvedere ad un potenziamento dello sviluppo dei sistemi innovativi basati sull'integrazione dei dati satellitari con altre tecnologie.
    

    
      Inoltre, a seguito del lancio del satellite Sentinel IC, prosegue, si prevedono azioni di monitoraggio degli smottamenti, delle zone sismiche, delle attività vulcaniche e delle variazioni della copertura dei ghiacci polari, della deforestazione, dell'uso delle risorse idriche e del sostegno ai soccorritori e alle squadre di ricerca e soccorso in caso di catastrofi naturali.
    

    
      Con riferimento alla prevenzione da rischio idrogeologico, si è contribuito alla definizione del Piano di Bacino e, al fine di monitorare il rischio bradisismo dei Campi Flegrei e dell'area vesuviana, vengono perseguite attività di analisi dei dati del territorio da parte del Tavolo tecnico di coordinamento interistituzionale.
    

    
      Infine, segnala la prosecuzione dei lavori di implementazione del sistema informativo territoriale della Carta del Rischi, con la finalità di ridurre l'impatto dei cambiamenti climatici sui beni culturali.
    

    
      In tema di "Produzione di energia eolica e tutela dei valori paesaggistici", a fronte dell'emersione di alcuni aspetti critici del rapporto fra paesaggio ed energia da fonti rinnovabili, con particolare riguardo all'impatto visivo immediato, all'impatto visivo cumulativo e alla necessità di salvaguardare la valorizzazione del territorio, il dossier n. 48 stabilisce che sono state prese in considerazione le best practices elaborate nel 2024, dalle quali è emerso che il processo di transizione energetica debba avvenire nel rispetto della componente paesaggistica.
    

    
      Al fine di provvedere alla "Sostenibilità e destagionalizzazione nel settore turistico", il dossier n. 50 menziona l'intervento "Caput Mundi. Next Generation EU per grandi eventi turistici", il quale propone molteplici interventi finalizzati alla realizzazione di percorsi integrati di fruizione del patrimonio culturale, di parchi, ville e giardini a Roma e nel Lazio e promuovendo anche il coinvolgimento delle aree periferiche.
    

    
      Nell'ambito della sezione "Istruzione digitale", prosegue la relatrice, il dossier n. 58 dedica spazio alla diffusione delle Linee guida STEM presso le scuole di ogni ordine e grado, attraverso la distribuzione di opuscoli, l'organizzazione di seminari, convegni, laboratori e la promozione di webinar ai docenti.
    

    
      Segnala inoltre che è stata posta particolare attenzione all'integrazione dell'intelligenza artificiale nei processi formativi e nelle attività amministrative delle istituzioni scolastiche e alla partecipazione di studenti e docenti circa l'elaborazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento sulle discipline STEM.
    

    
      Con riferimento alla tematica del "Geoblocking nel settore cinematografico e audiovisivo", il dossier n. 70 evidenzia l'impegno del Governo nella tutela del principio dell'esclusione dell'audiovisivo dalla regolamentazione sul Geoblocking, al fine di assicurare la sostenibilità dei modelli di business che si basano sulla possibilità di cedere le licenze su base geografica-territoriale e di valorizzarne i relativi diritti.
    

    
      Il dossier n. 95 è dedicato al "Diploma europeo congiunto", riconducibile alla Strategia europea per l'istruzione e la formazione, e ribadisce l'importanza della dimensione transnazionale dei programmi di studio e dei consorzi, dell'innovazione dei curricula, della mobilità integrata, del multilinguismo e dell'inclusività.
    

    
      In materia di "Coordinamento del progetto Erasmus+", all'interno del dossier n. 96 si sottolinea il ruolo particolarmente attivo dell'Italia rispetto a tale progetto, rimarcando l'espansione del suo bacino di utenza.
    

    
      Inoltre, rammenta l'oratrice, in ottemperanza alle politiche nazionali di integrazione, sono state favorite iniziative di supporto a discenti e docenti rifugiati ucraini, garantendo inclusione e opportunità di apprendimento.
    

    
      La "Settimana europea dello sport (edizione 2024)" costituisce l'oggetto di trattazione del dossier n. 97, il quale evidenzia l'impegno del Governo nella realizzazione di tale evento, con la collaborazione delle associazioni e società sportive circa la promozione della pratica sportiva e dei valori ad essa connessi.
    

    
      L'edizione dell'anno 2024 ha registrato, infatti, la partecipazione di tutte le Regioni italiane.
    

    
      Con specifico riferimento al "Ciclo di programmazione 2014-2020 e risorse REACT-EU - Settore Istruzione", il dossier n. 142 prevede che, tramite le risorse messe a disposizione, la cui assegnazione è da collocare al momento della chiusura della programmazione 2014-2020, sono state realizzate azioni volte a promuovere l'offerta formativa e l'orientamento degli istituti tecnici e professionali statali e paritari a carattere non commerciale nell'anno scolastico 2023-2024, mediante l'elaborazione di percorsi formativi in lingua straniera, percorsi per il potenziamento dell'acquisizione di competenze trasversali e per l'orientamento all'estero.
    

    
      Si segnala altresì la riapertura dei termini per la presentazione di candidature agli studenti per le istituzioni scolastiche statali e paritarie della scuola secondaria di secondo grado, istruzione tecnica e professionale, rivolta agli iscritti al terzo, quarto e quinto anno di corso nell'anno scolastico 2024-2025.
    

    
      Infine, si è data attuazione alle iniziative destinate alla trasformazione digitale della didattica, all'adozione di metodologie innovative e inclusive e al processo di dematerializzazione e digitalizzazione amministrativa delle scuole.
    

    
      In materia di istruzione, il dossier n. 145 contiene al proprio interno le iniziative volte alla "Accelerazione dell'implementazione della politica di coesione 2021-2027", in relazione alla quale è stato dato avvio a una serie di interventi previsti nel Programma Nazionale "Scuola e Competenze", al fine di provvedere alla predisposizione di un sistema di gestione, supporto e accompagnamento alle istituzioni scolastiche e al potenziamento delle competenze di base, orientate a contrastare le fragilità negli apprendimenti e la dispersione scolastica fin dalla scuola primaria.
    

    
      Infine, è stata disposta l'apertura estiva delle scuole, consentendo di realizzare attività sportive, teatrali, di apprendimento, di rafforzamento delle competenze di base e volte a sostenere la socialità, l'aggregazione e la vita di gruppo degli studenti e degli adulti.
    

    
      Riferisce infine, per quanto di competenza, sulla Relazione programmatica dell'Italia all'Unione europea 2025, che ha lo specifico scopo di promuovere la competitività, rafforzare la sicurezza e migliorare la resilienza economica dell'Unione europea, mediante un processo di consolidamento della cooperazione tra le istituzioni europee e gli ordinamenti degli Stati membri.
    

    
      Evidenzia pertanto che, al fine di raggiungere le finalità suddette, è necessaria una costante collaborazione tra Governo e Parlamento, in relazione all'attività di definizione e attuazione delle iniziative europee.
    

    
      Specifica che la relazione è articolata in tre parti, ognuna delle quali è orientata a trattare specifiche tematiche ed è corroborata dai relativi dossier normativi.
    

    
      Per quanto di stretta competenza della Commissione, in merito all'azione di adeguamento circa le iniziative elaborate dalla politica europea, al fine di rafforzare il processo di integrazione all'UE, segnala i dossier normativi 59 e 60.
    

    
      Il dossier n. 59, rubricato "Le tecnologie digitali come leva per la competitività", assegna particolare risalto alle tecnologie digitali e identifica i seguenti ambiti prioritari sui quali si richiede l'intervento dello Stato: l'intelligenza artificiale; il cloud, in riferimento alla cybersicurezza; l'accesso, l'utilizzo e la governance dei dati; le telecomunicazioni, il quantum computing, relativamente al potenziamento della formazione nell'ambito delle discipline STEM; l'interoperabilità tra l'anagrafe a altri sistemi della P.A.; infine, l'identità digitale.
    

    
      Evidenzia che occorrerebbe intervenire all'interno delle suddette aree, attraverso costanti monitoraggi delle procedure operative presso il tecnopolo di Bologna, attraverso il coordinamento nazionale delle iniziative finalizzate allo sviluppo dell'intelligenza artificiale e mediante specifiche collaborazioni strategiche con gli Stati membri.
    

    
      Dopo aver illustrato il dossier n. 60, che favorisce l'elaborazione di una strategia nazionale sulle tecnologie quantistiche e la partecipazione alle attività europee, si sofferma sul dossier n. 72, rubricato "Politiche digitali inclusive e sostenibili al servizio dei cittadini e delle imprese. Sviluppo delle competenze del personale pubblico", in cui è sancito come obiettivo centrale, nell'ambito del processo di digitalizzazione, il rafforzamento delle competenze del personale pubblico, al fine di provvedere ad una vera e propria evoluzione del learning environment, da inquadrare come supporto alla diffusione di competenze trasversali, e al fine di ampliare il catalogo dell'offerta normativa, mediante l'implementazione di nuovi programmi formativi.
    

    
      Con particolare riferimento alle infrastrutture di ricerca, il dossier n. 84 segnala l'obiettivo di sviluppare nuovi partenariati pubblico-privati e rafforzare le alleanze universitarie a supporto della ricerca e dell'attrazione dei talenti; inoltre, mira a porre l'Europa in una posizione avanguardistica nell'ambito delle scienze, delle tecnologie e delle industrie emergenti.
    

    
      Riferisce che tali obiettivi sono perseguiti attraverso il costante supporto di progetti di impresa per la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione tecnologica, soprattutto nella zona del Mezzogiorno d'Italia, nonché attraverso il potenziamento delle tecnologie digitali, il sostegno alla ricerca collaborativa e mediante l'erogazione di incentivi a piccole e medie imprese.
    

    
      Menziona, quindi, il dossier n. 85, orientato all'introduzione di una normativa europea sulle biotecnologie, prevede iniziative volte ad accrescere la competitività e a sostenere la posizione primaria dell'Europa nell'ambito di un'economia digitale sempre più efficiente, predisponendo strategie, promuovendo la ricerca e l'innovazione, la scienza e la tecnologia più avanzata.
    

    
      Attraverso l'iniziativa europea circa la costruzione delle prime fabbriche di intelligenza artificiale, che l'Italia si impegna a realizzare attuando il progetto ITALIA AI Factory, il quale è finalizzato alla creazione di un ecosistema AI aperto e competitivo, il dossier n. 86 prevede che tale obiettivo mira alla qualificazione dell'Europa come leader nell'innovazione in materia di intelligenza artificiale.
    

    
      All'interno del dossier n. 88, dedicato alle competenze dell'Unione, sono predisposti programmi strumentali volti a definire interventi in tema di orientamento universitario, al fine di accrescere la formazione superiore, assicurare il successo formativo e supportare i laureandi nella costruzione del proprio futuro.
    

    
      Inoltre, si prevede un ampliamento della partecipazione alle discipline STEM nella formazione superiore.
    

    
      In completa coerenza con la Relazione programmatica del 2024, anche la Relazione dell'anno 2025 dedica spazio, all'interno del dossier n. 89, al diploma congiunto europeo per consolidare l'istruzione superiore e raggiungere gli obiettivi definiti dalla European Education Area, attraverso il supporto di un laboratorio europeo "European Degree Policy Lab", il quale è destinato all'individuazione di linee guida e piani d'azione per il conseguimento di un diploma europeo.
    

    
      Con particolare riferimento allo sport, qualificabile come parte integrante del programma Erasmus+ 2021-2027, dal dossier n. 93, si evince la collocazione dello sport all'interno di un programma strategico, congiuntamente allo studio e all'apprendimento, come attività in grado di sostenere lo sviluppo personale, sociale e culturale della persona.
    

    
      Pertanto, il Governo si impegna nell'azione di coordinamento tra i soggetti interessati alla presentazione di un progetto Erasmus+ Sport e l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura della Commissione europea.
    

    
      In un'ottica di apprendimento permanente, attuabile attraverso l'effettuazione di investimenti sul potenziamento delle competenze dei giovani e degli adulti, il dossier n. 94 pone l'attenzione su tali temi, con riferimento specifico ai soggetti dotati di low skills e/o con bassi livelli di qualificazione, ai disoccupati, agli inattivi, a coloro che sono a rischio di disoccupazione e a coloro che percepiscano un reddito inferiore alla soglia di povertà.
    

    
      Evidenzia, quindi, che per il raggiungimento dei suddetti scopi, si prevede l'estensione del sistema duale a tutti i percorsi di istruzione e formazione professionale regionali, con particolare riguardo a quelli collocati nelle Regioni del sud Italia; il rafforzamento e la razionalizzazione del contratto di apprendistato; la promozione e l'incremento degli investimenti per la mobilità ai fini dell'apprendimento con il Programma Erasmus+.
    

    
      Riferisce, poi, sul dossier n. 95 che esalta il "Miglioramento dell'ecosistema digitale e promozione della trasversalità degli apprendimenti in un'ottica integrata del personale scolastico", da realizzare rafforzando il sistema per la formazione, mediante lo sfruttamento di infrastrutture digitali e la valorizzazione della dimensione interdisciplinare dei contenuti.
    

    
      Con specifico riguardo allo sviluppo e al rafforzamento delle competenze STEM, al fine di eliminare le disparità di genere e incrementare la competitività, il dossier n. 96 attiva l'adozione di azioni dirette alla diffusione di Linee guida STEM, regolate dal D.M. 184/2023, presso le scuole di ogni ordine e grado, in modo tale da favorire un miglioramento sia delle competenze nell'ambito delle discipline suddette sia dei risultati delle prove INVALSI.
    

    
      Fa poi un breve cenno al dossier n. 97, dedicato al "Bando di concorso STEM femminile plurale VI edizione", all'interno del quale si intende provvedere all'emanazione di un bando di concorso rivolto alle scuole primarie e secondarie statali e paritarie, al fine di incentivare e sensibilizzare la partecipazione delle donne e lo studio delle discipline STEM.
    

    
      Relativamente al tema "Orientamento e contrasto alla disciplina scolastica", il dossier n. 98 sancisce che lo scopo dell'Europa consiste nel colmare le lacune in merito alle competenze e alla manodopera, provvedendo a investire sull'istruzione degli adulti, sull'apprendimento permanente e sul riconoscimento dei diversi tipi di formazione.
    

    
      Pertanto, si intendono avanzare e sostenere iniziative che siano deputate all'orientamento e al contrasto della dispersione scolastica, attraverso l'avvio di progetti replicabili, monitorabili e che possano rappresentare un modello per altri.
    

    
      Si sofferma poi sui "Progetti legati all'attività motoria e sportiva degli alunni", per i quali il dossier n. 99 prevede l'utilizzazione della disciplina sportiva come campo di applicazione metodologica delle discipline STEM, in modo da contribuire allo sviluppo psico-fisico degli alunni attraverso esperienze motorie; alla diffusione di informazioni, materiali formativi e dei valori dello sport; all'accrescimento della conoscenza dell'ambiente esterno.
    

    
      Il dossier n. 100, relativo a "L'Unione delle competenze: sistema ordinamentale dell'istruzione degli adulti", fissa la realizzazione di un progetto, in collaborazione con l'INAPP, finalizzato al perfezionamento del processo di valutazione delle competenze degli adulti che si iscrivono presso i CPIA, per il conseguimento di un titolo di studio e/o la frequenza di percorsi formativi.
    

    
      Nell'ambito del dossier n. 101, dedicato a "Riforme del sistema di istruzione tecnica e professionale - Filiera formativa tecnologico professionale", segnala un potenziamento dell'offerta formativa dell'area tecnologico professionale, attraverso la ridefinizione e l'ampliamento dei suoi contenuti.
    

    
      Con particolare riguardo alle "Iniziative per il rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici", il dossier n. 102 illustra l'obiettivo di irrobustire le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti, mediante percorsi di orientamento, formazione e tutoraggio.
    

    
      Relativamente al "Sistema integrato di educazione e istruzione per la prima infanzia", di cui al dossier n. 121, informa che il Governo intende favorire l'accesso, al sistema suddetto, ai bambini con età compresa dalla nascita ai sei anni, con il precipuo intento di incentivare il processo di istruzione e il lavoro femminile.
    

    
      Il dossier n. 122 mira a "Rafforzare le politiche di coesione", attraverso l'attivazione di procedure necessarie all'organizzazione e all'avvio sul territorio di interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi relativi al sistema di istruzione, previsti nel Programma nazionale.
    

    
      Sostenere i giovani e l'uguaglianza è un tema al quale dedica attenzione il dossier n. 123, rubricato "Coordinamento del progetto Erasmus+", il quale promuove l'internazionalizzazione delle istituzioni scolastiche ed educative, da concretizzarsi mediante azioni di mobilità ai fini dell'apprendimento.
    

    
      Evidenzia come le azioni necessarie al conseguimento dello scopo suddetto siano orientate al potenziamento delle procedure di accreditamento per il settore dell'istruzione; all'incremento nel numero di mobilità per studenti, docenti e personale educativo; all'individuazione delle priorità educativo-didattiche; al potenziamento dei partenariati e della strategia di inclusione, strumentale a favorire la partecipazione alla mobilitazione anche dei soggetti più vulnerabili; alla valorizzazione della mobilità fisica, virtuale e mista.
    

    
      In materia di "Coordinamento delle iniziative complementari e delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche", il dossier n. 124 stabilisce che il Governo intende favorire la costituzione di Organismi istituzionali di rappresentanza studentesca su base territoriale, valorizzando il processo democratico e la partecipazione al processo decisionale.
    

    
      Illustra quindi il dossier n. 125, destinato agli "Interventi di supporto a favore dei giovani", che evidenzia una solida adesione all'obiettivo di migliorare lo sviluppo cognitivo, la creatività e la partecipazione degli studenti, in una prospettiva di tutela della salute mentale e dello sviluppo dell'autostima.
    

    
      Di conseguenza, vengono previsti interventi per il supporto psicologico, per sostenere l'iscrizione degli studenti provenienti dai contesti socio-economici più difficili e ulteriori interventi per gli studenti con disabilità e DSA.
    

    
      Riguardo alla "Protezione della salute mentale dei bambini e dei giovani dai danni causati dai social media. Il piano d'azione contro il cyberbullismo", il dossier n. 126 predispone un focus sulle competenze digitali, al fine di favorire un utilizzo più sano e consapevole dei social media, mediante l'elaborazione di proposte progettuali e didattiche; la pianificazione di campagne informative; la predisposizione di un servizio di supporto telefonico e via chat per vittime di bullismo; la segnalazione di contenuti illegali; il monitoraggio dell'impegno delle scuole a contrastare fenomeni di cyberbullismo, attraverso la collaborazione dell'Osservatorio per la Scuola Digitale.
    

    
      Il dossier n. 127 prevede la "Settimana europea per lo sport (Ewos) - (edizione 2025) e stabilisce che il Governo provvede a promuovere e coordinare l'iniziativa sull'intero territorio nazionale.
    

    
      In tema di "Servizio civile - Un'analisi comparativa a livello UE", il dossier n. 128 sostiene attività progettuali nelle quali i giovani, di età compresa tra i 18 e i 28 anni, possono essere coinvolti, tra cui quelle attinenti alla protezione ambientale e alla tutela del patrimonio culturale.
    

    
      All'interno del dossier n. 135, relativo a "L'applicazione delle regole nello spazio digitale: il Piano nazionale per la scuola digitale", si evidenzia - prosegue la relatrice - l'impegno del Governo circa il compimento di azioni strategiche, volte a migliorare l'alfabetizzazione digitale e mediatica del personale scolastico e degli studenti, potenziando l'uso delle dotazioni tecnologiche e della connettività.
    

    
      Poiché non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE invita la relatrice a formulare una proposta di relazione sul disegno di legge in titolo e due distinte proposte di parere sulle relazioni in esame. Avverte indi che nella fase di votazione, si procederà esaminando disgiuntamente i tre atti.
    

    
      La relatrice COSENZA (FdI) presenta uno schema di relazione favorevole sul disegno di legge n. 1737 (pubblicata in allegato) e propone l'espressione di un parere favorevole sul Documento LXXXVI, n. 3 e sul Documento LXXXVII, n. 2.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che si passerà innanzitutto alla votazione dello schema di relazione favorevole sul disegno di legge in titolo.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia un voto di astensione a nome del proprio Gruppo, al fine di segnalare il disappunto rispetto al ritardo con cui è stato presentato il provvedimento alle Camere e, più in generale, allo scarso impegno dell'Esecutivo nell'attuazione della normativa dell'Unione europea. Precisa che l'astensione riguarderà anche il voto delle proposte di parere favorevole sui Documenti in titolo.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) annuncia a sua volta il voto di astensione del Gruppo MoVimento 5 Stelle sulla proposta di relazione favorevole, nonché sulle proposte riferite ai Documenti LXXXVI, n. 3 e LXXXVII, n. 2.
    

    
      Non essendovi ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di relazione favorevole sul disegno di legge in esame è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa indi alla votazione dello schema di parere favorevole sul Documento LXXXVI, n. 3.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, la proposta di parere favorevole della relatrice, previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, è posta ai voti e approvata.
    

    
      Si passa indi alla votazione dello schema di parere favorevole sul Documento LXXXVII, n. 2.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, la proposta di parere favorevole della relatrice, previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, è posta ai voti e approvata.
    

    
      SULLO SVOLGIMENTO DI AUDIZIONI SULL'ATTO SENATO N. 1735
    

    
      Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha svolto in data odierna un ciclo di audizioni in relazione al disegno di legge n. 1735, recante "Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico".
    

    
      Comunica, al riguardo, che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque successivamente trasmesse.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI 7a E 10a RIUNITE
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione bilancio non ha ancora concluso l'esame, in sede consultiva, degli emendamenti approvati al testo unificato dei disegni di legge nn. 236, 793 e 1141 (Assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico). Al riguardo, si riserva di verificare, d'intesa con il senatore Zaffini, Presidente della Commissione affari sociali, sanità e lavoro, l'eventuale posticipazione della seduta plenaria di domani delle Commissioni 7a e 10a riunite, prevista per le ore 9,30, alla luce dell'andamento dei lavori della Commissione bilancio.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    



     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1737
    

    
      La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che la legge di delegazione europea è uno dei principali strumenti di adeguamento dell'ordinamento nazionale a quello dell'Unione europea introdotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234;
    

    
      preso atto che i provvedimenti dell'UE che si intendono recepire nell'ordinamento nazionale non incidono in modo rilevante nelle materie di più stretta competenza della Commissione;
    

    
      tenuto conto di quanto comunque recato dalle disposizioni nel loro complesso e, nello specifico, dall'articolo 3, comma 2, di recepimento della direttiva (UE) 2024/2823 e di adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2024/2822. Nello specifico, nell'ambito delle cause di esclusione della registrazione di un disegno e di un modello da parte degli Stati membri, l'articolo 13 della citata direttiva (UE) 2024/2823 contempla la riproduzione totale o parziale di elementi appartenenti al patrimonio culturale che rivestono un interesse nazionale,
    

    
      formula una relazione favorevole.
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"10^ Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2026
    

    
      369ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,55.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale 19 febbraio 2009, concernente determinazione delle classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie (

n. 371

)
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale 8 gennaio 2009, concernente determinazione delle classi delle lauree magistrali delle professioni sanitarie (

n. 372

)
    

    
      (Osservazioni alla 7a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il relatore BERRINO (FdI) osserva preliminarmente che gli schemi di decreto ministeriale in titolo sono diretti ad una revisione complessiva, rispettivamente, delle classi dei corsi di laurea e delle classi dei corsi di laurea magistrale per le professioni sanitarie con riguardo al percorso formativo per l'accesso alle professioni infermieristiche.
    

    
      Come precisato nelle relazioni illustrative degli schemi, gli intervertenti normativi proposti sono volti a far fronte alle principali criticità del settore, consistenti nella significativa carenza di personale e nella scarsa attrattività di alcune professioni sanitarie, che richiedono il necessario potenziamento delle conoscenze e delle competenze dei professionisti.
    

    
      L'Atto del Governo n. 372 provvede in particolare a novellare il decreto ministeriale 8 gennaio 2009 con riferimento alla Classe delle lauree magistrali in scienze infermieristiche e ostetriche (LM/SNT1).
    

    
      In sintesi, esso mira a riconoscere le specificità della laurea magistrale ad indirizzo manageriale per le scienze ostetriche e a definire il percorso formativo di tre figure specialistiche: l'infermiere specialistico nelle cure primarie e infermiere di famiglia e comunità; l'infermiere specialistico nelle cure intensive e nell'emergenza; l'infermiere specialistico nelle cure neonatali e pediatriche. Le prime due figure sono di nuova istituzione, mentre la terza è già presente nell'ordinamento. La novità consiste nella circostanza che mentre alla professione di infermiere pediatrico ad oggi si accede all'esito di un percorso formativo abilitante afferente alle classi di laurea L/SNT-1, con l'atto in esame l'accesso avviene a seguito di un percorso di studi magistrale, quindi solo dopo aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della professione di infermiere generico. Ciò al fine, come chiarito dalla relazione illustrativa del Governo, di rispondere alla crescente domanda di infermieri generici.
    

    
      L'Atto del Governo n. 371, in quanto orientato a rimuovere, nell'ambito della classe di laurea L/SNT-1 - Professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica/o, il percorso formativo triennale abilitante alla professione sanitaria di infermiere pediatrico, risulta strettamente connesso ai contenuti dell'Atto del Governo n. 372.
    

    
      Nell'esprimere il giudizio positivo del proprio Gruppo sui provvedimenti in esame, la senatrice GUIDOLIN (M5S) segnala l'opportunità di un generale adeguamento normativo alle aspettative del personale infermieristico, anche per mezzo di un aumento delle risorse dedicate, il quale dovrebbe conseguentemente comportare un complessivo miglioramento del trattamento delle professioni sanitarie.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) si associa, valutando favorevolmente la previsione di tre specifiche aree di specializzazione. Rileva quindi l'opportunità di un ripensamento dell'insieme delle carriere del personale infermieristico, che comporterebbe un corrispondente riconoscimento sul piano retributivo. In conclusione esprime un giudizio complessivamente positivo sulle parti di competenza.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) pone in evidenza l'importanza della specializzazione relativa all'infermiere di comunità, in quanto necessaria all'attuazione e al funzionamento delle case della comunità.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, non essendovi altri iscritti a parlare, dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(1694)
 
Disposizioni in materia di tutela dei minori in affidamento
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Intervenendo in luogo della senatrice Ternullo, relatrice designata, il presidente ZAFFINI (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, notando che l'articolo 1 apporta alcune modifiche alla legge n. 184 del 1983, allo scopo di perseguire il principio del superiore interesse del minore e garantire il diritto dei minori a vivere e a crescere all'interno delle proprie famiglie di origine. A tal fine, vengono inseriti i due nuovi articoli 5-ter e 9-bis nella citata legge n. 184. Più nel dettaglio, l'art. 5-ter dispone l'istituzione, presso il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri, del registro nazionale delle famiglie affidatarie, delle comunità di tipo familiare e degli istituti di assistenza pubblici e privati. Finalità del registro è quella di monitorare che vi siano le condizioni per il ricorso a tale istituto, nel superiore interesse del minore che si trovi temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, evitando situazioni di collocamento improprio. Il Dipartimento è tenuto, inoltre, ad acquisire dalle regioni e dagli enti locali, in quanto enti coinvolti nel procedimento di affidamento dei minori, i dati e le informazioni in loro possesso funzionali ad espletare i suddetti compiti di monitoraggio, nel rispetto del principio della minimizzazione della raccolta dei dati e della normativa sulla protezione dei dati personali, e favorendo soluzioni tecnologiche improntate alla semplificazione.
    

    
      L'articolo 9-bis dispone invece l'istituzione, presso ciascun tribunale per i minorenni e ciascun tribunale ordinario, di un registro dei minori collocati presso famiglie affidatarie o in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza pubblici o privati, comunque denominati.
    

    
      Il registro è tenuto a cura della cancelleria, che ne è responsabile, e contiene un capitolo specifico per ciascun minore sottoposto a procedura di affidamento. Nel suddetto capitolo sono annotati: la data e gli estremi del provvedimento con cui è stato disposto l'affidamento presso una famiglia, una comunità o un istituto, con la specificazione del tipo di provvedimento adottato; l'indicazione dell'affidatario presso cui è avvenuto il collocamento; la data e gli estremi del provvedimento che dispone l'eventuale collocazione protetta del minore; l'eventuale intervento della forza pubblica, con indicazione della motivazione; la data e gli estremi del provvedimento autorizzativo degli incontri tra il minore e i suoi familiari, anche in forma protetta; la data e gli estremi del provvedimento di revoca o di modifica del collocamento del minore; l'eventuale condizione del minore quale portatore di bisogni speciali.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'istituzione, presso il Dipartimento per le politiche della famiglia, dell'Osservatorio nazionale sugli istituti di assistenza pubblici e privati, sulle comunità di tipo familiare e sulle famiglie affidatarie; la competenza dell'Osservatorio concerne i suddetti istituti di assistenza a prescindere dalla loro denominazione. I compiti dell'Osservatorio (stabiliti nel comma 2) consistono nell'analisi dei dati del registro nazionale degli istituti di assistenza pubblici e privati (comunque denominati), delle comunità di tipo familiare e delle famiglie affidatarie, nell'effettuazione di segnalazioni alle autorità competenti, nonché nella promozione di ispezioni e sopralluoghi e nella presentazione di una relazione annua. La definizione dell'organizzazione e della composizione del nuovo Osservatorio è demandata a un decreto ministeriale (comma 3). Le spese relative al funzionamento del nuovo Osservatorio e al suddetto registro nazionale sono poste a carico del Fondo per le politiche della famiglia (comma 4).
    

    
      L'articolo 3 reca una clausola d'invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, ad eccezione delle disposizioni relative all'istituzione del registro nazionale presso il Dipartimento della famiglia e del registro dei minori presso ciascun tribunale per i minorenni e ciascun tribunale ordinario, per la realizzazione dei quali sono previste delle apposite autorizzazioni di spesa.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) esprime perplessità riguardo alla reiterata proposta di istituzione di un Osservatorio nazionale deputato a funzioni di monitoraggio. Ricorda quindi il basso indice di affidamento di minori caratterizzante la realtà italiana, rispetto al quale non si hanno tuttavia sufficienti informazioni prontamente disponibili. Evidenzia che la proposta legislativa in esame si colloca in un contesto culturale connotato da diffidenza nei confronti delle istituzioni preposte alla vigilanza sulle condizioni dei minori nell'ambito delle famiglie di origine.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) pone in rilievo l'esiguità delle risorse economiche previste dal provvedimento, tali da prospettare l'ulteriore aggravarsi delle difficoltà dei comuni, deputati all'assistenza ai minori. Reputa inoltre grave la perdurante assenza delle necessarie politiche a sostegno delle famiglie in sofferenza a causa di povertà e e di disagio abitativo, che sarebbero necessarie a fini di prevenzione dei casi di allontanamento dei figli minorenni.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) critica la scelta di privilegiare il potenziamento degli strumenti di raccolta di dati, che accompagna lo scarso impegno destinato all'adeguamento delle strutture deputate alla vigilanza e all'erogazione dei servizi per il supporto alle famiglie. Fa quindi presente l'utilità di un'attenta ponderazione riguardo alle possibilità di aggiornamento della legislazione in materia di adozione.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) chiede ragguagli in merito alle modalità di finanziamento del registro nazionale presso il Dipartimento della famiglia, di cui all'articolo 3, paventando che tali risorse vengano sottratte alle politiche di contrasto alle fragilità sociali.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) valuta favorevolmente, a nome del proprio Gruppo, il provvedimento in esame, il quale non è finalizzato a una riforma complessiva della legislazione in materia di affido, bensì all'adeguamento puntuale della legislazione vigente, allo scopo di disporre di più efficaci strumenti di monitoraggio delle condizioni delle famiglie e delle comunità affidatarie.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) lamenta la mancanza di misure specificamente a tutela dei minori, consistendo piuttosto il disegno di legge in esame nell'istituzione di un organismo di dubbia utilità. Segnala l'urgenza di mettere a punto politiche idonee alla prevenzione delle situazioni di disagio che si determinano nell'ambito famigliare.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente le modifiche e le integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, in materia di livelli essenziali di assistenza in ambito sanitario (

n. 370

)
    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Esame e rinvio)
    

    
      Rileva preliminarmente il relatore ZULLO (FdI) che lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo prevede alcune modifiche e integrazioni alla disciplina (posta dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017) di individuazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA).
    

    
      Soggiunge che lo schema è stato predisposto in base alla procedura stabilita per le ipotesi di revisionedei LEA che comportino un incremento degli oneri di finanza pubblica.
    

    
      L'onere finanziario derivante dall'aggiornamento previsto dallo schema in esame è quantificato in 149,5 milioni di euro annui; si specifica che alla relativa copertura finanziaria si provvede a valere sulle risorse già vincolate in via legislativa all'aggiornamento dei LEA.
    

    
      Ciò posto, passa a illustrare l'articolato.
    

    
      L'articolo 1 dello schema reca l'oggetto del medesimo provvedimento.
    

    
      Il successivo articolo 2 e il relativo allegato A inseriscono nell'ambito delle prestazioni garantite dal Servizio sanitario nazionale nelle aree della prevenzione collettiva e della sanità pubblica: il "programma di screening e di sorveglianza dei soggetti a rischio eredo familiare per tumore della mammella e/o ovaio"; il programma di screening neonatale esteso, relativo a determinate patologie.
    

    
      L'articolo 3 e il relativo allegato B operano aggiornamenti dei LEA nell'ambito dell'assistenza specialistica ambulatoriale; tali aggiornamenti concernono: l'inserimento di nuove prestazioni; la ridefinizione dell'elenco relativo sia alle patologie per le quali è contemplata l'esecuzione di prestazioni di genetica molecolare su materiale bioptico sia ai geni di riferimento; l'inserimento di condizioni di erogabilità/indicazioni di appropriatezza; la modifica di "condizioni di erogabilità/indicazioni di appropriatezza". Riguardo alle nuove prestazioni, la relazione tecnica reca un prospetto riepilogativo sia di esse, sia delle nuove prestazioni previste dal successivo articolo 4 in materia di assistenza protesica; tale prospetto riepilogativo reca anche, per le medesime nuove prestazioni, le tariffe massime di riferimento per la remunerazione da parte dei Servizi sanitari regionali.
    

    
      L'articolo 4 e il relativo allegato C inseriscono nuovi ausili nell'ambito dell'assistenza protesica rientrante nei LEA.
    

    
      L'articolo 5 e il relativo allegato D modificano l'elenco delle malattie e condizioni croniche e invalidanti che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie; tali modifiche concernono: l'inserimento di nuove malattie o condizioni di esenzione e l'inserimento delle relative prestazioni esenti; l'integrazione dell'ambito delle prestazioni esenti per malattie già inserite nell'elenco in oggetto; l'eliminazione, per la colite ulcerosa e la malattia di Crohn, di alcune delle prestazioni attualmente rientranti nell'esenzione.
    

    
      L'articolo 6 e il relativo allegato inseriscono una nuova prestazione, relativa alla verifica dell'eventuale presenza del citomegalovirus, nell'elenco delle prestazioni specialistiche per il controllo della gravidanza fisiologica escluse dalla partecipazione al costo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (

n. 364

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 2022, n. 129. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 gennaio.
    

    
      Intervenendo in discussione generale, il senatore MAZZELLA (M5S) fa in primo luogo presente l'invarianza delle risorse a disposizione del sistema degli IRCCS, alcuni dei quali risultano peraltro carenti sul piano dell'accoglienza dei pazienti e dei loro familiari. Riterrebbe invece necessario che la legge garantisse l'uniformità dei servizi a livello nazionale. L'adeguatezza dei fondi destinati al settore dovrebbe inoltre consentire la realizzazione efficiente delle reti di istituti, con la finalità di garantire i livelli delle acquisizioni in ambito scientifico e assistenziale.
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI) rammenta la necessità di parametrare l'esame del provvedimento ai limiti posti dalla disciplina di delega. Fa quindi presente l'utilità di tenere conto della natura degli IRCCS, spesso istituiti allo scopo di dedicare la propria attività ad ambiti specifici della sanità, mentre altri derivano dalla trasformazione di grandi ospedali a vocazione generalista. Nel contesto attuale, ravvisa l'esigenza di garantire l'apporto degli IRCCS negli ambiti di ricerca medica trascurati dal settore privato in ragione dei ridotti margini di guadagno, nonché di una complessiva valutazione dei benefici che l'attività degli istituti comporta in termini di concrete possibilità assistenziali.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) richiama l'attenzione su taluni profili di criticità emersi dalle audizioni, particolarmente in relazione alla questione del finanziamento delle attività degli IRCCS. Ravvisa quindi la necessità che la Commissione dedichi un'adeguata ponderazione al provvedimento in esame, così da esprimere un parere sufficientemente approfondito e articolato.
    

    
      La senatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) invita a tenere conto in primo luogo della disciplina di delega al fine della valutazione dello schema di decreto legislativo in esame. Soggiunge che la riflessione della Commissione dovrebbe peraltro tenere conto delle possibilità di potenziare le attività di ricerca, sia di base che più specificamente dedicata all'assistenza al paziente. L'obiettivo di generale innalzamento dei livelli qualitativi dovrebbe inoltre comportare ricadute positive sul piano della sanità territoriale, anche attraverso il contrasto alle prestazioni e ai ricoveri inappropriati. Rileva infine che l'esame del provvedimento deve altresì riguardare le possibilità di potenziamento della rete dedicata ai servizi di emergenza urgenza.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, non essendovi altri iscritti a parlare, dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha la parola per la replica il relatore ZULLO (FdI), il quale si sofferma sulla necessità di valutare lo schema di decreto legislativo alla luce delle esigenze di coordinamento poste dalla stratificazione delle successive disposizioni legislative in materia di IRCCS, nonché nella prospettiva di migliorare la normativa su alcuni aspetti specifici, quali la disciplina del ruolo del direttore scientifico e del funzionamento delle reti di IRCCS.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che la Commissione è convocata per un'ulteriore seduta alle ore 8,45 di domani, mercoledì 21 gennaio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE si riserva di posticipare la seduta delle Commissioni 7a e 10a riunite già convocata per la mattinata di domani, sentito il presidente Marti e tenuto conto dei lavori in sede consultiva della 5a Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 21 GENNAIO 2025
    

    
      83ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 10a riunite su testo unificato. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera c), capoverso 6-bis, là dove si prevede che le regioni e gli enti locali possano indire un'apposita procedura concorsuale pubblica per l'assunzione di assistenti per l'autonomia e la comunicazione, si rappresenta che l'assenza di un limite percentuale massimo della quota concorsuale ivi riservata potrebbe risultare incoerente con la norma generale sulle procedure concorsuali pubbliche, di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché con i criteri elaborati in materia dalla giurisprudenza della Corte costituzionale.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1261)
 
Giulia BONGIORNO e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale e al regolamento di polizia mortuaria, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, in materia di disposizione delle spoglie mortali delle vittime di omicidio

    

    
      (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminati gli emendamenti approvati riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1339)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di Malta - SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1340)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2024
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1341)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese relativa alla manutenzione ordinaria e all'esercizio del tratto situato in territorio francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1351)
 
Disposizioni di aggiornamento della delega di cui alla legge 5 marzo 2024, n. 21

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, il provvedimento risulta riconducibile alle materie della tutela del risparmio e dei mercati finanziari, nonché alla tutela della concorrenza, rientranti nella competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione,
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con la seguente osservazione: valuti la Commissione di merito l'opportunità, all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "comma 2", di sostituire le parole: «dei competenti organi parlamentari», con le seguenti: «delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari».
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 21 GENNAIO 2025
    

    
      273ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia che il Gruppo M5S esprimerà un voto di astensione.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia un voto di astensione e la presentazione, nelle Commissioni di merito, di alcuni emendamenti, per apportare i necessari miglioramenti al testo unificato, alla cui stesura comunque il Partito democratico ha contribuito.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
      
(1339)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di Malta - SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di astensione dei senatori CATALDI (M5S) e PARRINI (PD-IDP), verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
      
(1340)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2024
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di astensione dei senatori CATALDI (M5S) e PARRINI (PD-IDP), verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
      
(1341)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese relativa alla manutenzione ordinaria e all'esercizio del tratto situato in territorio francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di astensione della senatrice GAUDIANO (M5S) e del senatore PARRINI (PD-IDP), verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta del relatore
    

    
      
(1351)
 
Disposizioni di aggiornamento della delega di cui alla legge 5 marzo 2024, n. 21

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto contrario.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia l'astensione del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
      
(1294)
 
Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri riunitasi il 14 gennaio, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia un voto di astensione, rilevando la necessità di intervenire in modo più incisivo nella fase della ricostruzione dopo gli eventi sismici. Se ci si limita infatti a ricostruire gli edifici, senza prevedere opportunità di sviluppo economico del territorio, che siano attrattive per i giovani, quei paesi resteranno disabitati.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta del relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1337)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, nella mattinata odierna, si è concluso il ciclo di audizioni. Ricorda che il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno è stato prorogato alle ore 15 di domani, mercoledì 22 gennaio.
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) osserva preliminarmente che sarebbero state necessarie ulteriori audizioni, dato che il provvedimento contiene un elevato numero di misure eterogenee. Trattandosi di un decreto-legge recante norme afferenti a diverse materie, inoltre, sarebbe stato opportuno esaminarlo in sede di Commissioni riunite, considerato che la Commissione affari costituzionali è già impegnata nella discussione su disegni di legge molto rilevanti e i tempi ristretti impediscono il necessario approfondimento.
    

    
      Quanto al merito, rileva che i commi 4 e 5 dell'articolo 21 inseriscono una norma ultronea, in quanto non introducono alcuna proroga di termini, ma aboliscono le sanzioni previste per gli inadempimenti degli obblighi di vaccinazione contro il COVID-19. In questo modo, si cerca di screditare l'operato dei Governi - e in particolare del Ministro della salute dell'epoca - che si sono trovati ad affrontare una crisi senza precedenti, come quella pandemica. Si creano così le premesse per un allargamento della sfiducia dei cittadini, non più solo nella politica, ma persino nelle istituzioni, con gravi rischi per la democrazia. Basti pensare anche alla gestione dei lavori della Commissione bicamerale d'inchiesta sulle misure adottate per l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, che - a suo avviso - sono improntati al fanatismo ideologico.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea l'inopportunità di affrontare l'esame di un provvedimento così eterogeneo nei tempi ristretti previsti per la decretazione d'urgenza. Rileva inoltre l'impossibilità di svolgere un dibattito approfondito senza conoscere le proposte di modifica della maggioranza e dello stesso Governo.
    

    
      Anticipa, in ogni caso, che vi sono misure molto discutibili, segnalate nel corso delle audizioni, come la soppressione delle sanzioni previste per l'inadempimento degli obblighi vaccinali, l'inserimento di previsioni che non tengono conto di pronunce della Corte costituzionale, la sanatoria di situazioni di cattiva gestione sanitaria in alcune Regioni.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      I correlatori DELLA PORTA (FdI), OCCHIUTO (FI-BP-PPE) e PIROVANO (LSP-PSd'Az) e la rappresentante del GOVERNO rinunciano alle repliche.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di convocare una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per le ore 9 di giovedì 23 gennaio, al fine di organizzare i lavori, essendo atteso un numero molto elevato di proposte di modifica e considerato che il disegno di legge in titolo è già stato inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea. Confida che su alcuni emendamenti sarà possibile una convergenza tra maggioranza e opposizioni, con riferimento, per esempio, alle sollecitazioni provenienti dalle associazioni audite.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) concorda con le considerazioni del Presidente. Ritiene che molti emendamenti avranno tenore analogo, trattandosi di proposte ragionevoli e non onerose che sono state avanzate dalle associazioni di categoria audite. A suo avviso, pur nei tempi ristretti previsti, sarà possibile concordare alcune modifiche, per superare quanto meno i problemi immediatamente risolvibili, rinviando eventualmente gli altri a ulteriori provvedimenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(858)
 
DE POLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere temporaneo e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro loco iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell'Albo degli enti di rappresentanza nazionale delle pro loco

    

    
      
(439)
 
Enrico BORGHI.
 
-
 
Disposizioni in materia di riconoscimento del sistema delle associazioni pro loco italiane

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che gli emendamenti 2.1, 3.2, 4.2 e 5.0.2 sono stati ritirati.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) ritira gli emendamenti 3.1 e 4.1.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare l'illustrazione dei restanti emendamenti alla prossima settimana.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione affari costituzionali, per l'esame in sede referente, il disegno di legge n. 1353 (Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare), approvato, in prima lettura, dalla Camera dei deputati
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nel rilevare la particolare complessità del provvedimento, che incide peraltro in modo specifico sull'ambito di competenza della Commissione giustizia, chiede che si consideri l'opportunità di un'assegnazione del disegno di legge alle Commissioni riunite 1a e 2 a.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) si associa.
    

    
      Il PRESIDENTE si riserva di rappresentare alla Presidenza del Senato tale richiesta.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta di domani, mercoledì 22 gennaio 2025, convocata alle ore 9, non avrà luogo. E' convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi giovedì 23 gennaio 2025, alle ore 9, per la programmazione dei lavori.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      PER I DISEGNI DI LEGGE N. 236, 793 e 1141
    

    
      La Commissione, esaminato il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera c), capoverso 6-bis, là dove si prevede che le regioni e gli enti locali possano indire un'apposita procedura concorsuale pubblica per l'assunzione di assistenti per l'autonomia e la comunicazione, si rappresenta che l'assenza di un limite percentuale massimo della quota concorsuale ivi riservata potrebbe risultare incoerente con la norma generale sulle procedure concorsuali pubbliche, di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché con i criteri elaborati in materia dalla giurisprudenza della Corte costituzionale.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1351
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, il provvedimento risulta riconducibile alle materie della tutela del risparmio e dei mercati finanziari, nonché alla tutela della concorrenza, rientranti nella competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - valuti la Commissione di merito l'opportunità, all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "comma 2", di sostituire le parole: «dei competenti organi parlamentari», con le seguenti: «delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari».
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1294
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato che, per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite:
    

    
      le disposizioni del disegno di legge sono prevalentemente riconducibili alla materia «protezione civile», ascritta, dall'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, alla legislazione concorrente dello Stato e delle regioni;
    

    
      in relazione alle singole disposizioni, assumono inoltre rilievo le materie «governo del territorio», attribuita alla competenza legislativa concorrente dello Stato e delle regioni dall'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, e «tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali», attribuita alla legislazione esclusiva dello Stato dall'articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 2025
    

    
      403ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Wanda Ferro.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1451)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 29 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.817 a 1.821, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia il voto favorevole sulle proposte emendative, ribadendo come gli emendamenti dei gruppi di opposizioni non abbiano finalità ostruzionistica e, nel caso di specie, siano volti a correggere la forzatura del disegno di legge, prevedendo che l'elezione al primo turno sia subordinata ad un distacco percentuale minimo tra il candidato più votato e quello arrivato secondo.
    

    
      Ricorda come il sistema più noto in cui vige tale previsione sia quello per l'elezione del Presidente della Repubblica in Argentina.
    

    
      Il senso complessivo degli emendamenti delle opposizioni risiede poi nella considerazione per cui - a fronte di un alto livello di astensione - l'elezione al primo turno va subordinata ad un'alta partecipazione alle consultazioni elettorali.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole, rilevando come le considerazioni svolte dal senatore Parrini rappresentino un interessante spunto di riflessione circa la necessità di individuare le best practice di altri Paesi.
    

    
      Rileva poi come una delle cause principali del crescente astensionismo risieda nella disillusione verso la capacità della classe politica di risolvere i problemi dei cittadini, anche a seguito di tante misure prospettate dal Governo come risolutive e poi rivelatesi, all'atto pratico, del tutto effimere.
    

    
      Ritiene inoltre improprio il riferimento, contenuto nella relazione illustrativa del disegno di legge, ai casi dei ballottaggi nelle elezioni comunali di Campobasso e Udine, dal momento che il secondo turno si è caratterizzato per il ricompattamento delle forze politiche che erano divise al primo turno, il che rende difficile additare il ballottaggio come una stortura democratica.
    

    
      Con separate votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 1.817, 1.818, 1.819, 1.820 e 1.821.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.822 a 1.827, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole, richiamando la finalità delle proposte emendative in esame. Ribadisce poi la necessità - qualora si voglia modificare la legge elettorale nazionale - di adottare un approccio condiviso, anche al fine di evitare l'adozione di scelte viziate da possibili profili di incostituzionalità, quali l'indicazione sulla scheda del candidato alla Presidenza del Consiglio e la previsione di un premio di maggioranza nazionale per il Senato, due elementi che erano già emersi nel corso dell'esame parlamentare della legge elettorale n. 270 del 2005.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole, ribadendo le proprie critiche all'argomentazione contenuta nella relazione illustrativa del disegno di legge, con riferimento ai recenti ballottaggi per elezioni comunali di Campobasso e di Udine.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge quindi gli emendamenti 1.822, 1.823, 1.824, 1.825, 1.826 e 1.827.
    

    
      Il PRESIDENTE propone poi di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.828 a 1.839, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti in discussione, ritenendo il disegno di legge del centro-destra un tentativo maldestro di cambiare unilateralmente una legge elettorale che ha ben funzionato. Infatti, in questi oltre trent'anni di applicazione, sono state molto poche le amministrazioni comunali entrate in crisi e non è stata minata la legittimazione dei sindaci.
    

    
      Purtroppo, in un contesto di crescente astensionismo, il disegno di legge riduce gli spazi di partecipazione, restringendo la possibilità del ricorso al ballottaggio.
    

    
      Si toglie quindi un diritto ai cittadini e si blinda il disegno di legge, precludendo la possibilità del confronto e di ogni modifica migliorativa.
    

    
      Gli emendamenti sostanzialmente identici 1.828 e 1.829, messi contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      Sono poi posti contestualmente ai voti e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.830 e 1.831.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.832 e 1.833, posti contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge poi gli emendamenti sostanzialmente identici 1.834 e 1.835.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.836 e 1.837, posti contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      In seguito, con un'unica votazione, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.838 e 1.839.
    

    
      Il PRESIDENTE propone poi di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.840 a 1.851, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole, contestando la validità dell'argomentazione della maggioranza per cui il disegno di legge sarebbe finalizzato a rimediare alla stortura rappresentata dall'elezione al ballottaggio di un candidato con meno voti assoluti rispetto al candidato vincente al primo turno.
    

    
      Infatti, tale circostanza si è verificata in meno di dieci casi nel corso degli oltre trent'anni di applicazione del sistema elettorale vigente e con effetti che hanno avvantaggiato o penalizzato tutte le forze politiche.
    

    
      Gli emendamenti sostanzialmente identici 1.840 e 1.841, messi contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      Sono poi posti contestualmente ai voti e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.842 e 1.843
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.844 e 1.845, posti contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge poi gli emendamenti sostanzialmente identici 1.846 e 1.847.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.848 e 1.849, posti contestualmente in votazione, sono respinti.
    

    
      In seguito, con un'unica votazione, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.850 e 1.851.
    

    
      Il PRESIDENTE propone poi di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.852 a 1.861, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole, rilevando come la previsione del turno unico debba quantomeno accompagnarsi ad una soglia minima di partecipazione al voto.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nel dichiarare il voto favorevole, osserva come l'elezione al primo turno senza un livello minimo di partecipazione al voto rischi di nuocere al vincitore, in termini di efficienza nella gestione del governo.
    

    
      Per quanto attiene poi alla possibile previsione di un distacco minimo tra i due candidati più votati, quale requisito per far scattare l'elezione al primo turno, chiede alla maggioranza e al Governo di ragionare sull'individuazione di una soluzione equilibrata, che assicuri al candidato eletto un'adeguata legittimazione da parte del corpo elettorale.
    

    
      Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.852, 1.853, 1.854, 1.855, 1.856, 1.857, 1.858, 1.859, 1.860 e 1.861.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di svolgere una dichiarazione di voto unitaria sugli emendamenti da 1.862 a 1.873, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione di una cifra percentuale, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole, osserva come il disegno di legge del centro-destra produca un effetto distorsivo, in termini di scarto eccessivo tra il consenso effettivamente acquisito e il numero di seggi attribuiti in virtù del premio di maggioranza. E' quindi concreto il rischio che il nuovo sistema elettorale, in combinato disposto con l'elevato astensionismo, comporti la sovra-rappresentazione di una parte minoritaria dell'elettorato, con conseguente deficit democratico.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole sugli emendamenti, rilevando come il disegno di legge penalizzi i cittadini, privandogli della possibilità di scelta rappresentata dal turno di ballottaggio. Si rischia quindi di favorire la costituzione di coalizioni raffazzonate - al solo fine di ottenere la vittoria al primo turno - senza preoccuparsi invece dell'adozione di proposte politiche volte a risolvere i quotidiani problemi delle comunità locali.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1. 862, 1.863, 1.864, 1.865, 1.866, 1.867, 1.868, 1.869, 1.870, 1.871, 1.872 e 1.873.
    

    
      Successivamente, in assenza di dichiarazioni di voto, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.874, 1.875, 1.876, 1.877, 1.878, 1.879, 1.880, 1.881, 1.882, 1.883, 1.884, 1.885, 1.886, 1.887, 1.888, 1.889, 1.890, 1.891, 1.892, 1.893, 1.894, 1.895, 1.896 e 1.897.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite su emendamenti al testo unificato. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati dalle Commissioni di merito e riferiti al testo unificato dei disegni di legge in titolo, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) e la senatrice GAUDIANO (M5S) annunciano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) annuncia il voto favorevole, sottolineando come, presso le Commissioni di merito, sia stato presentato e approvato, in un testo riformulato, anche un emendamento del gruppo della Lega, che affronta la questione dei costi per i comuni connessi alla stabilizzazione del personale, prevedendo il coinvolgimento della Conferenza unificata. Richiama, altresì, un ordine del giorno che impegna il Governo a monitorare i costi per gli enti locali, nella consapevolezza delle difficoltà finanziarie dei comuni sia sul versante dei minori non accompagnati sia su quello degli assistenti per l'autonomia e la comunicazione affrontato dal testo unificato dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la prossima settimana la Commissione sarà impegnata nell'esame, in sede consultiva, delle tabelle di competenza e delle correlate disposizioni del disegno di legge di bilancio per il 2026 (A.S. 1689), ai fini della comunicazione dei relativi rapporti alla 5a Commissione.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) rileva fin d'ora come gli articoli da 123 a 128, inseriti nel Titolo IX, Capo III, sulla definizione e monitoraggio dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP), rappresentino una sostanziale anticipazione del disegno di legge governativo n. 1623 assegnato a questa Commissione in sede referente.
    

    
      Peraltro, tali previsioni, nel conferire nei fatti la determinazione dei LEP alla Conferenza Stato-Regioni, comportano un'esautorazione del ruolo del Parlamento, essendo quest'ultimo l'organo preposto a definire i LEP, in base alla sentenza della Corte costituzionale n. 192 del 2024, che ha dichiarato l'incostituzionalità di diverse disposizioni della legge n. 86 del 2024 sull'autonomia differenziata.
    

    
      Si sta quindi scrivendo una pagina molto grave e, nell'ipotesi in cui tali disposizioni non vengano stralciate, chiede lo svolgimento di un ciclo di audizioni sul punto, incluso l'Ufficio parlamentare di bilancio anche per l'acquisizione di dati istruttori sugli effetti finanziari delle disposizioni citate.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente come le audizioni sul disegno di legge di bilancio vengano svolte dalle Commissioni bilancio congiunte dei due rami del Parlamento.
    

    
      Per quanto riguarda la sede consultiva, si riserva di chiedere al Ministro per gli affari regionali e le autonomie di seguire i lavori della Commissione e di fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Ovviamente, quando verrà avviato l'esame, in sede referente, del disegno di legge n. 1623, potranno essere svolte le audizioni che si riterranno necessarie.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) interviene per precisare - con riferimento ai rilievi sollevati dal senatore Giorgis - come i LEP in sanità siano già definiti per via legislativa attraverso i livelli essenziali di assistenza (LEA).
    

    
      Il PRESIDENTE prospetta quindi di riservare all'esame in sede consultiva del disegno di legge di bilancio per il 2026 le sedute di martedì 4 novembre alle ore 15, mercoledì 5 novembre, alle ore 9 e alle ore 14, ed eventualmente giovedì 6 novembre alle ore 9.
    

    
      Fa poi presente che, una volta votati i rapporti sul disegno di legge di bilancio, si procederà all'avvio dell'esame dell'atto del Governo n. 335 (Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della spesa del medesimo Ministero per l'anno 2025, nel capitolo 2309 - piano gestionale 1), nonché al prosieguo dell'esame dei disegni di legge n. 1541 (Modifiche all'articolo 9 dello Statuto della Regione siciliana, di cui al regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito in legge costituzionale dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, in materia di incompatibilità tra la carica di assessore regionale e l'ufficio di deputato regionale), per il quale è pervenuto il parere favorevole dell'Assemblea regionale siciliana, e n. 1670 (Modifica allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol) già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,35.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 2025
    

    
      341ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1351)
 
Disposizioni di aggiornamento della delega di cui alla legge 5 marzo 2024, n. 21

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento proroga da dodici a ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge delega n. 21 del 2024 il termine per l'adozione di uno o più decreti legislativi per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal Testo unico della finanza di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 e delle disposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile applicabili agli emittenti di strumenti finanziari. Viene inoltre introdotta un'ulteriore delega al Governo per la riforma organica e il riordino del sistema sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie previste dal medesimo Testo unico della finanza.
    

    
      Fa presente che i conseguenti schemi dei decreti legislativi dovranno essere trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l'espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari. Il comma 2 dell'articolo 1 reca le disposizioni finanziarie.
    

    
      Per quanto di competenza, rileva che il comma 2 dell'articolo 1 dispone che dall'attuazione dei decreti legislativi non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente: al riguardo, occorre valutare la compatibilità di tale clausola di neutralità finanziaria e amministrativa con quanto stabilito, sempre con riguardo all'attuazione dei decreti delegati, dal medesimo comma 2, là dove prevede che gli schemi dovranno essere corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, richiamando il meccanismo previsto dall'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Il sottosegretario FRENI conferma la compatibilità della clausola di neutralità finanziaria con quanto stabilito dal medesimo comma 2, là dove prevede che gli schemi dovranno essere corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica. Rappresenta, infatti, che il richiamo al citato articolo 17, comma 2, costituisce proprio un meccanismo per scongiurare l'eventualità che dall'attuazione dei decreti delegati possano derivare oneri privi di copertura finanziaria, in tal modo confermando, di fatto, la neutralità finanziaria del disegno di legge in esame.
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce di chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermata la compatibilità della clausola di neutralità finanziaria di cui all'articolo 1, comma 2, con quanto stabilito dal medesimo comma 2, rappresentando che il richiamo ivi contenuto all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica, costituisce un meccanismo volto proprio a scongiurare l'eventualità che dall'attuazione dei decreti delegati possano derivare oneri privi di copertura finanziaria, in tal modo confermando, di fatto, la neutralità finanziaria del disegno di legge in esame, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che viene approvata.
    

    
      
(1322)
 
Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, nonché il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del provvedimento in titolo.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la relazione tecnica è a disposizione della Commissione.
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI), alla luce della documentazione depositata dal Governo, illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo."
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che viene approvata.
    

    
      
(877)
 
SIGISMONDI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che lo stesso non è corredato di relazione tecnica.
    

    
      Rileva che l'articolo 1, al comma 1, prevede che sono oggetto di tutela e di salvaguardia i manufatti e le macchine per la pesca realizzati con tecniche tradizionali, già esistenti e, attraverso il loro recupero e la loro ricostruzione, quelli crollati o demoliti purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza e superficie originaria.
    

    
      Segnala che al comma 2 viene previsto che per le finalità di cui al comma 1, sono oggetto di particolare tutela i trabocchi o trabucchi, i caliscendi, i bilancini, i manufatti di qualsiasi tipo, anche galleggianti e ancorati, dotati di strumenti e le reti da pesca lungo le coste marittime, le acque interne, quali laghi, fiumi e porti, sempre che sia possibile accertarne, anche storicamente, la presenza in determinate aree e siano in possesso delle caratteristiche tradizionali del particolare contesto ambientale, sociale ed economico di un determinato territorio.
    

    
      Rileva che il comma 3 attribuisce alle regioni la facoltà di adottare disposizioni volte a perseguire le finalità di cui ai commi 1 e 2, promuovendo il recupero e l'utilizzazione dei manufatti e delle macchine per la pesca non contrastanti con la loro naturale destinazione e con i loro valori tipici estetici, tecnologici e paesaggistici. Viene previsto inoltre che per tali finalità, le Regioni possono considerare i manufatti di cui al comma 2 e le aree circostanti come beni di valenza culturale e tradizionale di un determinato territorio, fermo restando il rispetto di quanto stabilito dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dalle vigenti disposizioni in materia di concessioni demaniali, salute, sicurezza, edilizia e governo del territorio, queste ultime in quanto compatibili.
    

    
      A tale riguardo, segnala che occorre chiarire chi sia il titolare delle funzioni di tutela e salvaguardia, da realizzare attraverso il loro recupero e la loro ricostruzione, enunciate dai commi 1 e 2 dell'articolo 1, atteso che il comma 3 attribuisce alle Regioni una mera facoltà di adottare disposizioni volte a promuovere il recupero e l'utilizzazione dei manufatti e delle macchine per la pesca.
    

    
      Rileva che appare inoltre necessario chiarire se le funzioni di tutela e salvaguardia di cui ai commi 1 e 2 siano un obbligo per gli enti competenti, o comportino una mera facoltà di intervento esercitabile discrezionalmente.
    

    
      Fa presente che l'articolo 2, alla lettera a) del comma 1, prevede che i manufatti e le macchine per la pesca di cui all'articolo 1, sono esclusi dalla procedura di selezione di cui all'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, nota come "direttiva Bolkestein", e all'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e ad essi si applica il regime derogatorio, sussistendo motivi imperativi d'interesse generale e di necessità dettati dal regime di tutela, salvaguardia e conservazione della specificità dell'antico e tradizionale fenomeno culturale. La lettera b) del medesimo articolo 2 prevede che i manufatti e le macchine per la pesca, ferme restando le competenze e le funzioni amministrative proprie dello Stato, delle Regioni e degli enti locali, possono essere utilizzati per le attività tradizionali per le quali sono stati realizzati e ai fini di una promozione turistica del territorio e di un suo sviluppo socio-economico sostenibile, non in contrasto con il principio generale della tutela del patrimonio storico, culturale e ambientale del territorio nel quale sono presenti.
    

    
      Evidenzia che, come previsto dalla successiva lettera c), i manufatti e le macchine per la pesca possono essere utilizzati solo a seguito di istanza di rilascio di apposita concessione o altro titolo demaniale. Viene previsto altresì che ai fini di tutela della continuità dell'attività stessa e delle peculiari tecniche realizzative tradizionali è data priorità e preferenza ai soggetti che possono dimostrare la pregressa titolarità del bene, in quanto direttamente espressiva dell'attività realizzativa svolta dal richiedente. La concessione e ogni altro titolo demaniale previsto sono rilasciati su apposita istanza presentata dal soggetto interessato e costituiscono il presupposto necessario per richiedere ogni autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso e nulla osta comunque denominato previsti per svolgere ogni attività sociale, culturale, turistica ed economica consentita dai luoghi e dall'ambiente e non in contrasto con le disposizioni della presente legge e i dettami dello sviluppo sostenibile e dell'economia sociale e circolare.
    

    
      Segnala che l'articolo 3, al comma 1, dispone che in sede di prima applicazione restano valide ed efficaci fino alla scadenza prevista nei relativi atti le concessioni e ogni altro titolo demaniale e autorizzatorio già rilasciati ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione ai rilievi sopra esposti, in merito alle funzioni di tutela e di salvaguardia di cui all'articolo 1, e con riguardo agli articoli 2 e 3, anche al fine di escludere effetti finanziari in relazione al gettito delle concessioni demaniali, nonché alla compatibilità delle disposizioni della presente proposta di legge con la normativa europea, al fine di escludere eventuali sanzioni, occorre valutare l'opportunità di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata.
    

    
      La senatrice LORENZIN (PD-IDP) chiede elementi di chiarimento ulteriori, con particolare riguardo all'ambito della prevista deroga alla direttiva cosiddetta Bolkestein.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa presente che tali elementi saranno forniti nell'ambito della relazione tecnica, di cui condivide l'esigenza di predisposizione.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento costituisce, presso il Ministero della cultura, la "banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori" e la "banca dati unica dei fonogrammi". In tali banche dati confluiscono, in formato digitale, i dati presenti nelle banche dati gestite dagli organismi operanti nel settore dell'amministrazione e dell'intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore. La consultazione delle banche dati è consentita agli organismi di gestione collettiva dei diritti connessi al diritto d'autore con pagamento di un canone di abbonamento fissato con regolamento.
    

    
      Con decreto il Ministro della cultura disciplina le modalità di costituzione delle banche dati citate, la costituzione di un comitato di vigilanza e controllo, presieduto da un rappresentante del Ministero della cultura e di cui fanno parte i rappresentanti di tutti gli organismi di gestione collettiva e degli utilizzatori, le modalità di consultazione delle banche dati, gli obblighi e le tempistiche di comunicazione cui soggiacciono i produttori di opere cinematografiche ed assimilate, i produttori di fonogrammi e gli organismi di gestione collettiva.
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbe fornita una quantificazione degli effetti finanziari, considerati gli oneri da sostenere per la costituzione e il funzionamento delle predette banche dati, nonché le entrate previste per far fronte a tali oneri.
    

    
      Fa presente che andrebbe, comunque, valutata l'opportunità di inserire una clausola di invarianza finanziaria, nonché il divieto, per i componenti del comitato di vigilanza e controllo, di percepire compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1337)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 gennaio.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO deposita una nota di risposta agli elementi di chiarimento richiesti, che è a disposizione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1320)
 
Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi richiesti dalla Commissione sui profili finanziari del provvedimento in titolo.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 10a riunite sul testo unificato. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra il testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando che il provvedimento istituisce la figura professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione. Tale figura viene definita come un professionista socio-educativo che svolge funzioni di mediazione e assistenza alla comunicazione, di supporto all'acquisizione delle autonomie e alle relazioni, rispetto ai contenuti educativi, didattici e formativi, tenuto conto delle diverse condizioni di disabilità.
    

    
      Per quanto di competenza si prevede, alla lettera a) del comma 1, capoverso "h", che contratti collettivi nazionali di lavoro definiscano i profili professionali e il trattamento economico e ogni istituto contrattuale.
    

    
      Viene stabilito, alla lettera b) del comma 1, che gli enti territoriali riconoscano ai lavoratori coinvolti il trattamento economico più favorevole previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 4 del presente articolo, ai sensi dell'articolo 11 del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. A tale riguardo, andrebbe fornita una quantificazione degli oneri, nei termini previsti dal contratto collettivo nazionale, e dovrebbe essere verificata la necessità di corrispondere gli arretrati per riconoscimenti di carriera ai lavoratori attualmente in servizio.
    

    
      Segnala che alla lettera c) del comma 1, si stabilisce che le Regioni e gli enti locali possono procedere ad assumere con contratto subordinato a tempo indeterminato e, a tal fine, possono indire un'apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami. Alla procedura concorsuale, sono ammessi a partecipare coloro che, entro la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione, abbiano svolto, a qualsiasi titolo, per almeno trentasei mesi, anche non continuativi, funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione presso le Regioni e gli enti locali che procedono all'assunzione e che siano in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado. A tale proposito, occorre verificare i profili finanziari connessi alla facoltà di assunzione a tempo indeterminato riconosciuta agli enti territoriali.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra rappresentati, appare necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il sottosegretario FRENI concorda sulla necessità di predisporre una relazione tecnica.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 2025
    

    
      449ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta pomeridiana del 1°ottobre, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in merito alle proposte emendative riferite all'articolo 11, occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 11.1 (testo 2), che riformula la proposta emendativa base in termini in parte difformi rispetto alla condizione apposta dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 9 settembre, eliminando in particolare la previsione della responsabilità erariale per il responsabile del procedimento in caso di mancata vigilanza.
    

    
      In merito alle proposte riferite all'articolo 15, sulla proposta 15.0.600 non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in merito all'emendamento 11.1 (testo 2), non ha osservazioni da formulare, atteso che la disposizione ha natura ordinamentale e contiene misure che non sono suscettibili di introdurre nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A parte le modifiche di drafting, infatti, quelle di carattere ordinamentale attengono esclusivamente alle modalità con cui le imprese funerarie e quelle di autotrasporto possono svolgere il proprio servizio. Anche l'espunzione della misura sanzionatoria non è suscettibile di determinare minori entrate per gli enti locali in quanto si tratta di sanzioni specifiche, non previste a legislazione vigente, che dunque non hanno mai generato entrate per la finanza pubblica. Peraltro, il quadro ordinamentale e i principi di responsabilità erariale immanenti all'ordinamento trovano comunque applicazione. La disposizione, pertanto, chiarisce alcuni aspetti ordinamentali già presenti nell'ordinamento e non attribuisce ulteriori funzioni a carico degli enti locali.
    

    
      Sulla proposta 15.0.600 non ha nulla da osservare, concordando con la relatrice.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti 11.1 (testo 2) e 15.0.600, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi interventi, con il parere conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che viene approvata.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 10a riunite sul testo unificato. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 gennaio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria recante elementi di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il testo unificato, riferito ai disegni di legge in titolo, acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta, all'articolo 1, comma 1, lettera c), capoverso "6-bis.", in fine, del seguente periodo: «Agli oneri di cui al presente comma si provvede nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, con il parere conforme del GOVERNO e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere illustrata dal relatore, che viene approvata.
    

    
      
(568)
 
PIRONDINI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della produzione artistica e culturale della danza

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 10 gennaio 2024.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria recante elementi di riscontro ai chiarimenti chiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione (

n. 292

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 11, 16, 17 e 19, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento in esame, emanato ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge n. 111 del 2023 (Delega al Governo per la riforma fiscale), reca disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo Statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3, comma 1, rileva che, con riferimento all'estensione del principio di derivazione rafforzata andrebbero forniti ulteriori elementi di informazione, a partire dalla numerosità della platea dei potenziali beneficiari della stessa, volti ad assicurare la neutralità finanziaria della disposizione.
    

    
      In relazione all'estensione dell'ambito di applicazione della disciplina del riallineamento, a seguito di operazioni di riorganizzazione, anche ai soggetti che adottano i medesimi principi contabili, di cui al comma 2, andrebbero inoltre forniti ulteriori elementi informativi volti ad escludere che da tale estensione possano derivare effetti negativi per la finanza pubblica.
    

    
      In questo quadro, andrebbero forniti innanzitutto i dati di dettaglio in merito alla quantificazione degli effetti finanziari stimati dalla relazione tecnica riferita all'Atto del Governo n. 218, poi divenuto decreto legislativo n. 192 del 2024, cui fa riferimento la relazione tecnica relativa alla norma in esame. In particolare, andrebbero isolati dal complesso della stima, a suo tempo effettuata dalla relazione tecnica riferita al citato Atto del Governo, gli effetti finanziari relativi alla disciplina del riallineamento a seguito delle sole operazioni di riorganizzazione tra soggetti che adottano principi contabili diversi.
    

    
      Con riguardo all'articolo 4, rileva che le norme in esame recano modifiche alla disciplina del trattamento fiscale, ai fini IRES ed IRAP, della correzione degli errori contabili. La nuova disciplina prevista dalla disposizione (mediante l'inserimento del comma 1-ter all'articolo 83 del TUIR) circoscrive l'ambito di applicazione del riconoscimento fiscale degli errori contabili ai fini IRES introducendo ulteriori condizioni oltre a quella già prevista a legislazione vigente (ovvero sottoposizione del bilancio d'esercizio a revisione legale dei conti).
    

    
      La medesima disciplina viene estesa anche al trattamento fiscale della correzione degli errori contabili ai fini IRAP (mediante l'inserimento del nuovo comma 5-bis all'articolo 5 del decreto legislativo n. 446 del 1997), introducendo un'ulteriore condizione all'ammissibilità della correzione, rispetto a quelle previste ai fini IRES. In particolare, si prevede un'ulteriore condizione consistente nel fatto che sia il valore della produzione netta relativo al periodo d'imposta in cui è effettuata la correzione, sia quello in cui i relativi elementi, patrimoniali o reddituali, avrebbero dovuto essere correttamente rilevati, non debba essere negativo, anche non tenendo conto dei predetti elementi. Viene inoltre soppressa la possibilità di utilizzo in compensazione del credito tributario derivante dalla correzione di errori contabili (con novella al comma 8-bis dell'articolo 2 del D.P.R. n. 322 del 1998).
    

    
      La relazione tecnica afferma che l'intervento normativo in materia di errori contabili, dato il carattere restrittivo, non determina oneri in termini finanziari. Infatti, secondo la relazione tecnica, la possibilità di attribuire efficacia anche fiscale alla correzione degli errori contabili viene circoscritta a quelli non rilevanti, deve essere effettuata entro la chiusura dell'esercizio successivo e non può essere applicata ai fini IRAP se afferisce ad esercizi con valore della produzione negativo. La relazione tecnica afferma, infine, che la soppressione della possibilità di compensare il credito derivante dalla correzione di errori contabili è suscettibile di produrre effetti positivi di gettito di carattere temporaneo, che per ragioni di prudenza non sono stimati.
    

    
      La relazione illustrativa riguardo all'IRAP esclude invece la possibilità di dare rilevanza alla correzione solo se - e nei limiti in cui nel periodo d'imposta in cui i relativi elementi reddituali avrebbero dovuto essere correttamente rilevati - si è registrato un valore della produzione netto di segno opposto rispetto a quello determinato nel periodo d'imposta in cui è rilevata la correzione.
    

    
      Al riguardo, si rileva che il contenuto della disposizione e della relazione tecnica, da un lato, e quello della relazione illustrativa, dall'altro, non appaiono tra loro del tutto coerenti. Infatti, mentre il testo della disposizione e la relazione tecnica sembrerebbero escludere la correzione nel caso in cui essa afferisca ad esercizi consecutivi in cui uno o entrambi gli esercizi abbiano un valore della produzione negativo, la relazione illustrativa sembrerebbe invece escluderla solo nel caso in cui uno solo dei due esercizi consecutivi presenti un valore della produzione negativo, consentendola invece non solo, nel caso in cui entrambi gli esercizi consecutivi presentino un valore della produzione positivo (come risulta dal testo della norma), ma implicitamente anche quando entrambi gli esercizi consecutivi presentino un valore della produzione negativo. Tale impostazione sembrerebbe infatti fondarsi sul presupposto che solo nel caso in cui in un esercizio si registri un valore della produzione di segno opposto rispetto a quello manifestatosi nell'altro esercizio potrebbe verificarsi un trasferimento, con finalità elusive, di componenti di reddito da un esercizio all'altro.
    

    
      In merito a tale aspetto appare pertanto necessario un chiarimento da parte del Governo.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 12, si evidenzia preliminarmente che le norme in esame novellano talune disposizioni concernenti le sanzioni di natura amministrativa di cui all'allegato 1 al decreto legislativo n. 141 del 2024, escludendo la confisca quando il trasgressore provvede al pagamento del valore delle merci o dei diritti di confine, degli interessi, delle sanzioni e delle spese sostenute per la loro gestione, tranne al verificarsi di specifiche condizioni o nel caso in cui la stessa sia riferita a specifici oggetti.
    

    
      La relazione tecnica evidenzia che la finalità delle norme in esame è quella di recepire nelle disposizioni nazionali complementari i principi dalla Corte costituzionale enunciati nella sentenza n. 93 del 2025 in relazione all'articolo 70, primo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, e agli articoli 282 e 301 del D.P.R. n. 43 del 1973, con la quale è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale del sistema sanzionatorio che prevede il cumulo automatico tra imposta evasa, sanzione pecuniaria e confisca obbligatoria delle merci. Per quanto concerne i profili finanziari delle norme, la relazione tecnica ritiene che le modifiche normative intervenute possano determinare effetti positivi sul gettito - che, in via prudenziale, non quantifica - in grado di bilanciare i mancati ricavi che deriverebbero invece dall'alienazione delle merci oggetto di confisca amministrativa.
    

    
      Al riguardo, pur tenendo conto delle considerazioni svolte dalla relazione tecnica, al fine di poter valutare la capacità degli effetti positivi di far fronte a quelli negativi, appare necessario quantificare sia i potenziali effetti positivi sul gettito derivanti dall'adempimento spontaneo dei trasgressori in conseguenza della norma in esame sia quelli negativi derivanti dalla mancata alienazione delle merci oggetto di confisca, fermo restando che l'eventuale eccedenza dei primi rispetto ai secondi non dovrebbe essere prudenzialmente computata nei tendenziali di finanza pubblica. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario acquisire l'avviso del Governo.
    

    
      Per ulteriori osservazioni rinvia alla nota dei Servizi del bilancio del Senato n. 270 e della Camera dei deputati n. 358.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine sono stati presentati 24 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta pomeridiana della Commissione, già convocata alle ore 14, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,50.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1639

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Sostituire i commi 1, 2, 3 e 4, con il seguente:
      

      
                  "1. A decorrere dal 1º gennaio 2026, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno-ZES unica, di cui all'articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n.124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n.162, assume il nome di Zona economica speciale-Zes unica e le relative disposizioni si applicano a tutto il territorio nazionale.".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) sostituire la rubrica con la seguente "Disposizioni per il rilancio dell'economia.";
      

      
                  b) sopprimere gli articoli 2 e 3;
      

      
                  c) sostituire il Titolo il seguente "Disposizioni per il rilancio dell'economia.".
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Pirro, Damante
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Piemonte";
      

      
                  b) ai commi 1 e 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Piemonte".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1)  agli articoli 2 e 3, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Piemonte";
      

      
                  2) sostituire il Titolo con il seguente: "Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche, Umbria e Piemonte.".
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Veneto";
      

      
                  b) ai commi 1 e 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Veneto".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1)  agli articoli 2 e 3, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Veneto";
      

      
                  2) sostituire il Titolo con il seguente: "Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche, Umbria e Veneto.".
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Damante, Pirro
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Lombardia";
      

      
                  b) ai commi 1 e 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Lombardia".
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1)  agli articoli 2 e 3, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Marche e Umbria" con le seguenti: "Marche, Umbria e Lombardia";
      

      
                  2) sostituire il Titolo con il seguente: "Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche, Umbria e Lombardia.".
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                  "e le province di Frosinone, Latina e Rieti."
      

      
             conseguentemente,
      

      
                  
a)
 al comma 2:
      

      
                  1) alla lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: "e dal Presidente della regione Lazio";
      

      
                  2) alla lettera b), dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  3) sostituire la rubrica con la seguente: "(Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria e delle province di Frosinone, Latina e Rieti)";
      

      
                  
b)
 all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  2) al comma 2, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  3) sostituire la rubrica con la seguente: "(Piano strategico per la promozione degli investimenti nel territorio delle regioni Marche e Umbria e delle province di Frosinone, Latina e Rieti)";
      

      
                  
c)
 all'articolo 3:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e delle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  2) al comma 3, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e delle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  3) al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: "110 milioni di euro", con le seguenti: "125 milioni di euro" e al secondo periodo, le parole: "30 milioni di euro", con le seguenti: "45 milioni di euro";
      

      
                  4) sostituire la rubrica con la seguente: "(Misure di semplificazione amministrativa e di agevolazione per l'effettuazione degli investimenti nel territorio delle regioni Marche e Umbria e delle province di Frosinone, Latina e Rieti)".
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Claudio Borghi, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché i territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche.";
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) alla lettera a), dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché dai Presidenti delle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  2) alla lettera b), dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché ai territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) alla rubrica dell'articolo 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché nei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche.";
      

      
                  b) all'articolo 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché dei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  2) al comma 2, dopo le parole "alle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché ai territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  3) alla rubrica, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché nei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche.";
      

      
                  c) all'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché dei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  2) al comma 3, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché dei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  3) al comma 4, sostituire le parole "110 milioni di euro" con le seguenti "124 milioni di euro", e le parole "30 milioni di euro" con le seguenti "44 milioni di euro".
      

      
                  4) alla rubrica, dopo le parole "delle Regioni Marche e Umbria", aggiungere le seguenti ", nonché dei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,"
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Fazzone
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                  "e la provincia di Rieti."
      

      
             conseguentemente,
      

      
                  
d)
 al comma 2:
      

      
                  4) alla lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: "e dal Presidente della regione Lazio";
      

      
                  5) alla lettera b), dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alla provincia di Rieti";
      

      
                  6) sostituire la rubrica con la seguente: "(Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria e della provincia di Rieti)";
      

      
                  
e)
 all'articolo 2:
      

      
                  4) al comma 1, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alla provincia di Rieti";
      

      
                  5) al comma 2, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e alla provincia di Rieti";
      

      
                  6) sostituire la rubrica con la seguente: "(Piano strategico per la promozione degli investimenti nel territorio delle regioni Marche e Umbria e della provincia di Rieti)";
      

      
                  
f)
 all'articolo 3:
      

      
                  5) al comma 1, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e della provincia di Rieti";
      

      
                  6) al comma 3, dopo le parole "Marche e Umbria" aggiungere le seguenti: "e della provincia di Rieti";
      

      
                  7) al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: "110 milioni di euro", con le seguenti: "115 milioni di euro" e al secondo periodo, le parole: "30 milioni di euro", con le seguenti: "35 milioni di euro";
      

      
                  8) sostituire la rubrica con la seguente: "(Misure di semplificazione amministrativa e di agevolazione per l'effettuazione degli investimenti nel territorio delle regioni Marche e Umbria e della provincia di Rieti)".
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: « al fine di individuare» inserire le seguenti: «, sentite le Regioni Umbria e Marche, le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative»
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "ivi compresi quelli destinati" inserire le seguenti: "alla riduzione dei costi energetici a carico delle imprese, e quelli destinati"
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Matera, Pirovano
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «del medesimo Piano strategico».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Matera, Pirovano
      

      
        Al comma 2, le parole: «previsioni di cui al decreto» sono sostituite dalle seguenti: «previsioni del Piano strategico della ZES unica approvato ai sensi del decreto».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Claudio Borghi, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché della regione Lazio, limitatamente alle zone individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché della regione Lazio, limitatamente alle zone individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,";
      

      
                  c) al comma 4, sostituire le parole "110 milioni di euro" con le seguenti "124 milioni di euro", e le parole "30 milioni di euro" con le seguenti "44 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole "delle Regioni Marche e Umbria", aggiungere le seguenti ", nonché della regione Lazio, limitatamente alle zone individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche,"
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Claudio Borghi, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché delle province di Frosinone, Latina e Rieti";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché delle province di Frosinone, Latina e Rieti,";
      

      
                  c) al comma 4, sostituire le parole "110 milioni di euro" con le seguenti "124 milioni di euro", e le parole "30 milioni di euro" con le seguenti "44 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole "delle Regioni Marche e Umbria", aggiungere le seguenti ", e delle province di Frosinone, Latina e Rieti"
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Claudio Borghi, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché delle province di Arezzo e Grosseto";
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole "delle regioni Marche e Umbria", inserire le seguenti ", nonché delle province di Arezzo e Grosseto,";
      

      
                  c) al comma 4, sostituire le parole "110 milioni di euro" con le seguenti "115 milioni di euro", e le parole "30 milioni di euro" con le seguenti "35 milioni di euro".
      

      
             Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole "delle Regioni Marche e Umbria", aggiungere le seguenti ", e delle province di Arezzo e Grosseto"
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: « 110 milioni di euro» sono aggiunte le seguenti: « 130 milioni di euro.»
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Matera, Pirovano
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «, comma 1,».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Matera, Pirovano
      

      
        dopo il comma 4 aggiungere il seguente: «4-bis. Nel capo III del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, dopo l'articolo 17 è aggiunto il seguente: "Art. 17-bis. - (Relazione alle Camere) - 1. Entro il 30 giugno di ogni anno il Governo trasmette alle Camere una relazione sull'attuazione delle disposizioni di cui al presente capo, nella quale sono evidenziati l'impatto delle misure e i risultati conseguiti in termini di sviluppo economico e incremento occupazionale"».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Istituzione di Zone Franche Doganali Intercluse nel Basso Lazio)
      

      
                  1. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e sostenere l'occupazione, nelle aree portuali e retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7 indicata nella Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e sue successive modificazioni, tra cui in particolare con Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono istituite Zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetrazioni, nelle more del perfezionamento dell'iter procedurale per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata nella regione Lazio, sono proposte dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale dalla Regione Lazio ed approvate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Misure di semplificazione amministrativa in materia di autorizzazione unica)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, al primo periodo, le parole: "nonché quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in materia di disciplina del commercio", sono soppresse, e dopo le parole: "di titolo abilitativo", sono inserite le seguenti: "nonché i progetti assoggettati alla disciplina del commercio".».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Petrucci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis.
      

      
        (Estensione della Zona Economica speciale per il Mezzogiorno al territorio della Val Tiberina)
      

      
                  1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli per lo sviluppo di nuovi investimenti la Zona economica speciale per il Mezzogiorno-ZES unica, di cui all'articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023,n.124, convertito con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n.162, ricomprende anche l'intero territorio della Val Tiberina Toscana.
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Claudio Borghi, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis.
      

      
        (Agevolazioni per l'effettuazione degli investimenti nel territorio delle province di Frosinone, Latina e Rieti)
      

      
                  1. Le agevolazioni di cui all'articolo 16, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, si applicano anche agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 nei territori delle province di Frosinone, Latina e Rieti, ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, approvata con decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022, e successive modifiche.
      

      
                  2. Ai fini della fruizione dell'agevolazione di cui al comma 1, i soggetti interessati sono tenuti a presentare esclusivamente la comunicazione di cui all'articolo 1, comma 486, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
      

      
                  3. All'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, le parole «2.200 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti «2.214 milioni di euro». Ai relativi oneri pari a 14 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle somme iscritte sullo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136."
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Sviluppo dell'istruzione, della formazione e della ricerca nei territori interessati)
      

      
                  1. Nell'ambito delle politiche di sviluppo territoriale, il Governo assicura che una quota delle risorse destinate agli interventi previsti dalla presente legge sia indirizzata al rafforzamento del sistema dell'istruzione, della formazione professionale, dell'università e della ricerca nei territori interessati.
      

      
                  2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati in particolare a:

        a) potenziare i percorsi scolastici e universitari orientati alle competenze digitali, scientifiche e tecnologiche, con attenzione alla parità di genere e alla riduzione della dispersione scolastica;

        b) sostenere il diritto allo studio, anche attraverso il potenziamento delle residenze universitarie e dei servizi di welfare studentesco;

        c) favorire partenariati tra scuole, università, enti di ricerca, enti locali e imprese, per la creazione di poli di innovazione formativa e di trasferimento tecnologico radicati nei territori.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'università e della ricerca trasmettono al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione delle misure di cui al presente articolo.
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Politiche industriali e transizione ecologica per lo sviluppo territoriale)
      

      
                  1. Le politiche industriali di sostegno ai territori interessati dagli interventi della presente legge sono orientate alla transizione ecologica e digitale, in coerenza con la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e con gli obiettivi di neutralità climatica dell'Unione europea.
      

      
                  2. Gli interventi di cui al comma 1 perseguono in particolare:

        a) la riconversione ecologica dei sistemi produttivi e industriali locali, con priorità agli investimenti in energie rinnovabili, efficienza energetica, riduzione delle emissioni climalteranti ed economia circolare;
      

      
                  b) la promozione di filiere industriali innovative e sostenibili, con attenzione al radicamento territoriale, alla qualità del lavoro e alla riduzione delle disuguaglianze;
      

      
                  

        c) il sostegno a progetti di rigenerazione urbana e infrastrutturale orientati alla resilienza ambientale e sociale dei territori;
      

      
                  

        d) la valorizzazione delle aree interne e delle zone colpite da crisi industriali o da eventi calamitosi, attraverso programmi di reindustrializzazione sostenibile e investimenti in infrastrutture verdi e digitali.
      

      
                  3. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, presenta annualmente al Parlamento una relazione sugli interventi avviati e sui risultati raggiunti.
      

    



    

     
  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 2025
    

    
      463ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti al testo unificato. Esame e rinvio.)
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati relativi al testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli identici emendamenti 1.54 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2), 1.58 (testo 2) e 1.55 (testo 2), che prevedono che con accordo in sede di Conferenza unificata sia definito, oltre all'ordinamento didattico, anche il corrispondente fabbisogno di assistenza.
    

    
      Fa poi presente che occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle identiche proposte 1.66 (testo 2) e 1.67 (testo 2), che riconoscono ai lavoratori coinvolti l'inquadramento e il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL del comparto di cui all'articolo 11 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
    

    
      Rileva, infine, che non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta pomeridiana della Commissione, già convocata alle ore 14, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termine alle ore 9,40.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 13 GENNAIO 2026
    

    
      508ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,55.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(316-B)
 
BERGESIO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che durante l'iter presso la Camera dei deputati è stato inserito nell'elenco di cui all'Allegato previsto dall'articolo 1, comma 2, del provvedimento, il lago di Lugano o Ceresio.
    

    
      Considerato che tale modifica non determina ulteriori oneri, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, concordando con la relatrice, non ha nulla da osservare.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(316-B)
 
BERGESIO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non vengano apportate modifiche in sede redigente.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1685)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo su acqua e salute della Convenzione del 1992 sulla protezione e l'utilizzazione dei corsi d'acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali, fatto a Londra il 17 giugno 1999
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), in sostituzione della relatrice Damante, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, concordando con la relatrice, non ha osservazioni sul provvedimento.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1683 e 1478-A)
 
Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini e le imprese all'estero

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge non è stato modificato in sede referente e che, in ordine ai profili finanziari disciplinati all'articolo 7, atteso che gli oneri e la relativa copertura decorrono dal 2026, conformemente ai precedenti (cfr. Atti Senato 931 e 1275), la clausola di copertura sui fondi speciali (articolo 7, comma 1, lettera a) e b)) può intendersi riferita al bilancio triennale 2026-2028.
    

    
      Propone quindi di ribadire il parere non ostativo sul testo già reso alla Commissione di merito il 25 novembre 2025.
    

    
      In relazione agli emendamenti, propone altresì di confermare il parere non ostativo sull'emendamento 6.1.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso di nulla osta sia sul testo che sull'emendamento 6.1.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, la relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso atto che, in relazione all'articolo 7, comma 1, lettere a) e b), la copertura finanziaria è da intendersi riferita al bilancio triennale 2026-2028, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Sull'emendamento 6.1, il parere è non ostativo.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé illustrata dalla relatrice.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1731)
 
Conversione in legge del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, recante misure urgenti per assicurare la continuità operativa degli stabilimenti ex ILVA

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Esame e sospensione)
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che è emersa l'esigenza di un approfondimento sui profili finanziari degli emendamenti approvati e chiede quindi una breve sospensione ai fini del completamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di sospendere l'esame.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica del provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta il 24 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta il 23 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(385)
 
AMIDEI e altri.
 
-
 
Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione del registro nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      
(1267)
 
CANTALAMESSA e altri.
 
-
 
Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 dicembre 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel registrare la sollecitazione della Commissione, risponde che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(647)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia di inserimento lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta antimeridiana dell'11 febbraio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare risposta alle richieste della Commissione.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO dichiara che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle amministrazioni competenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(775)
 
POTENTI e altri.
 
-
 
Modifica all'articolo 79 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in materia di comunicazione delle variazioni di reddito rilevanti ai fini dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 settembre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta l'8 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1311)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'area marina protetta «Isola di Capri»

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE formula una sollecitazione al Governo a concludere l'istruttoria sul provvedimento in esame.
    

    
      La sottosegretaria Sandra SAVINO fa presente che si è ancora in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta il 14 ottobre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1357)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria Sandra SAVINO fa presente che si è ancora in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta il 29 luglio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1517)
 
ANCOROTTI e altri.
 
-
 
Introduzione della figura dello psicologo forense e modificazioni al codice di procedura penale e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza contro le donne e di genere

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 settembre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione.
    

    
      La sottosegretaria Sandra SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle competenti amministrazioni richiesta il 16 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, fa presente che si è in attesa delle risposte da parte delle amministrazioni competenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti al testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sugli emendamenti in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULL'ORDINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 16,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1731)
 
Conversione in legge del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, recante misure urgenti per assicurare la continuità operativa degli stabilimenti ex ILVA

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere non ostativo )
    

    
      Prosegue l'esame precedentemente sospeso.
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione alla proposta 3.0.100, che prevede la possibilità di erogare un finanziamento a titolo oneroso in favore di Ilva S.p.a. sino ad un massimo di 50 milioni di euro, che occorre valutare, in relazione al comma 1, se tale intervento sia limitato all'anno 2026, secondo quanto previsto dalla corrispondente copertura finanziaria.
    

    
      In relazione alla copertura finanziaria di cui al comma 4, occorre aggiornare il ricorso al fondo speciale di parte corrente al bilancio triennale 2026-2028, eliminando il riferimento alle proiezioni. Occorre inoltre valutare la sussistenza delle risorse, utilizzate a copertura, relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, confermando che non pregiudichi gli interventi già in essere a valere sulla medesima autorizzazione di spesa.
    

    
      Con riguardo al subemendamento 3.0.100/8 (testo 2) occorre avere conferma, analogamente all'emendamento cui si riferisce, della sussistenza delle risorse, utilizzate a copertura, relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, confermando che non pregiudichi gli interventi già in essere a valere sulla medesima autorizzazione di spesa.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO in relazione alla proposta 3.0.100, non ha osservazioni da formulare, alla luce delle modifiche apportate dal subemendamento 3.0.100/8 (testo 2) approvato.
    

    
      Con riguardo al subemendamento 3.0.100/8 (testo 2), non ha nulla da osservare, confermando che l'utilizzo delle risorse previste a copertura non pregiudica gli interventi già in essere a valere sulla medesima autorizzazione di spesa.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati, concorda con le osservazioni della Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sull'emendamento 3.0.100, come modificato dal subemendamento 3.0.100/8 (testo 2), su cui il parere è non ostativo.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati il parere è non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2026
    

    
      511ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      LOTITO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1431 e 1368-A) 
Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e altre disposizioni in materia di cancellazione dai pubblici registri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo amministrativo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, atteso che non sono state apportate modifiche in sede redigente, di ribadire il parere non ostativo reso alla Commissione di merito lo scorso 16 settembre 2025.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare, concordando con la relatrice.
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1684)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo relativo alla Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) n. 29 sul lavoro forzato e obbligatorio, adottato a Ginevra il giorno 11 giugno 2014 nel corso della centotreesima sessione della Conferenza generale dell'OIL
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore MAGNI (Misto-AVS) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la convenzione è già stata ratificata dall'Italia e che, secondo quanto indicato nella relazione tecnica, la ratifica del Protocollo non comporta alcun nuovo o maggior onere a carico della finanza pubblica, in quanto la sua attuazione non necessita dell'introduzione nell'ordinamento nazionale di alcuna disposizione poiché tutto ciò che è previsto dal Protocollo è già contemplato nella normativa nazionale vigente.
    

    
      Il provvedimento reca all'articolo 3, comma 1, una clausola di invarianza finanziaria. Il comma 3 del medesimo articolo dispone che agli eventuali oneri relativi all'articolo 5 del Protocollo oggetto di ratifica, in materia di cooperazione tra i membri, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Pertanto, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata all'unanimità.
    

    
      
(1696)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo quadro di partenariato globale e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Regno di Thailandia, dall'altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 3 del disegno di legge reca, ai commi 1 e 2, una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Al riguardo, la relazione tecnica allegata al testo precisa che gli oneri derivanti dall'attuazione della cooperazione rafforzata nei settori identificati dall'Accordo, dal funzionamento del Comitato misto, dalla eventuale istituzione di Sottocomitati e Gruppi di lavoro oltre che dall'organizzazione dei dialoghi settoriali, saranno interamente a carico del bilancio dell'Unione europea. Inoltre le attività di cooperazione poste in essere in attuazione dell'Accordo non potranno comportare contributi addizionali e di cofinanziamento aggiuntivo da parte dell'Italia.
    

    
      Inoltre, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del disegno di legge in esame, agli eventuali oneri derivanti per possibili futuri accordi e protocolli con la Thailandia, di cui agli articoli 53 e 54 dell'Accordo, in materia, rispettivamente, di estensione dell'accordo e di conclusione di nuovi accordi di partenariato, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Alla luce di tali considerazioni, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata all'unanimità.
    

    
      
(1697)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della Malaysia, dall'altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP), in sostituzione del relatore Misiani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che lo stesso, all'articolo 3, commi 1 e 2, riporta una clausola di invarianza finanziaria. Il comma 3 della medesima disposizione stabilisce che agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 52 dell'Accordo si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Secondo quanto conclude la relazione tecnica, l'Accordo, come stabilito dall'articolo 2 dello stesso, ha natura prettamente programmatica e crea un partenariato con il solo obiettivo di identificare i principi comuni, derivanti da trattati e convenzioni internazionali condivisi da entrambe le Parti, che costituiranno, eventualmente, la base per futuri negoziati nei vari settori specifici.
    

    
      La relazione tecnica rappresenta che gli oneri derivanti dall'attuazione della cooperazione rafforzata nei settori identificati dall'Accordo, dal funzionamento del Comitato Misto, dalla eventuale istituzione di Sottocomitati e Gruppi di lavoro oltre che dall'organizzazione dei dialoghi settoriali, saranno interamente a carico del bilancio dell'Unione europea e le attività di cooperazione poste in essere in attuazione dell'Accordo non potranno comportare contributi addizionali e di cofinanziamento aggiuntivo da parte dell'Italia.
    

    
      La relazione tecnica asserisce inoltre che la partecipazione al funzionamento del Comitato misto e degli eventuali sottocomitati specializzati sarà garantita da funzionari appartenenti alle Istituzioni dell'Unione europea, le cui spese di missione graveranno esclusivamente sul relativo bilancio. Parimenti, saranno i funzionari delle Istituzioni europee ad assicurare lo svolgimento dei dialoghi settoriali, ai quali non è prevista la partecipazione di rappresentanti degli Stati membri.
    

    
      Con riferimento all'impatto finanziario di futuri accordi bilaterali tra Italia e Malaysia, di cui al citato articolo 52 dell'Accordo, la relazione tecnica precisa che sarà oggetto di specifica valutazione al momento della loro negoziazione e stipula, in quanto attività meramente eventuale e comunque soggetta alle ordinarie procedure di verifica dell'impatto finanziario. Pertanto agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 52 dell'Accordo si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Per quanto riguarda infine l'articolo 28 dell'Accordo, rubricato "Buona governance in materia fiscale", la relazione tecnica asserisce che tale disposizione illustra principi generali di natura fiscale, già vigenti in Italia, ed è parzialmente conforme alla clausola di "buon governo in materia fiscale" elaborata dal Gruppo del Codice di condotta e approvata dall'ECOFIN con le Conclusioni del Consiglio del 26 aprile del 2018. Tuttavia, la relazione tecnica, in nota, rappresenta che il citato articolo 28 dell'Accordo non riporta un riferimento preciso al rispetto dei minimum standard contro l'erosione della base imponibile e lo spostamento dei profitti, Base Erosion and Profit Shifting (BEPS), bensì solamente una previsione più generica relativa alla "prevenzione delle pratiche fiscali dannose". Inoltre, nella formulazione dell'articolo suddetto non si fa riferimento all'impegno che gli Stati dovrebbero assumere nella facilitazione della riscossione delle entrate fiscali a livello internazionale. A tale riguardo, appare necessario acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti, al fine di escludere possibili effetti negativi sulle entrate.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita una nota contenente elementi di risposta alle richieste di chiarimento della Commissione.
    

    
      Il relatore MANCA (PD-IDP), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 28 dell'Accordo oggetto di ratifica, viene rappresentato che l'Italia non è parte della Convenzione Base Erosion and Profit Shifting (BEPS), e pertanto l'assenza di riferimenti alla suddetta Convenzione non è suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con il parere conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1698)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Città del Capo del 2012 sull'attuazione delle disposizioni del Protocollo del 1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da pesca, con Annesso, fatto a Città del Capo l'11 ottobre 2012
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore PATUANELLI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare, concordando con il relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata all'unanimità.
    

    
      
(1735)
 
Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, comma 4, che prevede la presenza di un docente anche per le attività extracurriculari in caso vi siano studenti minori di età, andrebbe confermato che tale disposizione troverà attuazione nei limiti della dotazione dell'organico già previsto a legislazione vigente.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita una nota contenente elementi di risposta che confermano la neutralità finanziaria del provvedimento in titolo.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, comma 4, viene rappresento che la disposizione si limita a esplicitare quanto già previsto per ogni progetto rientrante nel Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), ovvero che tali progetti sono affidati a uno o più docenti referenti, individuati dall'istituzione scolastica, la cui presenza durante lo svolgimento delle attività - in particolare quando rivolte a studenti minorenni - costituisce una modalità operativa ordinaria;
    

    
      viene quindi confermato che le istituzioni scolastiche realizzeranno le attività ivi previste mediante i propri strumenti di flessibilità e di autonomia didattica e organizzativa, di cui agli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e all'articolo 1, comma 3, della legge 15 luglio 2015, n. 107, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con il parere conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Relazione alla 4a Commissione. Esame. Relazione non ostativa)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 3, recante delega al Governo per il recepimento di normative europee sulla protezione giuridica di disegni e modelli, in merito al criterio di delega di cui alla lettera d) del comma 2, il Governo dovrebbe confermare che l'ampliamento dei provvedimenti impugnabili davanti alla Commissione dei ricorsi non sia suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la citata Commissione già opera con una composizione adeguata all'eventuale attività aggiuntiva e i relativi compensi non sono correlati al numero di sedute annue ma ad una attività d'esame che si esplica nel corso dell'intero anno.
    

    
      In relazione alla clausola di copertura di cui al comma 5, riferita al bilancio triennale 2025-2027, considerato che gli oneri decorrono dall'anno 2026, conformemente ai precedenti (cfr. Atti Senato 931, 1275, 1683 e 1478-A), la clausola di copertura sui fondi speciali può intendersi riferita al bilancio triennale 2026-2028.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 4, recante delega per il recepimento di normative europee che promuovono la riparazione dei beni di consumo, appare opportuno acquisire dal Governo la conferma della sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2.
    

    
      In relazione all'articolo 8, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati e recante delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2025/1 che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, va rilevato che l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), designato quale autorità di risoluzione nazionale, non è incluso nell'elenco ISTAT delle amministrazioni pubbliche ai fini del conto economico consolidato.
    

    
      L'articolo, corredato al comma 3 di una clausola di invarianza finanziaria, prevede al comma 2, lettera c), numeri 1 e 2, l'approvazione del Ministero dell'economia e delle finanze prima dell'attuazione di decisioni dell'Autorità di risoluzione che possano impattare direttamente o indirettamente sul bilancio dello Stato. A tale riguardo, appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori elementi di chiarimento a conforto della neutralità della disposizione.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 12, recante delega per l'adeguamento alla normativa europea in materia di comunicazione dei dati ambientali delle installazioni industriali, in merito ai profili di quantificazione, il Governo dovrebbe fornire, quanto agli oneri di personale, i quadri di calcolo degli effetti indotti per l'erario, con l'indicazione delle aliquote applicate, come previsto dalla Circolare n. 32/2001 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, quanto agli oneri informatici e agli oneri di manutenzione, i dati e parametri utilizzati per la stima degli oneri annui.
    

    
      In relazione alle clausole di copertura di cui al comma 4, lettere a) e b), riferite al bilancio triennale 2025-2027, tenuto conto che gli oneri decorrono dall'anno 2026, considerato che, per quanto riguarda la copertura di cui alla lettera a), la copertura dell'onere a regime a decorrere dall'anno 2028 potrebbe essere indicata in luogo di 222.000 euro annui in 100.000 euro annui, occorre valutare l'opportunità di aggiornare il riferimento al bilancio triennale vigente 2026-2028, in alternativa alla prassi sopra richiamata all'articolo 3.
    

    
      In merito all'articolo 14, per l'adeguamento alla normativa europea in materia di imballaggi e rifiuti di imballaggio, tenuto conto che l'articolo è corredato di clausola di invarianza finanziaria, preso atto dei chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, si osserva comunque che il regolamento europeo in questione prevede vari obblighi a carico degli Stati: appare pertanto opportuno acquisire dal Governo conferma della sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 4.
    

    
      Con riferimento all'articolo 18, recante delega in materia di misure per rafforzare l'ecosistema europeo di produzione delle tecnologie a zero emissioni nette, in relazione alla lettera a) del comma 2, che assegna agli sportelli unici per le attività produttive la competenza come punti di contatto unici ai sensi dell'articolo 6 del regolamento, pur tenendo conto che la relazione tecnica afferma che si tratta di funzioni già assegnate a tali uffici che vi provvedono con le risorse previste a legislazione vigente, va evidenziato che il citato articolo 6 prevede che gli Stati membri assicurino che il punto di contatto unico e tutte le autorità competenti per qualsiasi fase della procedura di rilascio delle autorizzazioni dispongano di sufficiente personale qualificato e di sufficienti risorse finanziarie, tecniche e tecnologiche, anche, se del caso, per il miglioramento del livello delle competenze e la riqualificazione, affinché possano svolgere efficacemente i compiti che spettano loro. Analogamente, l'articolo 10 del regolamento prevede, per quanto riguarda le valutazioni di impatto ambientale dei progetti in esame, che gli Stati membri provvedano affinché le rispettive autorità competenti dispongano di sufficiente personale qualificato e sufficienti risorse finanziarie, tecniche e tecnologiche per adempiere ai loro obblighi.
    

    
      Su tali aspetti appare pertanto opportuno che il Governo fornisca ulteriori elementi di approfondimento a conferma della neutralità finanziaria della disposizione.
    

    
      Per quanto riguarda la lettera b) del comma 2, che attribuisce ad ENEA il compito di collaborare e supportare la qualificazione dei progetti tecnologici a zero emissioni nette, il Governo dovrebbe fornire maggiori elementi di dettaglio per la quantificazione di tale attività in relazione alle risorse disponibili presso l'Ente.
    

    
      In relazione al comma 4, recante la copertura finanziaria degli oneri di cui alla lettera f) del comma 2, riferita al bilancio triennale 2025-2027, considerato che gli oneri decorrono dall'anno 2026, conformemente ai precedenti sopra richiamati, la clausola di copertura sui fondi speciali può intendersi riferita al bilancio triennale 2026-2028.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 19, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati e recante delega in materia di armonizzazione delle norme per la commercializzazione dei prodotti da costruzione, il Governo dovrebbe fornire ulteriori chiarimenti in merito alle modalità di attuazione e ai connessi profili finanziari degli incentivi per l'utilizzo delle più recenti tecnologie, previsti dalla lettera h) del comma 2, nonché assicurazioni in relazione alla sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 4.
    

    
      Con riferimento ai rilievi sopra esposti, appare necessario acquisire dal Governo l'aggiornamento della relazione tecnica, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Il sottosegretario FRENI deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, con cui si intendono superati i rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore RUSSO (FdI) illustra la seguente proposta di relazione: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, una relazione non ostativa.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica della presenza del prescritto numero legale e con il parere conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di relazione testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti al testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se il Governo è in grado di esprimere il proprio avviso sugli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo.
    

    
      Il sottosegretario FRENI risponde che l'istruttoria è ancora in corso, confidando di poter esprimere la posizione del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2026
    

    
      512ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(989)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Misure per il potenziamento della medicina di genere nel Servizio sanitario nazionale

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento risulta sprovvisto di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto di competenza, l'articolo 2 prevede che, nell'ambito della programmazione sanitaria e della definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza, vengano disposte iniziative volte a promuovere collaborazioni e interventi intersettoriali tra le diverse aree mediche e le scienze umane che tengano conto delle differenze derivanti dal genere.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 3 viene attribuita all'Osservatorio sulla medicina di genere, di cui all'articolo 3, comma 5, della legge n. 3 del 2018, la funzione di monitorare l'attuazione delle azioni di promozione, applicazione e sostegno alla medicina di genere (MdG) previste nel Piano per l'applicazione e la diffusione della medicina di genere. L'Osservatorio si avvale dell'apporto tecnico-scientifico di un tavolo costituito da esperti regionali e dai referenti per la medicina di genere della rete degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) e della Rete italiana della medicina di genere, di cui all'articolo 4.
    

    
      L'articolo 5 prevede che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano avviino, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le attività del Gruppo tecnico regionale per la programmazione delle attività di diffusione della medicina di genere. I componenti del Gruppo tecnico sono individuati tra gli operatori sanitari regolarmente iscritti al relativo ordine professionale della regione di appartenenza in possesso di documentata esperienza ed attività di studio e ricerca nel campo della medicina di genere.
    

    
      Si dispone all'articolo 10 che, nell'ambito dell'attuazione del Piano per l'applicazione e la diffusione della medicina di genere, di cui all'articolo 3, comma 1, della legge n. 3 del 2018, ciascun direttore generale, nominato dalle regioni, istituisca il Gruppo tecnico aziendale della medicina di genere coordinata dal referente aziendale.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 12, il Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Rete, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della proposta in esame, predispone le linee di indirizzo nell'ambito della medicina di genere per i programmi didattici delle scuole di medicina, delle scuole di specializzazione di area sanitaria, per i corsi di laurea delle professioni sanitarie e di farmacia e chimica e tecnologia farmaceutiche.
    

    
      Infine l'articolo 15 prevede che all'attuazione delle disposizioni previste dal provvedimento si provveda a valere sulle risorse del Fondo sanitario nazionale.
    

    
      Al riguardo, evidenzia che le disposizioni sopra richiamate comportano oneri non quantificati che verrebbero coperti su risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      In relazione ai profili sopra segnalati, reputa necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata che quantifichi gli oneri e le corrispondenti risorse a copertura finanziaria, al fine di certificare la neutralità del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con il relatore sull'esigenza di richiedere la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1619)
 
ANCOROTTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, e alla legge 17 agosto 2005, n. 174, in materia di disciplina dell'attività di acconciatore, nonché misure per la prevenzione dell'abusivismo

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento non è corredato di relazione tecnica e reca una clausola di invarianza finanziaria all'articolo 15.
    

    
      Per quanto di competenza, segnala che l'articolo 3, comma 3, prevede che i soggetti in possesso dell'abilitazione professionale di estetista, con esperienza triennale, possano accedere ai corsi di specializzazione per il conseguimento della qualifica di specialista in estetica oncologica.
    

    
      Inoltre, all'articolo 8, comma 3, è previsto che l'abilitazione professionale di onicotecnico truccatore e tecnico dei trattamenti per ciglia e sopracciglia si intende conseguita mediante il superamento di un esame teorico-pratico preceduto dalla frequenza di un corso regionale di qualificazione della durata minima di 600 ore. Al riguardo, andrebbero quantificate le risorse necessarie per l'organizzazione dei predetti corsi da parte delle regioni e chiarito se tali attività siano realizzabili con le risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      L'articolo 9 istituisce un tavolo tecnico di confronto permanente presso il Ministero delle imprese e del made in Italy al fine di promuovere l'aggiornamento almeno biennale dell'elenco delle apparecchiature per uso estetico e per favorire l'aggiornamento delle competenze tecnico-professionali degli operatori onicotecnici di cui all'articolo 7-bis della legge n. 1 del 1990, introdotto dal presente provvedimento. Al riguardo, andrebbe chiarito se per le attività del predetto tavolo siano previsti costi di funzionamento o rimborsi spese per i partecipanti e, in caso affermativo, se siano sostenibili con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In ogni caso, con riguardo ai profili sopra evidenziati, rappresenta la necessità di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO condivide l'esigenza di richiedere sul provvedimento la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1679)
 
DE CARLO.
 
-
 
Introduzione dell'articolo 20-bisdella legge 27 dicembre 2023, n. 206, e disposizioni in materia di istituzione della rete delle Città madri del made in Italy e per il riconoscimento del ruolo di Calalzo di Cadore

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'articolo 1, al comma 1, dispone che presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituita la Rete delle Città madri del made in Italy, della quale fanno parte i comuni che hanno svolto un ruolo storico e documentato nella nascita e diffusione dell'indicazione "made in Italy". Il comma 2 dispone che il comune di Calalzo di Cadore, in provincia di Belluno, è riconosciuto quale Città madre del made in Italy per il primo uso documentato, a partire dal 1897, dell'indicazione di origine nazionale "made in Italy".
    

    
      L'articolo 2, concernente la valorizzazione e promozione delle Città madri del made in Italy, al comma 1, primo periodo, prevede che il Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro della cultura, può promuovere iniziative di valorizzazione delle Città Madri del made in Italy, attraverso campagne di comunicazione nazionale e internazionale, attività di sostegno a musei e a centri di documentazione, nonché la realizzazione di percorsi tematici turistico-culturali. Il secondo periodo del comma 1 reca, con riferimento al primo periodo, una clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica. Al comma 2 viene previsto che i comuni facenti parte della suddetta Rete delle Città madri possono istituire un marchio celebrativo, da utilizzare per finalità culturali, turistiche e istituzionali.
    

    
      L'articolo 3 dispone che in occasione del riconoscimento di un comune quale Città madre del made in Italy, il Ministro delle imprese e del made in Italy autorizza l'esposizione di una targa celebrativa ufficiale recante lo stemma del comune e la dicitura «Città madre del made in Italy», da collocare presso la sede municipale o in altro luogo di particolare rilevanza storica o culturale individuato dall'amministrazione comunale.
    

    
      L'articolo 4 prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, può disporre l'emissione, da parte di Poste italiane S.p.A., di uno o più francobolli celebrativi, inseriti nella serie tematica «Eccellenze del sistema produttivo ed economico» e dedicati, in edizioni anche successive, ai comuni riconosciuti quali Città madri del made in Italy, rinviando ad un successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze la determinazione delle caratteristiche tecniche e artistiche dei francobolli, nonché le modalità di emissione e distribuzione.
    

    
      Per quanto di competenza, occorre valutare se l'istituzione della Rete delle Città madri del made in Italy presso il Ministero delle imprese e del made in Italy possa determinare esigenze aggiuntive di personale e di posizioni dirigenziali, esigenze di reperimento di locali e oneri di funzionamento.
    

    
      Deve quindi valutarsi se alle attività previste dal disegno di legge in esame le amministrazioni interessate potranno provvedere con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      A tale riguardo, occorre valutare l'introduzione di una clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, e non solo al comma 1 dell'articolo 2.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP), esprimendo perplessità sulla pretesa neutralità finanziaria del provvedimento, ritiene invece che il disegno di legge sia in grado di determinare oneri per gli enti territoriali, rispetto ai quali appare in ogni caso necessario trovare adeguata copertura.
    

    
      Nel manifestare inoltre dubbi sull'opportunità di dedicare un intervento di livello legislativo a un tema del genere, suggerisce di concentrare l'attività parlamentare, anche a tutela del ruolo e dell'immagine delle Camere, su misure volte ad affrontare i reali problemi del Paese, a partire dalle questioni del lavoro e della salute.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti al testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se il Governo sia pronto a dare i pareri sugli emendamenti approvati, trasmessi dalle Commissioni riunite.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che l'istruttoria non si è ancora conclusa, prendendo nota del sollecito della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(65)
 
PARRINI e FINA.
 
-
 
Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale

    

    
      
(104)
 
BAZOLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(124)
 
Elisa PIRRO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di trattamento eutanasico

    

    
      
(570)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(1083)
 
PAROLI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure palliative

    

    
      
(1408)
 
Mariastella GELMINI e Giusy VERSACE.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte medicalmente assistita

    

    
      (Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 20 luglio 2023.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(858)
 
DE POLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere temporaneo e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro loco iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell'Albo degli enti di rappresentanza nazionale delle pro loco

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(876)
 
CALANDRINI.
 
-
 
Indennizzo per i beni perduti in Tunisia

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel registrare la sollecitazione della Commissione, risponde che non è ancora pervenuta la relazione tecnica da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(877)
 
SIGISMONDI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 29 gennaio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(961)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela della mobilità del personale appartenente alle Forze dell'ordine impegnato nella lotta alla criminalità e modifiche all'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 4 giugno 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 18 settembre 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandolo a formulare le proprie valutazioni.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(992)
 
GALLIANI e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 33, settimo comma, della Costituzione in materia di promozione e sostegno dello sport in ambito psicofisico e sociale

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 26 febbraio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO comunica che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 26 febbraio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 gennaio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1311)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'area marina protetta «Isola di Capri»

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE formula una sollecitazione al Governo a concludere l'istruttoria sul provvedimento in esame, segnalando che è calendarizzato in Aula nell'ultima settimana di gennaio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO dichiara che è ancora in fase di predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, la relazione tecnica, richiesta il 14 ottobre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1333)
 
Tilde MINASI e Giusy VERSACE.
 
-
 
Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termine alle ore 9,20.
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